
Telecontrollo GSM
con antenna integrata

IVA inclusa.

Sistema di controllo remoto bidirezionale che sfrutta la rete
GSM per le attivazioni ed i controlli. Configurabile con una 
semplice telefonata, dispone di due uscite a relè (230Vac/10A) con 
funzionamento monostabile o bistabile e di due ingressi di allarme 
optoisolati. Possibilità di memorizzare 8 numeri per l'invio degli allarmi e
200 numeri per la funzionalità apricancello. Tutte le impostazioni avvengono
tramite SMS. Alimentazione compresa tra 5 e 32 Vdc, assorbimento massimo
500mA. Antenna GSM bibanda integrata. 
Il prodotto viene fornito già montato e collaudato. 

Caratteristiche tecniche: 

! GSM: Dual Band EGSM 900/1800 MHz (compatibile con ETSI GSM Phase 2+ Standard);
! Potenza di uscita:

Class 4 (2W @ 900 MHz);
Class 1 (1W @ 1800 MHz).

! Temperatura di funzionamento: -10°C ÷ +55°C;
! Peso: 100 grammi circa;
! Dimensioni: 98 x 60 x 24 (L x W x H) mm;
! Alimentazione: 5 ÷ 32 Vdc;
! Corrente assorbita: 20 mA a riposo, 500 mA nei picchi;
! Corrente massima contatti relè: 10 A;
! Tensione massima contatti relè: 250 Vac;
! Caratteristiche ingressi digitali:

livello 1 = 5-32 Vdc;
livello 0 = 0 Vdc.

[TDG33 ! Euro 198,00]

Applicazioni tipiche: 

In modalità SMS
! Impianti antifurto per immobili civili ed industriali
! Impianti antifurto per automezzi
! Controllo impianti di condizionamento/riscaldamento
! Controllo pompe ed impianti di irrigazione
! Controllo impianti industriali 

In modalità chiamata voce / apricancello
! Apertura cancelli
! Controllo varchi
! Circuiti di reset

Via Adige, 11 -21013 Gallarate (VA) 
Tel. 0331/799775 - Fax. 0331/778112 

www.futuranet.it

Maggiori informazioni su questi prodotti e su tutte le altre apparecchiature
distribuite sono disponibili sul sito

www.futuranet.it tramite il quale è anche possibile
effettuare acquisti on-line.



Utilizzando un modulo
SitePlayer SP1 

vedremo come è
possibile realizzare un 
controller di 4 ingressi

fotoaccoppiati e
4 uscite digitali 

munite di relativo
relè accessibile 

direttamente attraverso 
una pagina Internet.
Ideale per gestire da 

remoto delle abitazioni,
degli ambienti lavorativi o

realizzare dei controlli
di tipo industriale.

ome nostra consuetudine, dopo avervi presentato
un nuovo componente, modulo o integrato elet-

tronico e dopo aver iniziato un relativo Corso che lo
descrive, completiamo l’analisi mostrandovi una serie
di possibili applicazioni basate proprio su tale disposi-
tivo. In particolare in questi mesi ci stiamo occupando
di due componenti: del modulo GSM Sony Ericsson
GM47 del quale continuiamo a proporvi un Corso di
utilizzo e programmazione e di cui vi abbiamo già
mostrato (e continueremo a mostrarvi) alcune possibili

e interessanti applicazioni e del web server SitePlayer
SP1 prodotto dall’azienda NetMedia. Di questo inno-
vativo modulo continuiamo a pubblicare, in un’altra
sezione della rivista, il relativo Corso di programma-
zione e utilizzo; in questo articolo vi mostriamo invece
come utilizzare questo integrato per realizzare un’inte-
ressante applicazione basata su Internet. Brevemente vi
ricordiamo che il modulo SitePlayer realizza un web
server cioè un dispositivo che, opportunamente colle-
gato a una Intranet o a Internet, è in grado di risponde-
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re alle richieste provenienti da qual-
siasi browser (Internet Explorer o
Netscape per intenderci) inviando
delle pagine web che rispettano le
regole stabilite dal protocollo
HTML. La particolarità del
SitePlayer è però che le pagine
inviate in risposta non sono stati-
che, ma al contrario risultano esse-
re dinamiche e possono essere

modificate in funzione dello stato
assunto dal circuito elettronico con
cui il modulo è in grado di interagi-
re (attraverso una connessione
seriale tipicamente collegata a un
microcontrollore che “governa” il
circuito). Inoltre il SitePlayer è in
grado di ricevere “comandi” prove-
nienti dal browser e, in funzione di
questi, modificare alcuni parametri

del sistema con cui interagisce. In
sostanza è quindi possibile realizza-
re dei circuiti elettronici da coman-
dare e controllare tramite normali
pagine web, leggere lo stato assun-
to da diversi ingressi analogici o
digitali e impostare lo stato di alcu-
ne uscite.
Per la programmazione del
SitePlayer è necessario realizzare la
pagina html (scrivendo direttamen-
te il codice sorgente o utilizzando
strumenti di impaginazione come
Frontpage o Dreamweaver) che si
desidera venga visualizzata inse-
rendo degli opportuni script che
“colleghino” il contenuto della
pagina con il circuito elettronico,
realizzare un file di definizione
(estensione .spd) che contiene una
serie di informazioni che consento-
no di collegare le pagine html al cir-
cuito elettronico e infine utilizzare
il programma SitePlayer Linker
che, partendo dal codice html e dal
file .spd, realizza un unico file bina-
rio da “scaricare” all’interno del
SitePlayer. 
Per i dettagli riguardanti la pro-
grammazione del SitePlayer vi
rimandiamo al relativo Corso, la
prima puntata è stata pubblicata sul
fascicolo numero 82; da questo
momento passiamo invece ad ana-
lizzare il dispositivo che vi presen-
teremo in questo articolo.
In sostanza si tratta di un circuito
che, sfruttando le opportunità rese
disponibili dal SitePlayer SP1, con-
sente di gestire 4 uscite digitali
(collegate ad altrettanti relè) e 4
ingressi digitali optoisolati, il tutto
attraverso una pagina Internet (le 8
connessioni dispongono di altret-
tanti led di segnalazione). 
Quindi, accedendo mediante un
browser al sistema, è possibile per
via grafica verificare lo stato logico
assunto dalle 4 uscite a relè, impo-
stare lo stato delle uscite stesse e
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leggere lo stato dei 4 ingressi digi-
tali. Il circuito può essere utilizzato
sia  all’interno di una Intranet pri-
vata, consentendo quindi l’accesso
solo ai PC connessi alla rete locale,
sia collegato a Internet (direttamen-
te o attraverso un router che collega

una LAN verso l’esterno) consen-
tendo quindi l’accesso da qualsiasi
PC connesso alla rete. 
Gli utilizzi finali del dispositivo
sono vari e applicabili a diversi set-
tori pratici, a partire dall’hobbista
fino ad arrivare alle applicazioni

industriali e professionali: per
esempio all’interno di una LAN
aziendale è possibile realizzare un
controllo industriale a distanza di
diversi dispositivi elettronici o mec-
canici, comandandone l’attivazione
o lo spegnimento mediante la pagi-
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Schema elettrico del Controller Input/Output tramite SitePlayer. Si notano il modulo SitePlayer SP1 (chip U1) e il
microcontrollore PIC16F84 (chip U2). Occorre osservare che per non appesantire troppo la figura lo schema elet-
trico degli ingressi e delle uscite (connessione dei fotoaccoppiatori FC1÷FC4 e collegamento dei relè RL1÷RL4 alla
porta RB del micro) viene riportato soltanto una volta.



na web. Oppure è possibile realiz-
zare un sistema di controllo domo-
tico di un’abitazione o di un
ambiente lavorativo, per esempio
per attivare il riscaldamento, l’im-
pianto di condizionamento, l’im-
pianto d’illuminazione, ecc.

Lavorando all’interno di una rete
TCP/IP, il dispositivo dovrà chiara-
mente essere munito di un proprio
indirizzo IP che lo identifica univo-
camente all’interno della rete stes-
sa. Il circuito è caratterizzato da un
IP di default (192.168.0.250); nel

caso che tale indirizzo fosse già uti-
lizzato da un altro dispositivo, o in
ogni caso se si desidera modificare
l’IP del dispositivo ciò è semplice-
mente realizzabile tramite una
apposita pagina html.
Inoltre, essendo il Site Player un

Elettronica In - dicembre 2003 / gennaio 2004 119

>

Affinché il dispositivo possa essere accessibile attraverso un brow-
ser è necessario che al circuito venga assegnato un indirizzo IP vali-
do che lo contraddistingua all�interno della rete in cui opera. Per
esempio, se si desidera che il circuito lavori all�interno di una rete
locale LAN, è necessario impostargli un indirizzo IP del tipo
192.168.x.x che chiaramente non risulti essere già utilizzato da
nessun altro PC o dispositivo. Il circuito dispone di un IP di default
(pari a 192.168.0.250) che può essere impostato secondo la
seguente procedura: all�accensione del circuito mantenere premu-
to per alcuni secondi il tasto P1 fino a quando il led LD7 non lam-
peggia. A questo punto al sistema è stato assegnato l�IP di default e quindi è possibile accedervi
mediante un browser e indicando l�indirizzo 192.168.0.250.
Nel caso che questo IP sia già utilizzato da un altro dispositivo connesso alla LAN chiaramente si veri-
ficheranno dei problemi e non risulterà possibile l�accesso al circuito; di conseguenza si rende neces-
sario dover modificare l�IP del circuito. Per questo motivo scollegate temporaneamente l�altro dispo-
sitivo munito di IP 192.168.0.250; tramite browser collegatevi al circuito e entrate nella sezione di
configurazione dell�IP (link �Config IP Address�). 
A questo punto inserite l�indirizzo da voi desiderato (che, vi ricordiamo, deve indirizzare univoca-
mente il circuito) e premete �Submit�. Per rendere operative le modifiche effettuate è necessario pre-
mere il tasto P1 presente nel circuito. A questo punto è stato assegnato il nuovo IP; ricollegate il dis-
positivo caratterizzato da indirizzo 192.168.0.250 e provate ad accedere al nostro circuito specifi-
cando il nuovo IP.
Se la rete LAN è munita di accesso alla rete esterna, è inoltre possibile connettersi al nostro circuito
da qualsiasi PC connesso a Internet. Allo scopo bisognerà però modificare le impostazioni del router

(ed eventuale firewall) che collega la LAN alla rete ester-
na (vi ricordiamo che a volte il router viene integrato
direttamente nei sistemi utilizzati per accedere a
Internet). Essendo il SitePlayer SP1 un server web, que-
sto comunica attraverso la porta numero 80 del protocol-
lo TCP/IP: per questo motivo bisognerà modificare le
impostazioni del router (e firewall) affinché accetti su
questa porta richieste provenienti dall�esterno e in modo
che indirizzi tutte queste richieste al nostro dispositivo. 
Per realizzare l�operazione non è presente un�unica proce-
dura standardizzata, ma dipende dal produttore e dal
modello del router; allo scopo vi rimandiamo all�eventua-
le manuale o al servizio assistenza della casa produttrice. 
Vi ricordiamo infine che, per accedere dall�interno della
LAN al controller input/output, bisogna specificare l�IP
interno dello stesso (192.168.x.x); viceversa per acceder-
vi dall�esterno non bisogna specificare l�IP di quest�ultimo
ma quello dell�interfaccia esterna del router che fa da
ponte tra la LAN e Internet (81.120.52.10 nell�esempio in
figura).

i m p o s t a r e  i m p o s t a r e  L í i n d i r i z z o  i pi n d i r i z z o  i p
D E L c i r c u i t oc i r c u i t o

PPPPuuuullllssssaaaannnntttteeee
PPPP1111

LLLLeeeedddd  LLLLDDDD7777

Connessione
Internet

Router

Rete LAN

192.168.0.1

192.168.0.2 192.168.0.3

81.120.52.10



dispositivo del tipo web server, per
comunicare utilizzerà la porta
numero 80 del protocollo TCP/IP.
Ne deriva che per fare in modo che
il circuito risulti raggiungibile

anche dall’esterno attraverso
Internet è necessario che il router
che collega la LAN verso l’esterno
sia opportunamente configurato.
Tale configurazione deve permette-

re alla rete interna di accettare
richieste provenienti dalla porta 80
e permettere di indirizzare le richie-
ste all’interno della rete locale (per
maggiori dettagli sull’operazione vi
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R1: 1 KOhm
R2: 470 Ohm
R3: 4,7 KOhm 
R4: 4,7 KOhm
R5: 470 Ohm 
R6: 4,7 KOhm 
R7: 10 KOhm
R8: 4,7 KOhm
R9: 10 KOhm
R10: 4,7 KOhm
R11: 10 KOhm 
R12: 4,7 KOhm
R13: 10 KOhm 
R14÷R21: 1 KOhm 
R22÷R25: 4,7 KOhm 
R26: 470 Ohm 
R27: 470 Ohm
R28: 470 Ohm

R29: 470 Ohm

C1÷C4: 10 nF 1000VL
C1÷C4: multistrato
C5: 220 µF 35VL elettr.
C6: 100 nF multistrato
C7: 220 µF 35VL elettr.
C8: 100 nF multistrato
C9: 100 nF multistrato
C10: 27 pF ceramico
C11: 27 pF ceramico

D1÷D4: 1N4007
D5: 1N4007
D6÷D9: 1N4007

T1÷T4: BC547

RL1÷RL4: relè 12V

LD1÷LD4: led 3mm rosso
LD5: led 3mm verde
LD6: led 3mm rosso
LD7÷LD11: led 3mm giallo

U1: PIC16F84A (MF514A)
U2: SITE PLAYER SP1

(MF514B)
U3: 7805

Q1: quarzo 4 MHz

FC1÷FC4: 4N25

P1: microswitch

Varie:
-morsettiera 2 poli
-ad innesto;
-morsettiera 3 poli
-ad innesto (4 pz.);
-connettore RJ45;
-connettore RJ45
-con filtro;
-zoccolo 9 + 9 pin;
-zoccolo 3 + 3 pin
-(4 pz.);
-strip 9 poli
-maschio (2 pz.);
-vite 3 MA 8 mm;
-dado 3 MA;
-circuito stampato
-cod. S0514.

ELENCO COMPONENTI:
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rimandiamo al box “Impostare l’in-
dirizzo IP del circuito”).

Schema elettrico

Dopo aver esaminato il funziona-
mento del circuito da un punto di
vista “esterno”, passiamo a vederne
il funzionamento “interno”.
Osservando lo schema elettrico si
notano il modulo Site Player (chip
U1) e il microcontrollore PIC16F84
(chip U2). 
Compito del modulo è chiaramente
quello di interfacciarsi con la rete
Intranet o Internet (porta RJ45
composta da 4 pin), ricevere le
richieste provenienti dai browser e
inviare le pagine html in risposta
alle richieste. Il PIC ha invece lo

scopo di gestire gli ingressi e le
uscite digitali (attraverso la propria
porta B): verificare lo stato dei
livelli disponibili sulle linee di
ingresso e impostare i livelli deside-
rati sulle linee di uscita.
Inoltre è sempre il micro che gesti-
sce il funzionamento del pulsante
P1 e del led di segnalazione LD7.
Il collegamento tra il micro e il
modulo è realizzato attraverso una
connessione seriale composta da
due fili (pin RX/TX del modulo U1
e RA1/RA2 del chip U2).
Se state seguendo con attenzione il
Corso relativo al Site Player sicura-
mente saprete che quest’ultimo per
aggiornare le pagine web inviate
utilizza il contenuto di alcune loca-
zioni di memoria; queste celle pos-

sono essere lette o scritte dall’ester-
no attraverso un protocollo seriale. 
Nel nostro circuito, il micro andrà a
leggere lo stato assunto dagli
ingressi digitali e andrà ad aggior-
nare le relative locazioni di memo-
ria presenti nel SitePlayer; di con-
seguenza quando un browser richie-
derà la pagina web, il modulo
risponderà inviando il codice html
aggiornato secondo i dati letti nelle
proprie celle di memoria.
Viceversa, per quanto riguarda la
gestione delle uscite digitali, in fun-
zione delle richieste provenienti dal
browser, il SitePlayer andrà a modi-
ficare il contenuto di alcune loca-
zioni di memoria: il PIC andrà a
leggere il contenuto di queste celle
e, a seconda dei dati letti, provvede->
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rà ad attivare o a disattivare i 4 relè. 
Per quanto riguarda la gestione del-
l’indirizzo IP occorre osservare che
tale indirizzo è stato memorizzato
all’interno della EEPROM del PIC.
Di conseguenza, ad ogni accensio-
ne il micro configura il modulo
SitePlayer impostandogli l’IP cor-
rente memorizzato nella EEPROM.
Quando l’indirizzo IP viene modifi-
cato attraverso una opportuna pagi-
na web, il SitePlayer provvede ad
inviarlo al PIC che lo memorizza
nella propria EEPROM.
La sezione di alimentazione fa capo
ad un semplice regolatore di tensio-
ne 7805 che genera i 5 volt stabiliz-
zati necessari all’alimentazione del
modulo SitePlayer e del microcon-
trollore. L’intera scheda va alimen-
tata con una tensione continua di

circa 12 volt; questa tensione ali-
menta direttamente i 4 relè. 

Realizzazione pratica

La costruzione del circuito non
dovrebbe presentare particolari pro-
blemi; come sempre la prima ope-
razione da realizzare è la costruzio-
ne della basetta che, vi facciamo
notare, risulta essere doppia faccia.
Utilizzate quindi le due tracce pre-
senti in queste pagine e realizzate la
basetta mediante fotoincisione o
PnP. A questo punto iniziate a sal-
dare i diversi elementi (tutti sul lato
componenti); vi facciamo notare
che il modulo Site Player viene for-
nito munito di due comodi strip
femmina a 9 poli che andranno col-
legati ai corrispondenti strip

maschio presenti sulla base. Per
ogni dubbio o problema che potre-
ste incontrare (per esempio il verso
di montaggio dei componenti pola-
rizzati) vi consigliamo di fare riferi-
mento al piano di montaggio.
Per fornire l’alimentazione a +12V
è stata prevista una morsettiera a 2
poli (riferitevi al piano di montag-
gio per determinare il polo positivo
e quello negativo); è poi prevista
per ognuna delle 4 uscite una mor-
settiera a 3 poli (riferitevi al piano
di montaggio per determinare la
corrispondenza tra ciascuna mor-
settiera e il relativo numero dell’u-
scita) e infine per i 4 ingressi digi-
tali è stato utilizzato un connettore
RJ45 con 8 poli a cui fanno capo i
contatti + e - di tutti gli ingressi (nel
box presente in queste pagine viene
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mostrata la corrispondenza tra
numero del pin del connettore e
morsetti di ingresso).

Collaudo e utilizzo

Una volta realizzato il circuito è il
momento di eseguirne un primo test
di collaudo. Inizialmente assegnate
al dispositivo l’IP di default
(192.168.0.250): mantenete quindi
il tasto P1 premuto, fornite l’ali-

mentazione e attendete fino a quan-
do il led LD7 lampeggia. A questo
punto collegate il circuito alla rete
locale: potete utilizzare una porta
libera di un hub o di uno switch;
riguardo a questo punto vi ricordia-
mo che il Site Player è in grado di
supportare soltanto comunicazioni
in formato Ethernet 10BaseT e
quindi anche l’hub o lo switch
dovrà essere in grado di supportare
tale velocità. Da un PC appartenen-

te alla rete provate a collegarvi tra-
mite un browser, digitando nella
Barra degli indirizzi ad esempio di
Internet Explorer l’indirizzo di
default del nostro dispositivo; nel
browser deve comparire la videata
riportata in queste pagine. Se ciò
non avviene, verificate che l’IP di
default non sia già stato assegnato
ad un altro dispositivo collegato in
rete; in questo caso scollegate tem-
poraneamente questo dispositivo e
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Per la connessione tra i 4 ingressi digitali e il mondo
esterno, il circuito prevede un connettore femmina
RJ45 ad 8 poli. Abbiamo poi previsto un cavo ad 8 fili
completo da un lato di connettore RJ45 maschio. Ogni
ingresso è fotoaccoppiato; per questo motivo ad ogni
input sono associati due fili (rispettivamente + e -).
Nella tabella presente all�interno di questo box viene
mostrata, facendo riferimento all�immagine pubblicata
a lato, la corrispondenza tra conduttore (identificato
dal colore) e polarità dei 4 ingressi. Le 4 uscite sono
realizzate con altrettanti relè di potenza i cui contatti
sono disponibili su una morsettiera.

Pin Colore Segnale 
1 Grigio Morsetto -

ingresso 4
2 Arancione Morsetto +

ingresso 4
3 Nero Morsetto -

ingresso 3
4 Rosso Morsetto +

ingresso 3

Pin Colore Segnale 
5 Verde Morsetto -

ingresso 2
6 Giallo Morsetto +

ingresso 2
7 Blu Morsetto -

ingresso 1
8 Marrone Morsetto +

ingresso 1

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331576139 ~ Fax: 0331466686 ~ http://www.futuranet.it

MATERIALEPer iil

Il Controller I/O LAN Site Player presentato in queste pagine è disponibile in scatola di montaggio (cod.
FT514K, Euro 115,00). Il kit comprende tutti i componenti, il circuito stampato a doppia faccia con fori metal-
lizzati, tutti gli integrati, tutte le minuterie, il microcontrollore PIC16F84 ed il modulo SitePlayer già program-
mati; non è compreso il contenitore plastico cod. CAB012 disponibile separatamente al prezzo di 8,30 Euro. Il
kit comprende anche i sorgenti della pagina html e del file di definizione del SitePlayer: chi lo desidera potrà
quindi realizzare una propria pagina html personalizzata modificando quella fornita di default; allo scopo è
necessario disporre della Demoboard / Programmatore SitePlayer cod. FT497K disponibile separatamente in kit
al prezzo di 48,00 Euro. Tutti i prezzi indicati sono da intendersi IVA inclusa.
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riprovate la connessione. Verificate inoltre che le pro-
prietà TCP/IP del computer siano: indirizzo IP =
192.168.0.XXX; Subnet Mask = 255.255.255.0.
All’interno del box pubblicato in queste pagine viene
mostrata la pagina internet utilizzata per interfacciarsi
con il dispositivo; come si vede sono presenti 8 indica-
tori che segnalano lo stato logico assunto dalle 4 uscite
e dai 4 ingressi digitali e 4 pulsanti che permettono di
attivare/disattivare le uscite digitali. È inoltre presente
un link che permette di impostare un nuovo indirizzo IP
al circuito.
Successivamente, se desiderate che il circuito risulti
accessibile anche dall’esterno attraverso Internet,
dovrete impostare correttamente il router o il gateway
che agisce da “ponte” tra l’esterno e la LAN interna.
Allo scopo dovrete aprire la porta numero 80 del pro-
tocollo TCP/IP (in modo che tutte le richieste prove-
nienti dall’esterno vengano accettate) e aggiornare le
tabelle di instradamento in modo che tutte queste
richieste vengano indirizzate al circuito (per maggiori
dettagli vi rimandiamo al box “Impostare l’indirizzo IP
del circuito” o al manuale del vostro router/gateway).
Infine vi facciamo notare che alcune configurazioni di
reti locali prevedono anche la presenza di un dispositi-
vo firewall come primo stadio tra la rete locale e
Internet; compito di tale sistema è di proteggere la rete
interna da eventuali “attacchi” provenienti dall’esterno.
Se è presente un dispositivo o un software firewall
anche questo andrà opportunamente configurato.

L A p a g i n a  i n t e r n e tp a g i n a  i n t e r n e t
D I a c c e s s oa c c e s s o



omotica, controlli remoti, teleassistenza: termini
utilizzati sempre più frequentemente da coloro

che hanno la necessità di controllare o semplicemente
monitorare a distanza una o più apparecchiature. Anche
perché i campi di applicazione si vanno moltiplicando,
spaziando dalle installazioni industriali a quelle...
domestiche. Uno dei settori con i margini di sviluppo
più interessanti riguarda le catene di distributori auto-
matici, solitamente composte da centinaia di apparec-
chiature dislocate in punti diversi di una città o, addirit-
tura, in più città. La possibilità di verificare a distanza

lo stato delle varie apparecchiature permette di interve-
nire tempestivamente quando i prodotti stanno per fini-
re oppure nel caso si sia verificata un’anomalia in qual-
che meccanismo. Il dispositivo che presentiamo in que-
ste pagine permette di gestire, con opportune espansio-
ni, fino a 16 ingressi e altrettante uscite digitali; la pre-
senza di uscite a relè consente di disattivare il disposi-
tivo da controllare o di inibirne alcune funzioni. Questo
progetto si basa ancora una volta su un modulo Site
Player abbinato ad un comune microcontrollore: il tutto
è gestibile da remoto senza l’utilizzo di un software
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globo, modificare i parametri del
nostro sistema attivando uno dei 16
relè disponibili. Il Site Player
essendo un web server a tutti gli
effetti, consente anche una comple-
ta interattività col microcontrollore
utilizzato nel circuito, scambiando
con esso le scelte effettuate dall’u-
tente e visualizzando eventuali
parametri passatigli da quest’ulti-
mo. La velocità di comunicazione
di questo modulo è di 10 Mbps, il
sistema deve pertanto essere colle-
gato ad una LAN in grado di sup-
portare questa velocità. L’indirizzo
del modulo deve essere compatibile
con quello della rete, di default l’IP
è 192.168.0.250 ma l’indirizzo può
essere modificato direttamente
dalla pagina visualizzata dal brow-
ser. Se per errore viene inserito un
IP non valido, è possibile reinserire
quello di default mantenendo pre-
muto il tasto P1 presente sul circui-
to mentre si dà alimentazione.
Facciamo notare che per vedere
correttamente la pagina del Site
Player è inoltre necessario che la
vostra rete sia configurata nel modo
corretto, pertanto dovrete assicurar-
vi che l’indirizzo del PC locale da
cui cercate di visualizzare la pagina
abbia come indirizzo 192.168.0.x;
se così non fosse (ed avete configu-
rato un SUBNET MASK pari a
255.255.255.0) la pagina non potrà
essere visualizzata. In questo caso è
necessario configurare corretta-
mente il computer per accedere alla
pagina di modifica IP ed inserire un
IP valido per la rete in cui il dispo-
sitivo deve lavorare. Graficamente
la pagina visualizzata dal browser è
suddivisa in due sezioni principali.
La prima comprende 16 pulsanti
per l’attivazione e la disattivazione
dei relè con i relativi “led” di segna-
lazione che permettono di ricono-
scere istantaneamente se il relè è
eccitato (rosso) o diseccitato
(verde); la seconda riguarda i 16
ingressi digitali per i quali i relativi
led indicano se l’ingresso è a massa
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particolare in quanto la pagina
HTML di controllo risiede diretta-
mente nel modulo Site Player e può
essere visualizzata tramite un
comune browser (Internet Explorer,
Netscape, ecc.). Durante la messa a
punto del firmware abbiamo tenuto
conto della possibilità di visualizza-
re la pagina web tramite un palma-
re dotato di connessione
GSM/GPRS, in altre parole abbia-
mo compresso le dimensioni della
pagina in modo che potesse essere

visualizzata in modo ottimale anche
sullo schermo di un XDA. Per le
prove abbiamo utilizzato un nuovis-
simo Qteck 2020 munito di
Microsoft Mobile 2003 per Pocket
PC comprensivo di Internet
Explorer. E’ sufficiente attivare la
connessione GPRS e lanciare que-
sto programma per avere sul dis-
play la pagina con la segnalazione
degli ingressi e delle uscite attive.
Toccando con la penna lo schermo
potremo, da qualsiasi parte del >

S c h e m a  E l e t t r i c oS c h e m a  E l e t t r i c o
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(rosso) o se il morsetto relativo è
aperto (verde). Nella parte inferiore
della pagina è inoltre presente un
link che manda alla sezione relativa
alla configurazione dell’IP (CON-
FIG IP ADDRESS): in questa pagi-
na è possibile inserire il nuovo indi-
rizzo da attribuire al modulo Site
Player e salvare permanentemente
le impostazioni premendo il tasto
SUBMIT. Per rendere operativa
questa modifica è necessario pre-
mere il pulsante P1 presente sul cir-

cuito. Osservando lo schema elettri-
co la prima cosa che si nota è la
mancanza degli ingressi da control-
lare e dei relè con i quali effettuare
i controlli. E’ tuttavia presente una
linea I2C-Bus con la quale gestire le
periferiche esterne che dispongono
delle risorse necessarie. Nella fatti-
specie abbiamo utilizzato due sche-
de FT473 per la gestione dei relè ed
altrettante schede FT488 per il
monitoraggio degli ingressi digitali.
La prima apparecchiatura dispone

di 8 uscite a relè, dotate ognuna di
un led di segnalazione di stato e di
8 morsettiere ad innesto dove ven-
gono riportati il comune, il contatto
normalmente aperto ed il contatto
normalmente chiuso. La seconda è
una scheda ad 8 ingressi digitali ed
è dotata di altrettanti morsetti ad
innesto a 2 poli. Un terminale del
morsetto corrisponde alla massa del
circuito, mentre l’altro viene letto
continuamente da un PCF8574A;
se quest’ultimo viene ponticellato >

P I A N O D I m o n t a g g i om o n t a g g i o

R1: 10 KOhm
R2: 470 Ohm
R3: 4,7 KOhm 
R4: 4,7 KOhm 
R5: 470 Ohm 
C1: condensatore 10nF 1KV
C2: condensatore 10nF 1KV
C3: condensatore 10nF 1KV
C4: condensatore 10nF 1KV
C5: 220 µF 35V elettrolitico
C6: 100 nF multistrato
C7: 220 µF 35V elettrolitico
C8: 100 nF multistrato
C9: 100 nF multistrato
C10: 10 pF ceramico
C11: 10 pF ceramico
D1: 1N4007
LD1: led 3mm verde
LD2: led 3mm rosso
LD3: led 3mm giallo
U1: MODULO SITEPLAYER
(cod: 8200-SP1)
U2: PIC16F84A (MF539)
U3: 7805
Q1: quarzo 4 MHz
P1: microswitch

Varie:
- connettore RJ45 
- connettore LF1S022 
- zoccolo 9+9 
- strip maschio 9 poli (2 pz.)
- plug alimentazione
- circuito stampato cod. S0539

ELENCO COMPONENTI:

Fate riferimento a queste figure per eseguire un montaggio preciso.
Notate la particolare forma della basetta dovuta alla predisposizione della
stessa per l’installazione nel contenitore Teko Coffer2.
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;File MF539.BAS
;Software gestione scheda 16 I/O
;Micro : 16F84 a 4MHZ
‘Per il SitePlayer:
‘Indirizzi 5 e 6 : rele
‘Indirizzi 7 e 8 : ingressi
Include “modedefs.bas”
TEMP            var     byte             
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
IP1             var     byte
IP2             var     byte
IP3             var     byte
IP4             var     byte
DATOIN1         var     byte
OUT1        con     %01110000
OUT2        con     %01110010
IN1         con     %01110000
IN2         con     %01110010  
SYMBOL  SDA1 = PORTB.7
SYMBOL  SCL1 = PORTB.6
SYMBOL  SDA2 = PORTB.4
SYMBOL  SCL2 = PORTB.5
SYMBOL  LED = PORTA.3
SYMBOL  IPDEFAULT = PORTA.4
SYMBOL  TX232 = PORTA.1
SYMBOL  RX232 = PORTA.2
EEPROM 1,[192,168,0,250]
‘Definizione I/O

OUTPUT  LED
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232
INPUT  IPDEFAULT

START:
‘Azzera tutti i rele di uscita

I2Cwrite SDA1,SCL1,OUT1,[0]
Pause 100
I2Cwrite SDA1,SCL1,OUT2,[0]
Pause 100
LED = 1    
Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 100
READ 1,IP1
READ 2,IP2
READ 3,IP3
READ 4,IP4

‘Devi riprogrammare l’IP mettendo l’IP di default ?
If IPDEFAULT = 0 then

Pause 100
If IPDEFAULT = 0 then

IP1 = 192
IP2 = 168
IP3 = 0
IP4 = 250
WRITE 1,IP1
WRITE 2,IP2
WRITE 3,IP3
WRITE 4,IP4

RILASCIO1:
If IPDEFAULT = 1 then

Pause 100
If IPDEFAULT = 1 then

Goto START0
Endif                    

Endif
Goto RILASCIO1

Endif
Endif                                    

‘Programma l’IP secondo i valori in EEPROM
Pause 10
Gosub PROGIP1   ‘Entra nel punto dove programma IP

‘Programma le locazioni 9,10,11,12
INDIRIZZO = 9
DATOOUT = IP1
Gosub WRITEDATO
Pause 10
INDIRIZZO = 10
DATOOUT = IP2
Gosub WRITEDATO
Pause 10
INDIRIZZO = 11
DATOOUT = IP3
Gosub WRITEDATO
Pause 10
INDIRIZZO = 12
DATOOUT = IP4
Gosub WRITEDATO
Pause 10

START0:
If IPDEFAULT = 0 then  ‘Devi riprogrammare l’IP ?

Pause 100
If IPDEFAULT = 0 then

Gosub PROGIP
Write 1,IP1
Write 2,IP2
Write 3,IP3
Write 4,IP4

Endif
Endif                                          
INDIRIZZO = 5        ‘Primi 8 rele
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO

If FLAGOK = 1 then
I2Cwrite SDA1,SCL1,OUT1,[DATOIN]
Pause 100

Endif
Pause 100
INDIRIZZO = 6       ‘Secondi 8 rele
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

I2Cwrite SDA1,SCL1,OUT2,[DATOIN]
Pause 100

Endif
Pause 100
I2Cread SDA2,SCL2,IN1,[DATOOUT]‘Primi 8 Input
INDIRIZZO = 7
Gosub WRITEDATO                
Pause 100
I2Cread SDA2,SCL2,IN2,[DATOOUT]‘Secondi 8 Input
INDIRIZZO = 8
Gosub WRITEDATO                
Pause 800
Goto START0                        

SEND20: ‘Routine di invio di 20 byte 0 per inizializzazione
For TEMP = 1 to 20

Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

WRITEDATO:  ‘Routine di scrittura di un byte
Pause 1
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 1
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 1
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 2
Return

SENDREADREQUEST:  ‘Routine di richiesta di lettura di un byte
Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

READDATO:   ‘Routine di lettura di un byte 
FLAGOK = 0
Serin RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:
FLAGOK = 0
Return

PROGIP:   ‘Routine di programmazione dell’IP
LED = 0
pause 300
INDIRIZZO = 9
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

IP1 = DATOIN
Endif
INDIRIZZO = 10
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

IP2 = DATOIN
Endif
INDIRIZZO = 11
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

IP3 = DATOIN
Endif
INDIRIZZO = 12
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

IP4 = DATOIN
Endif

PROGIP1:
Serout TX232,T9600,[147]
pause 1
Serout TX232,T9600,[230]
pause 1
Serout TX232,T9600,[255]
pause 1
Serout TX232,T9600,[IP1]
pause 1
Serout TX232,T9600,[IP2]
pause 1
Serout TX232,T9600,[IP3]
pause 1
Serout TX232,T9600,[IP4]
pause 1  

LED = 1 : Pause 200 : LED = 0 : Pause 200       
LED = 1 : Pause 200 : LED = 0 : Pause 200       
LED = 1 : Pause 200 : LED = 0 : Pause 200
LED = 1 : Pause 200 : LED = 0 : Pause 200

Return

L I S T A T O I N B A S I CB A S I C
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aperto. La stessa impostazione vale
ovviamente anche per le schede
relative agli ingressi, quindi la
scheda relativa agli ingressi da 1 a 8
è caratterizzata da tutti i jumper
chiusi, mentre quella relativa agli
ingressi da 9 a 16 ha il primo jum-
per (J1) aperto. Teoricamente,
modificando il firmware implemen-
tato nel microcontrollore e nel Site
Player, sarebbe possibile gestire un

numero maggiore di periferiche: 16
I/O ci sembrano comunque più che
sufficienti. 

Schema elettrico

Tutte le funzioni logiche del nostro
dispositivo fanno capo al Site
Player ed al microcontrollore
PIC16F84. Il primo si occupa del-
l’interfacciamento grafico con l’u-

con l’altro, ovvero viene messo a
massa, il led presente sul pannello
di controllo del browser diventa
rosso, altrimenti rimane verde.
Ricordiamo che il Site Player inter-
roga il microcontrollore sullo stato
di questi ingressi solamente quando
la pagina viene caricata, pertanto è
consigliabile aggiornarla manual-
mente premendo il tasto F5 dalla
tastiera del PC per verificare lo
stato degli ingressi in quel preciso
momento. Il dispositivo è in grado
di gestire 2 schede di uscita e 2
schede di ingresso per complessivi
16 I/O: per poter operare contem-
poraneamente senza che si verifi-
chino conflitti, le periferiche vanno
configurate agendo sui tre jumper
che controllano l’indirizzamento.
In particolare per poter attivare i
relè della scheda FT473 premendo i
pulsanti da 1 a 8 della pagina web,
tutti i jumper devono essere ponti-
cellati; per attribuire i relè di una
scheda ai pulsanti da 9 a 16 il primo
jumper (J1) deve essere lasciato
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circuito base. Il cavo da utilizzare deve essere diretto e la
lunghezza non deve superare i 2 metri.
Ricordiamo che non è necessario montare tutte le 4 perife-
riche che garantiscono 16 IN e 16 OUT: se l’applicazione
prevede un numero inferiore di ingressi o uscite è possibile

utilizzare le periferiche strettamente necessarie. 
La connessione alla LAN del dispositivo avviene utiliz-
zando il connettore filtrato LF1S022 e un cavo diretto se
il dispositivo deve essere collegato ad un HUB, o incro-
ciato se invece si intende controllare il circuito diretta-
mente da un PC. In ogni caso la rete deve essere in
grado di supportare una connessione a 10 Mb. 
Per l’alimentazione è previsto un plug con positivo
centrale, la tensione da applicare è di 12 Vdc e l’ali-
mentatore utilizzato deve essere in grado di fornire
almeno 500 mA.

uscita dei condensatori di filtro. La
tensione di alimentazione deve
essere di 12V, la stessa viene porta-
ta tramite il connettore RJ45 plasti-
co (da non confondere con quello
LAN) alle periferiche. La presenza
di tale tensione viene segnalata dal-
l’accensione del led LD1. Il led
LD2 s’illumina invece quando la
connessione LAN è presente, men-
tre il led LD3 viene gestito diretta-
mente dal microcontrollore e lam-
peggia nei seguenti casi: alla prima
accensione del circuito, quando
viene ripristinato l’indirizzo IP di
default e quando, durante il norma-
le funzionamento, viene premuto il

attribuire alle uscite; viene utilizza-
ta una velocità di comunicazione di
9.600 Baud. Questa linea viene
sfruttata anche per le informazioni
relative alla programmazione da
remoto dell’IP del Site Player. Il
PIC utilizza le porte RB4, RB5,
RB6, RB7 per la connessione in I2C
bus con le periferiche FT473 ed
FT488; in particolare le linee SDA1
e SCL1 vengono utilizzate per con-
trollare le periferiche dei relè, men-
tre le linee SDA2 e SCL2 gestisco-
no quelle degli ingressi. La sezione
di alimentazione comprende un
regolatore 7805 per il quale sono
stati previsti sia in ingresso che in

Le impostazioni ed i collegamenti delle periferiche
Per poter essere abbinate al circuito, le periferiche debbono
essere oppurtunamente indirizzate. Sia quelle d’uscita
(FT473) che quelle d’ingresso (FT488) sono dotate di tre
jumper di configurazione. Il sistema è in grado di gestire fino
ad un massimo di 16 uscite e 16 ingressi, cioè due periferi-
che a relè e due periferiche ingressi. In particolare, per poter
attivare i relè della scheda FT473 premendo i pulsanti da 1
a 8 della pagina web, tutti i jumper devono essere ponticel-
lati; per attribuire i relè della seconda scheda ai pulsanti da
9 a 16 il primo jumper (J1) deve essere lasciato aperto.
Lo stesso abbinamento deve essere fatto per le schede ad
otto ingressi, quindi gli ingressi da 1 a 8 sono caratterizzati
da tutti i jumper chiusi, mentre quelli da 9 a 16 sono ricon-
ducibili alla scheda che ha il solo jumper J1 aperto. 
Tutte queste interfacce dispongono di connettori RJ45 pas-
santi per un collegamento tra loro e per la connessione al

Ingressi 1÷8 Ingressi 9÷16

Uscite 1÷8 Uscite 9÷16

ALIMENTAZIONE

Presenza
ALIMENTAZIONE

STATOPERIFERICHE

Rete LAN

J 3

J 2

J 1

J 3

J 2

J 1

J 3J 2J 1J 3J 2J 1

Presenza
rete LAN

>

tente e con la rete LAN, il secondo
controlla le periferiche di I/O e
gestisce opportunamente il modulo
SP1. Per il collegamento alla LAN
il circuito dispone di un connettore
RJ45 con schermo metallico e filtro
il quale, unitamente ai condensatori
esterni, provvede a limitare even-
tuali disturbi lasciando transitare
solamente il segnale digitale. Il col-
legamento al microcontrollore
avviene tramite le linee TX ed RX
facenti capo ai piedini 8 e 7.
Tramite questo collegamento seria-
le i due dispositivi si scambiano
informazioni sullo stato degli
ingressi e sulle impostazioni da
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pulsante P1 per confermare il cam-
biamento dell’indirizzo. 
Occupiamoci ora del programma
implementato nel micro che pubbli-
chiamo nella sua completezza non
essendo particolarmente lungo
dando così la possibilità ai più
esperti di apportare delle modifiche
quali, ad esempio, la possibilità di
gestire un maggior numero di I/O.

Il firmware del PIC

Il software è stato completamente
scritto in basic e compilato tramite
il compilatore PIC BASIC PRO
della MicroEngineering Labs. In

considerazione della sua semplicità
e delle dimensioni contenute, il
software è stato caricato in un
comunissimo PIC16F84A che
viene fatto lavorare con una fre-
quenza di clock di 4 MHz control-
lata da un quarzo. Dopo la defini-
zione delle variabili vengono
dichiarate le costanti OUT1, OUT2,
IN1 e IN2 che contengono l’indiriz-
zo delle quattro periferiche di
input/output, o meglio dei
PCF8574A presenti nelle periferi-
che. 
Come è possibile notare, con l’i-
struzione EEPROM 1,[192,168,0,250]
viene definito (in fase di program-

mazione del microcontrollore) l’in-
dirizzo IP di default del sistema.
Il programma vero e proprio inizia
con la routine START e la prima
operazione effettuata è quella di
resettare i relè delle periferiche I2C-
Bus. Successivamente viene testato
lo stato del pulsante P1 (chiamato
nel programma IPDEFAULT): se
questo è premuto viene ripristinato
l’indirizzo di default. Il microcon-
trollore testa ciclicamente se il pul-
sante è premuto in modo da leggere
dal Site Player il nuovo IP, even-
tualmente inserito tramite la pagina
CONFIG IP ADDRESS.
Successivamente tramite la routine

Impostare l�indirizzo IP del circuito
Affinché il dispositivo possa essere accessibile attraverso un
browser è necessario che al circuito venga assegnato un indiriz-
zo IP valido che lo contraddistingua all�interno della rete in cui
opera. Per esempio, se si desidera che il circuito lavori all�interno
di una rete locale LAN, è necessario impostare un indirizzo IP del
tipo 192.168.0.x che chiaramente non risulti essere già utilizzato
da nessun altro PC o dispositivo. Il circuito dispone di un IP di
default (corrispondente a 192.168.0.250) che può essere impo-
stato secondo la seguente procedura: all�accensione del circuito
mantenere premuto per alcuni secondi il tasto P1 fino a quando il
led LD3 non lampeggia. A questo punto al sistema è stato asse-
gnato l�IP di default e quindi è possibile accedervi mediante un
browser e indicando l�indirizzo 192.168.0.250. Nel caso che que-
sto IP sia già utilizzato da un altro dispositivo connesso alla LAN
chiaramente si verificheranno dei problemi e non risulterà possi-
bile l�accesso al circuito; di conseguenza si rende necessario

dover modificare l�IP del circuito. Per questo motivo scollegate
temporaneamente l�altro dispositivo munito di IP 192.168.0.250;
tramite browser collegatevi al circuito ed entrate nella sezione di
configurazione dell�IP (link �Config IP Address�). A questo punto
inserite l�indirizzo da voi desiderato (che, vi ricordiamo, deve indi-
rizzare univocamente il circuito) e premete �Submit�. Per rendere
operative le modifiche effettuate è necessario premere il tasto P1
presente nel circuito. A questo punto è stato assegnato il nuovo
IP; ricollegate il dispositivo
caratterizzato da indirizzo
192.168.0.250 e provate ad
accedere al nostro circuito spe-
cificando il nuovo IP. Vi ricordia-
mo infine che, per accedere dal-
l�interno della LAN al controller
input/output, bisogna specificare
l�IP interno dello stesso
(192.168.0.x); viceversa per
accedervi dall�esterno non biso-
gna specificare l�IP di quest�ulti-
mo ma quello dell�interfaccia
esterna del router che fa da
ponte tra la LAN e Internet. Sarà
poi il router a girare le richieste
al nostro dispositivo.

PPuullssaannttee  PP11

LLeedd  LLDD33

Connessione
Internet

Router

Rete LAN

192.168.0.1

192.168.0.2 192.168.0.250

81.120.52.10



SENDREADREQUEST, chiede al
Site Player se la pagina ha subito
delle modifiche da parte dell’utente
e quindi aziona i relè come richie-
sto. Inoltre interroga in sequenza le
due periferiche di input e scrive lo
stato degli ingressi nella memoria
del modulo SP1 in modo che questo
possa aggiornare la sua pagina in
modo corretto quando richiesto. 

Realizzazione pratica

I componenti utilizzati nel sistema
non sono molti ed il loro montaggio
non dovrebbe creare alcun proble-
ma. La prima fase della realizzazio-
ne riguarda la preparazione della
basetta per la quale dovrete impie-
gare una piastra monofaccia pre-
sensibilizza se utilizzate il metodo
della fotoincisione, o semplicemen-
te ramata se preferite i fogli blu
Press ‘n Peel. Dopo averla immersa
nell’acido, ad incisione avvenuta,
pulitela con dell’alcool e rifilate i
bordi come previsto. La piastra è
stata progettata per essere inserita
all’interno di un contenitore Teko
Coffer2; a tale scopo è necessario
smussare gli angoli della basetta in
corrispondenza delle colonnine di
fissaggio presenti all’interno del
contenitore. Dopo la foratura potre-
te iniziare il montaggio vero e pro-
prio inserendo e saldando i compo-
nenti passivi e quelli a più basso
profilo. Continuate con i condensa-
tori multistrato da 100 nF, lo zocco-
lo per il PIC16F84A e i condensa-
tori da 10 pF C10 e C11. Passate
quindi allo strip femmina previsto
per accogliere il Site Player, ai
restanti condensatori, al regolatore
73, al quarzo ed infine ai connettori
8 poli per la connessione alla rete
LAN ed alle periferiche. Lasciate
per ultimi i tre diodi led che dovran-
no essere inseriti come illustrato nei
disegni in modo che, una volta fora-
ta la scatola, possano fuoriuscire
per un migliore controllo del fun-
zionamento. Per ultimi inserite il
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La pagina Internet presente nel Site Player permette di
accedere a tutte le funzioni previste. E� possibile attivare o 

disattivare un�uscita o verificare lo stato di un ingresso, ovvero 
riconfigurare l�indirizzo IP del modulo SP1. La pagina è disponibile sia

dall�interno della LAN alla quale è collegato il dispositivo, sia da
qualsiasi browser Internet qualora la pagina sia stata reindirizzata

all�esterno mediante il router. In questo caso è necessario richiamare
l�indirizzo IP del router o, come nell'esempio, un IP statico

supplementare (se disponibile). Utilizzando un XDA (palmare con IE e
cellulare GPRS) è possibile accedere alla pagina (ed alle funzioni 
relative) in modalità wireless da qualsiasi angolo del mondo! Per 

questo genere di prove (vedi immagine in basso) abbiamo utilizzato un
XDA Qteck 2020 abilitato per la rete GPRS Omnitel.

La pagina Internet di accesso
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Per la realizzazione
della basetta fate 
riferimento alla traccia
rame pubblicata. Dopo
aver forato la piastra,
smussate gli angoli
come indicato nel
disegno in modo  da
poter alloggiare
comodamente il 
circuito all’interno del
contenitore Teko
Coffer 2.

microcontrollore ed il Site Player
che dovranno essere stati preceden-
temente programmati. Per poter uti-
lizzare il circuito dovrete anche rea-
lizzare le periferiche d’uscita e
d’ingresso presentate rispettiva-
mente sui numeri 76 e 79 della rivi-
sta e che andranno connesse in
cascata e indirizzate come descritto
in precedenza.

Collaudo

Come già accennato il dispositivo è
caratterizzato da un indirizzo IP di
default pari a 192.168.0.250 com-
patibile con la maggior parte delle
reti LAN. Nell’ipotesi che il vostro
PC utilizzasse un indirizzo diffe-
rente, dovrete momentaneamente
modificarlo in modo da poter

“vedere” il sistema e successiva-
mente, attraverso l’apposita pagina,
impostare l’indirizzo più adatto
all’utilizzo nella vostra applicazio-
ne. Dopo ogni riconfigurazione è
necessario premere brevemente il
pulsante P1 in modo da memorizza-
re il nuovo IP all’interno del micro-
controllore. Ovviamente quest’ulti-
mo lo salva nella sua memoria non
volatile in modo che la mancanza di
alimentazione non provochi il ritor-
no alla configurazione di default.
Per fare in modo che la pagina sia
visibile, oltre all’interno della
LAN, anche in Internet, è necessa-
rio agire sulle impostazioni del rou-
ter della LAN. In pratica è necessa-
rio effettuare un reindirizzamento
della porta 80 (web) in modo che
l’indirizzo IP interno del dispositi-

vo sia visibile richiamando l’IP
pubblico del router. In questo modo
la pagina potrà essere richiamata
sia dall’interno della rete che da
qualsiasi computer connesso ad
Internet semplicemente digitando
l’indirizzo IP del router. Per acce-
dere alla pagina di controllo è pos-
sibile utilizzare anche, come abbia-
mo visto in precedenza, un XDA
con connessione GPRS e IE per
Pocket PC. Per verificare l’esecu-
zione dei vari comandi dovrete,
dopo aver impostato i jumper come
illustrato nel box relativo, collegare
le periferiche al sistema. Dalla
pagina visualizzata dal browser
potrete premere il pulsante relativo
ad un’uscita ed immediatamente
vedrete accendersi il led sulla peri-
ferica selezionata.

Il progetto descritto in queste pagine è disponibile in scatola di montaggio (cod. FT539K) al prez-
zo di 79,00 Euro. Il kit comprende tutti i componenti, la basetta forata e serigrafata, le minute-
rie e PIC e Site Player già programmati. Questi ultimi sono disponibili anche separatamente al
prezzo di 15,00 Euro (cod. MF539A, PIC16F84A programmato) e 45,00 Euro (cod. MF539B, Site
Player programmato). Il kit non comprende il contenitore. Il kit FT473K (espansione 8 uscite
digitali) costa 38,00 Euro mentre il kit FT488K (espansione 8 ingressi digitali) costa 20,00 Euro.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331-576139 ~ Fax: 0331-466686 http://www.futuranet.it

MATERIALEPer iil



ulle pagine della rivista abbiamo pubblicato
numerosi progetti col modulo SitePlayer nonchè

un Corso di otto puntate in cui abbiamo affrontato tutti
gli aspetti relativi all’uso di questo dispositivo. Durante
il Corso abbiamo inoltre proposto numerosi esempi
pratici perchè riteniamo che è proprio attraverso gli
esempi che si può acquisire la padronanza di utilizzo di
un determinato dispositivo elettronico. Speriamo di
essere riusciti ad appassionarvi all’argomento (sicura-
mente molto interessante da numerosi punti di vista)  e
di aver fornito le informazioni sufficienti per consentir-

vi di utilizzare questo prodotto che permette di sfrutta-
re, in modo relativamente semplice, uno degli “stru-
menti” di comunicazione più potenti dei nostri tempi:
la rete Internet. Nonostante il Corso sia terminato col
numero 88 di Elettronica In (aprile 2004), abbiamo
continuato a pubblicare progetti che sfruttano questo
modulo per la gestione remota di alcuni dispositivi: ad
esempio, sulla rivista numero 89 abbiamo proposto un
Controller, provvisto di 16 ingressi e 16 uscite, gestibi-
le via LAN o Internet. Continuiamo questa serie di pro-
getti proponendo in queste pagine un dispositivo utile a

di Marco Ruggeri

!

Utilizza tre sensori
per rilevare le 

condizioni 
atmosferiche

(vento, pioggia e 
temperatura) ed un
modulo webserver

SitePlayer che consente
la consultazione 

attraverso un comune
browser Internet dei

dati meteorologici
acquisiti dalla 

centralina. Possibilità di
controllare da remoto

tre relè per attivare 
altrettante uscite.

>

Elettronica 
Innovativa
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chiunque voglia, comodamente dal
PC di casa e semplicemente con
pochi clic, tenere sotto controllo le
condizioni meteorologiche di una
località remota, nello specifico il
vento, la temperatura e la presenza
o meno di pioggia. 
Si pensi, ad esempio, alla possibili-
tà di visualizzare in tempo reale le
condizioni meteo del luogo di vil-
leggiatura, in montagna, al mare, al
lago, ove si possiede una casa e nel
contempo (sempre tramite Internet)
essere in grado di attivare o disatti-
vare caldaie, condizionatori d'aria o

aprire e chiudere lucernari elettrici
a seconda, appunto, delle condizio-
ni atmosferiche rilevate dai sensori.
Questo progetto può anche essere
utilizzato per inserire queste infor-
mazioni all’interno di uno dei tanti
siti che pubblicizzano uno stabili-
mento balneare, un villaggio e, più
in generale, una località turistica, in
modo da consentire a tutti i visita-
tori di conoscere le condizioni

in risposta pagine statiche ma, al
contrario, pagine che possono esse-
re modificate in funzione dello
stato assunto dal circuito elettroni-
co con cui il modulo è in grado di
interagire. Esso è inoltre in grado di
ricevere "comandi" provenienti dal
browser e, in funzione di questi, di
modificare alcuni parametri del
sistema con cui dialoga (ad esem-
pio attivare uno o più relè). Nel

ad analizzare il dispositivo presen-
tato in questo articolo.

Schema elettrico

Il cuore del progetto è costituito
dalla coppia Microchip PIC16F876
e NetMedia SitePlayer SP1 che
effettua l'interfacciamento tra i sen-
sori posizionati nel mondo reale
(temperatura, livello di pioggia e

meteo in tempo reale. Tutto questo
può essere realizzato facilmente
grazie al modulo SitePlayer SP1
prodotto dalla società americana
NetMedia (www.netmedia.com). Il
modulo SitePlayer realizza un ser-
ver web completo ovvero un dispo-
sitivo che, opportunamente collega-
to ad una rete LAN, è in grado di
rispondere alle richieste provenien-
ti da qualsiasi browser (ad esempio
Internet Explorer) inviando delle
pagine HTML attraverso il proto-
collo HTTP. La particolarità di tale
dispositivo è quella di non inviare

nostro caso il SitePlayer visualizza
una pagina web dove sono riportate
le informazioni relative ai sensori di
intensità di pioggia, temperatura e
velocità del vento, acquisite in
tempo reale, e nel contempo per-
mette di attivare o disattivare 3 relè
di servizio attraverso la semplice
pressione di un pulsante sulla pagi-
na web stessa. Per maggiori dettagli
riguardanti la programmazione del
SitePlayer si faccia riferimento al
relativo Corso pubblicato sulla
nostra rivista a partire dal numero
82 di settembre 2003. Passiamo ora
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velocità del vento) ed il mondo vir-
tuale delle reti basate sul protocollo
TCP/IP.
Più precisamente il microcontrollo-
re PIC16F876 (dispositivo U1) ha il
compito di convertire i segnali fisi-
ci rilevati in valori elettrici digitali e
viceversa, mentre il modulo SP1
(dispositivo U2) rende accessibili
tali informazioni attraverso la rete. 
I due dispositivi comunicano tra
loro attraverso una normale linea
seriale (RX/TX) ed una linea di I/O,
mentre il modulo SP1 comunica
con la rete ethernet tramite cavo
con connettore RJ45. 
In riferimento a quest'ultimo, per
conoscere lo stato di connessione
del circuito alla rete è sufficiente
osservare lo stato del LED LD2 col-
legato al pin 1 del SitePlayer: se

esso è acceso significa che la peri-
ferica è connessa correttamente ad
un hub o uno switch appartenenti al
resto della rete.
Il circuito mette a disposizione 3
ingressi (misura della temperatura,
misura del livello di pioggia e misu-
ra della velocità del vento) e 3 usci-
te a relè, accessibili direttamente
attraverso il browser Internet.
Le uscite RC1, RC2 ed RC3 del
PIC controllano lo stato dei 3 relè,
la cui attivazione e disattivazione è
funzione della pressione dei relativi
pulsanti (virtuali) presenti sulla
pagina web oppure della pressione
dei pulsanti (in questo caso reali:
P2, P3 ed P4) montati sulla basetta.
Per cambiare lo stato dell'uscita
mediante il browser è sufficiente
accedere alla pagina web e premere

una sola volta il pulsante relativo
all'uscita di cui si vuole modificare
lo stato.
Per cambiare manualmente lo stato
dei relè si deve invece tenere pre-
muto il pulsante relativo all'uscita
desiderata fino alla variazione dello
stato del led. 
Assieme ai pulsanti P2, P3 e P4,
attraverso la porta RB del PIC viene
acquisito lo stato di un quarto pul-
sante, P1, dal quale dipende la
memorizzazione dell'indirizzo IP
del dispositivo (si veda più avanti).
Per la lettura dei parametri fisici
vengono utilizzati tre sensori con-
nessi al PIC attraverso gli ingressi
RA0 (temperatura), RB4 (pioggia)
ed RB5 (vento).
Il primo sensore (quello per la piog-
gia) è costituito da una griglia incli-
nata a forma di doppio pettine sulla
quale cadono e permangono per un
certo periodo le gocce di pioggia
provocando un improvviso abbas-
samento della resistenza elettrica
tra i terminali.
Normalmente, infatti, non essendo-
ci alcun contatto tra di essi la resi-
stenza è praticamente infinita. Una
sola goccia riduce questo valore a
poche migliaia di Ohm, facendo sì
che la corrente che circola attraver-
so la base del transistor T4 non sia
più sufficiente a mantenerlo in satu-
razione. Questo manda a +5V il
valore della tensione sul pin RB4
del PIC, il quale rileva così la pre-
senza di pioggia. 
Con un apposito algoritmo in grado
di contare le ripetizioni di apertura
e chiusura del contatto è anche pos-
sibile stabilire l'intensità della piog-
gia battente sul sensore. Lo stato
dell'intensità della pioggia visualiz-
zato coincide con quello misurato
al momento della lettura. Il sistema
controlla una volta ogni 2 secondi
se una goccia d'acqua ha chiuso i
contatti del sensore di pioggia.
Il valore visualizzato dell'intensità
della pioggia è graduale, ovvero se
inizia subito a diluviare non viene
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- Alimentazione: 12 VDC;
- Assorbimento max: 200 mA;
- Sensore pioggia: piastra a variazione resistiva;
- Sensore vento: anemometro a palette rotanti

con uscita a contatto reed;
- Minima velocità rilevabile: 1 km/h;
- Massima velocità rilevabile: 99 km/h;
- Risoluzione del sensore vento: 1 km/h;
- Standard Ethernet 10baseT (10Mbit/sec);
- Collegamento alla rete mediante 

connettore RJ45;
- IP configurabile (default: 192.168.0.250)
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Il modulo Site Player
Siamo abituati a concepire le
reti informatiche come
insiemi di computer che
scambiano fra loro 
informazioni, tuttavia nulla
vieta di pensare di poter 
collegare ad una rete di
computer dispositivi
elettronici. Questa è la 
filosofia che sta alla base del
modulo SitePlayer che realizza
un vero e proprio web server,
permette cioè di interagire con
qualsiasi dispositivo 
elettronico attraverso una
normale pagina Internet. 
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ELENCO COMPONENTI:
R1: 4,7 KOhm
R2: 4,7 KOhm
R3: 470 Ohm 
R4: 4,7 KOhm 
R5: 10 KOhm 
R6: 4,7 KOhm 
R7: 10 KOhm 
R8: 4,7 KOhm 
R9: 10 KOhm 
R10: 1 kOhm
R11: 1 kOhm
R12: 1 kOhm
R13: 470 Ohm
R14: 10 KOhm
R15: 10 KOhm
R16: 10 KOhm
R17: 10 KOhm
R18: 2,2 KOhm
R19: 2,7 KOhm
R20: TRIMMER 470 Ohm
R21: 5,6 KOhm
R22: 100 KOhm
R23: 470 KOhm
R24: 10 KOhm
R25: 680 KOhm
R26: 100 KOhm
R27: 680 KOhm
C1: 470 µF 25V elettrolitico
C2: 100 nF multistrato
C3: 470 µF 25V elettrolitico
C4: 100 nF multistrato
C5: 100 nF multistrato
C6: 100 nF multistrato
C7: 100 nF multistrato
C8: 100 nF multistrato
C9: 100 nF multistrato
C10: 100 nF multistrato
C11: 22 pF ceramico
C12: 22 pF ceramico
C13: 100 nF multistrato
C14: 470 pF ceramico
C15: 470 pF ceramico
C16: 10 pF ceramico
C17: 10 pF ceramico
D1: 1N4007
D2: 1N4007
D3: 1N4007
D4: 1N4007
LD1: led 3mm verde
LD2: led 3mm verde
LD3: led 3mm giallo
LD4: led 3mm rosso
LD5: led 3mm rosso
LD6: led 3mm rosso
U1: PIC16F876 (MF543A)
U2: Modulo SitePlayer pro-
grammato (MF543B)
U3: CA3160
U4: L7805

Q1: quarzo 20 MHz
1: BC547
T2: BC547
T3: BC547
T4: MPSA13
T5: BC547
RL1: rele 12VDC miniatura

RL2: rele 12VDC miniatura
RL3: rele 12VDC miniatura
P1: microswitch
P2: microswitch
P3: microswitch
P4: microswitch
TEMP: LM335Z

Varie:
- connettore 3 poli (3 pz.);
- connettore 2 poli (3 pz.);
- connettore RJ45 (1 pz.);
- zoccolo 14+14 (1 pz.);
- zoccolo 4+4 (1 pz.);
- strip maschio;

- plug alimentazione;
- circuito stampato

cod. S0543;
- sensore vento;
- sensore pioggia.
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attraverso l'ingresso RB5) in una
cifra che indica la velocità espressa
in km/h. 
La velocità viene calcolata come
valore medio delle misurazioni
effettuate in un intervallo di 5
secondi: ciò consente di effettuare
una misurazione più precisa elimi- >

indicato immediatamente che sta
piovendo forte ma vi sarà un pas-
saggio graduale dalla condizione di
sole a quella di poca pioggia, piog-
gia normale ed infine pioggia inten-
sa. Il secondo sensore è un anemo-
metro composto da un albero rotan-
te a tre pale ove è fissato un picco-

lo magnete che, ad ogni giro, chiu-
de i contatti di un'ampolla reed fissa
sul corpo dell'anemometro.
Conoscendo le caratteristiche geo-
metriche del sensore, risulta molto
semplice trasformare il numero di
giri al secondo effettuati dall'albero
(informazione che giunge al micro

T r a c c E  r a m eT r a c c E  r a m e

Tracce rame in
dimensioni reali

del circuito
stampato da noi

disegnato per
realizzare 

la stazione meteo.
La basetta può

essere creata
tramite 

fotoincisione
oppure tramite

tecnica 
press’n’peel.

Ricordiamo che è
possibile

effettuare il 
download di tali

master 
direttamente dal

sito web della
nostra rivista. 
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nando l'effetto di eventuali brevi
raffiche poco significative.
Il terzo sensore è una sonda di tem-
peratura composta dal sensore
TEMP e dall'amplificatore opera-
zionale U3. Esso pone sull'ingresso
analogico RA0 del PIC una tensio-
ne proporzionale alla temperatura
letta dalla sonda. 
E' necessario, alla prima accensione
del circuito, effettuare la taratura
attraverso il trimmer R20 del valore
di temperatura letto.
La visualizzazione dello stato dei
relè, del valore di temperatura, di
intensità della pioggia ed intensità
del vento non vengono aggiornati
automaticamente all'interno del
browser ma è necessario aggiornare
la pagina (premendo, ad es. con
Internet Explorer, il tasto F5).
Il led LD1 indica la presenza della
tensione di alimentazione.
All'accensione il led LD3 viene
fatto lampeggiare 10 volte per iden-
tificare il corretto funzionamento
del sistema, inoltre vedremo in
seguito che questo LED avrà anche
un ruolo nella fase di assegnazione
dell’indirizzo della scheda. Il LED
LD2, infine, si accende se il cavo di
rete è collegato correttamente alla
periferica.
Tutto il circuito viene alimentato
con una tensione continua di 12V
necessaria per attivare i tre relè. Il
diodo D1 serve come protezione da
accidentali inversioni della polarità
della tensione di alimentazione. Il

regolatore stabilizzato U4 provvede
a ricavare la tensione di 5V neces-
saria al funzionamento del micro
U1, del modulo Site Player U2 e
dell'amplificatore U3. 
Complessivamente l'assorbimento è
di circa 100 mA. 
Per alimentare il tutto consigliamo
di utilizzare un adattatore di rete in
grado di erogare una corrente di
almeno 200 mA.

Il firmware

Abbiamo visto che il circuito è
basato su un microcontrollore
PIC16F876 ed un modulo web ser-
ver SP1.
Il primo si occupa dell'interfaccia-
mento verso i sensori e l'elaborazio-
ne dei dati da questi forniti, mentre
il secondo permette di avere una
pagina web con le informazioni
riguardanti le condizioni meteo. 
Riportiamo in queste pagine parte
del firmware del microcontrollore,
in particolare analizzeremo le routi-

ne relative l'acquisizione della tem-
peratura, del vento e della quantità
di pioggia rilevata.
L'oscillatore previsto in questo pro-
getto è di 20 MHz, il che permette
di testare velocemente i diversi tra-
sduttori e fornire al SitePlayer i
valori rilevati in tempo reale.
Nella subroutine LEGGITEMPE-
RATURA è utilizzato il convertitore
A/D della porta RA0 per ricavare il
valore di tensione fornito dall'ope-
razionale U3; vengono anche ese-
guiti i calcoli necessari per conver-
tire questa tensione nella relativa
temperatura.
Come è possibile notare dal listato,
quando il convertitore restituisce il
valore 69 significa che la tempera-
tura è pari a 0 °C, pertanto valori
inferiori richiederanno una visua-
lizzazione col segno negativo.
Questa condizione viene memoriz-
zata nella variabile SEGNO e invia-
ta al modulo SitePlayer in modo da
mostrare direttamente nella pagina
web il valore corretto della tempe-
ratura.
La routine LEGGIVENTO permette
di verificare la velocità di rotazione
delle pale dell'anemometro e quindi
la velocità del vento. In questa pro-
cedura vengono eseguiti diversi
controlli per evitare false letture, e,
in base al tempo che le pale del sen-
sore impiegano per fare un giro
completo, è possibile determinare
la velocità in km/h. Come ultima
operazione vengono calcolate le
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‘***********************************************
‘Routine di lettura della temperatura
‘***********************************************

LEGGITEMPERATURA:

‘Leggi la sonda di temperatura

ADCON0.2 = 1        ‘Fai partire la conversione
Pause 10
TEMPERATURA_1 = ADRESH

‘Converti in gradi

IF TEMPERATURA_1<69 THEN   ‘Temperatura <0 °C
SEGNO = 1
TEMPERATURA=(-TEMPERATURA_1+69)/2
RESTO = (-TEMPERATURA_1+69)//2
If RESTO = 0 then

CIFRAT3 = 0
Else

CIFRAT3 = 5                
Endif                

ELSE 
SEGNO = 0
TEMPERATURA=(TEMPERATURA_1-69)/2
RESTO = (TEMPERATURA_1-69)//2
If RESTO = 0 then

CIFRAT3 = 0
Else

CIFRAT3 = 5                
Endif                

ENDIF

CIFRAT1 = TEMPERATURA DIG 1
CIFRAT2 = TEMPERATURA DIG 0

INDIRIZZO = 5
DATOOUT = CIFRAT1
Gosub WRITEDATO                

INDIRIZZO = 6
DATOOUT = CIFRAT2
Gosub WRITEDATO                

INDIRIZZO = 7
DATOOUT = CIFRAT3
Gosub WRITEDATO                

INDIRIZZO = 8
DATOOUT = SEGNO
Gosub WRITEDATO

Return

‘*******************************************
‘Routine di lettura della velocità del vento
‘********************************************

LEGGIVENTO:
‘Misuriamo il sensore vento

CONTAVENTO = 0

‘Aspetta che chiuda il contatto; dopo 1 secondo, esci

LEGGIV2:
If INVENTO =  1 then

CONTAVENTO = 0
Goto LEGGIV3

Endif
CONTAVENTO = CONTAVENTO + 1
If CONTAVENTO >= 700 then

CONTAVENTO = 0
NUMGIRI = 0        
Goto LEGGIV6        ‘E’ passato un secondo

Endif
Pause 1
Goto LEGGIV2                                  

‘Se arriva qua, si è chiuso il contatto

LEGGIV3:

‘Aspetta che si riapra, con timeout di 100 msecondi
If INVENTO =  0 then

CONTAVENTO = 0
Goto LEGGIV4

Endif
CONTAVENTO = CONTAVENTO + 1
If CONTAVENTO >= 700 then

CONTAVENTO = 0
NUMGIRI = 0
Goto LEGGIV6    ‘E’ passato un secondo

‘senza si sia riaperto
Endif
Pause 1
Goto LEGGIV3

‘Se arriva qua, il contatto si e’ riaperto; inizia a
contare e aspetta
‘che si richiuda

LEGGIV4:
If INVENTO =  1 then

Goto LEGGIV5
Endif
CONTAVENTO = CONTAVENTO + 1
If CONTAVENTO >= 700 then

CONTAVENTO = 0
NUMGIRI = 0
Goto LEGGIV6       ‘E’ passato un secondo

Endif
Pause 1
Goto LEGGIV4

‘Se arriva qua, CONTAVENTO dovrebbe contenere i
‘millisecondi tra due chiusure del contatto. Ricava il
‘numero di giri. Il numero
‘che si trova, nella sua parte intera, rappresenta il
‘numero con una
‘cifra decimale. 

LEGGIV5:
NUMGIRI = 5000/CONTAVENTO

LEGGIV6:
NUMGIRI = (NUMGIRI*180)/100
CIFRAT1 = NUMGIRI DIG 2
CIFRAT2 = NUMGIRI DIG 1
CIFRAT3 = NUMGIRI DIG 0

INDIRIZZO = 9
DATOOUT = CIFRAT1
Gosub WRITEDATO                

INDIRIZZO = 10
DATOOUT = CIFRAT2
Gosub WRITEDATO                

Return   

‘*******************************************
‘Routine di lettura del sensore pioggia
‘*******************************************             

LEGGIPIOGGIA:

IF CONTA>0 AND INPIOGGIA=0 THEN
CONTA=CONTA-1

ENDIF

IF CONTA<11 AND INPIOGGIA=1 THEN
CONTA=CONTA+1

ENDIF

INDIRIZZO = 11
SELECT CASE CONTA

CASE IS = 0
DATOOUT = 0

CASE IS <5
DATOOUT = 1     

CASE IS <10
DATOOUT = 2

CASE IS >=10
DATOOUT = 3

END SELECT 
Gosub WRITEDATO

Return

L I S T A T O I N B A S I CB A S I C
Riportiamo qui di seguito le routine che abbiamo realizzato per il controllo della temperatura, del vento e della pioggia.
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due cifre da inviare al modulo SP1
per la visualizzazione sulla pagina
web.
La routine LEGGIPIOGGIA per-
mette di determinare il grado di
intensità della pioggia che colpisce
il sensore. In particolare ad ogni
richiamo della routine, se il sensore
ha rilevato la presenza di acqua,
viene incrementata la variabile
CONTA, oppure decrementata.
In base al valore assunto da CONTA
è possibile pertanto determinare la
frequenza con cui il sensore è
bagnato.

Realizzazione pratica

Come si vede nelle illustrazioni
abbiamo previsto l'impiego di una
basetta a doppia faccia.
La prima operazione da eseguire è
la costruzione del circuito stampa-
to; a tale scopo è necessario utiliz-
zare il master riportato in queste
pagine col quale incidere la basetta
ramata. Potremo utilizzare indiffe-
rentemente il metodo press-n-peel o
fare ricorso a basette già presensibi-
lizzate.
A questo punto iniziate a saldare i
diversi elementi facendo sempre
riferimento al piano di cablaggio
pubblicato in queste pagine.
Il modulo Site Player viene fornito
completo di due comodi strip fem-
mina a 9 poli che andranno collega-
ti ai corrispondenti strip maschio
presenti sulla base. Saldate per
primi i componenti a profilo più
basso (resistenze, diodi, zoccoli per
IC), poi via via quelli con profilo
sempre più alto fino ad arrivare alle
morsettiere, ai relè, ed al connetto-
re RJ45 da saldare per ultimo.
Fate molta attenzione alle polarità
dei condensatori elettrolitici e dei
diodi, nonché all'orientamento dei
circuiti integrati al momento del-
l'inserimento nei relativi zoccoli.
In queste pagine pubblichiamo
alcune foto del contenitore realizza-
to per la stazione meteorologica: si >

Le pagine Internet di accesso

In questo box abbiamo riportato le pagine attraverso le quali è possibile
visualizzare i dati atmosferici acquisiti dai sensori e gestire da remoto la sta-
zione meteo. La figura 1 mostra la pagina di assegnazione dell�indirizzo IP
della scheda, ad essa si accede cliccando sul link �Config IP Address� pre-
sente nella pagina principale. La figura 2 riporta proprio la pagina principale
cioè l�interfaccia video con cui si può monitorare da remoto lo stato degli
ingressi; sempre da questa pagina è possibile attivare i tre relè posti sulle
uscite. Come spiegato nel testo, gli ingressi leggono i segnali inviati rispetti-
vamente da tre sensori ognuno dei quali misura l�intensità di un determinato
fenomeno atmosferico (temperatura, pioggia, velocità del vento); facciamo
notare che il valore visualizzato relativo all�intensità della pioggia è graduale
e varia dallo stato di assenza di pioggia (rappresentato con il disegno di un
sole splendente, come nel caso riportato in figura) allo stato di pioggia inten-
sa (in cui verrà visualizzata una nuvola con un fulmine). Il controllo dei relè in
uscita avviene cliccando su uno dei tre pulsanti della sezione �OUTPUT�.

Fig. 1

Fig. 2

faccia riferimento all’apposito
riquadro (“Il contenitore”) per mag-
giori dettagli.

Collaudo

A questo punto non rimane che
verificare il corretto funzionamento
del circuito. Per prima cosa si devo-
no collegare i sensori agli ingressi
della periferica mediante le apposi-
te morsettiere (avendo cura di

rispettare il verso di polarizzazione
della sonda TEMP). Inizialmente
viene assegnato al dispositivo l'IP
di default (192.168.0.250): tenendo
premuto il pulsante P1 date alimen-
tazione al circuito ed attendete fino
a quando il led LD3 lampeggia. A
questo punto collegate il circuito
alla rete locale utilizzando un cavo
di rete (cavo patch che potete acqui-
stare in un qualsiasi negozio di
accessori per computer) mediante
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l'inserimento in una porta libera del
vostro switch o hub, oppure diretta-
mente nella scheda di rete del
vostro PC (in questo caso il cavo
patch deve essere di tipo incrocia-
to). Da un PC appartenente alla rete
avviate Internet Explorer e provate
ad accedere all'indirizzo
http://192.168.0.250/; nel browser
deve comparire la videata riportata
in queste pagine. 
Se ciò non avviene verificate che le
proprietà di rete del vostro PC siano
impostate con IP = 192.168.0.XXX
(dove XXX è diverso da 250) e
SubnetMask = 255.255.255.0 ed
inoltre che l'IP 192.168.0.250 non
sia già stato assegnato a qualche
altro dispositivo della vostra rete. In
questo caso è indispensabile riasse-
gnare al modulo presentato in que-
ste pagine un nuovo indirizzo IP. 
Per procedere all'assegnazione di
un nuovo IP alla scheda dovete

scollegare temporaneamente il dis-
positivo che ha lo stesso indirizzo
ed accedere, mediante browser, alla
pagina del SitePlayer
http://192.168.0.250/ (che dovreb-
be essere ora raggiungibile).
A questo punto premete sulla voce
"CONFIG IP" e quindi digitate il
nuovo indirizzo da assegnare alla
scheda (che potrebbe essere
192.168.0.251). Successivamente
premete per conferma il pulsante
SUBMIT e RETURN. Ciò non è
comunque sufficiente a far sì che il

nuovo indirizzo venga memorizzato
e quindi utilizzato dalla periferica.
Per motivi di sicurezza ovvero per
evitare che chiunque possa accede-
re alla pagina di modifica e variare
l'IP, è necessario tenere premuto il
pulsante P1 presente sulla scheda
fino a quando non si noterà lampeg-
giare il led LD3 e quindi rilasciare
il pulsante. Solo a questo punto la
periferica rende operativo il nuovo
indirizzo.
Ora è sufficiente ricollegare alla
rete il dispositivo precedentemente
scollegato ed accedere alla nostra
periferica collegandosi con il brow-
ser alla pagina specificata dal
nuovo IP. 
Se poi desiderate che il dispositivo
sia accessibile dall'esterno della
vostra LAN, ovvero sulla rete
Internet, è indispensabile che ripro-
grammiate il router che agisce da
"link" affinché il traffico provenien-

Il progetto descritto in queste pagine è disponibile in scatola di montaggio (cod. FT543K,
Euro 94,00). Il kit comprende tutti i componenti, le minuterie, il micro ed il modulo SP1 già
programmati. Non sono compresi i sensori vento e pioggia né il contenitore. Il sensore
vento (cod. 6710-WD01) costa 25,00 Euro mentre il sensore pioggia (cod. 6710-RN01)
costa 7,50 Euro. I due micro già programmati sono disponibili anche separatamente (cod.
MF543A 18,00 Euro e cod. MF543B 45,00 Euro).

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331-576139 ~ Fax: 0331-466686 ~ http://www.futuranet.it

MATERIALEPer iil

I pulsanti di controllo
Riportiamo in questo riquadro la foto dei pulsanti di controllo che
sono stati posizionati sul lato inferiore della basetta (cioè il “lato
saldature”); P2, P3, P4 servono per modificare manualmente lo
stato dei 3 relè posti sulle uscite. Il pulsante P1 viene invece
usato nella fase di memorizzazione dell’indirizzo IP del disposi-
tivo. Il circuito dispone di un IP di default (192.168.0.250) che
può essere impostato secondo la seguente procedura: all’ac-
censione del circuito mantenere premuto per alcuni secondi il
tasto P1 fino a quando il LED LD3 non lampeggia, a questo
punto al sistema è stato assegnato l’IP di default e quindi è pos-
sibile accedervi tramite un comune browser Internet. Se l’indi-
rizzo è già utilizzato da un altro dispositivo della rete si verifi-
cheranno dei problemi, è possibile quindi assegnare un altro
indirizzo alla stazione meteorologica: a tal fine bisogna scolle-

gare temporaneamente l’altro dispositivo munito di IP
192.168.0.250. Tramite browser è quindi possibile collegarsi al
nostro circuito ed entrare nella sezione di configurazione dell’IP
(Config IP Address). Ora si dovrà assegnare un indirizzo univo-
co al circuito e quindi premere “Submit”. Per rendere operative
le modifiche effettuate è necessario premere il tasto P1 fino a
quando il LED LD3 non inizierà a lampeggiare. Nel testo dell’ar-
ticolo è riportata dettagliatamente tutta la procedura di indirizza-
mento della scheda.

P1 P2 P3 P4
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te dall'interfaccia esterna verso la
porta 80 (HTTP) del protocollo
TCP sia reindirizzato verso l'IP
appartenente alla vostra LAN e
coincidente con l'indirizzo attribui-
to al Site Player. E' inoltre necessa-
rio che impostiate il parametro
default gateway del SitePlayer
all'indirizzo che il router possiede
sulla vostra rete LAN (potrebbero
essere, ad es., 192.168.0.1 oppure
192.168.0.254 indirizzi tipici di set-
taggio) affinché tutti i pacchetti
generati dal webserver in risposta
alle richieste del browser remoto
siano inviati correttamente a desti-
nazione. Facciamo notare che, qua-
lora sia presente anche un firewall a
protezione della vostra rete, è indi-
spensabile che questi non effettui
alcun filtraggio sui pacchetti in arri-
vo indirizzati sulla porta 80 con
protocollo TCP.
Dovreste, a questo punto, essere
nelle condizioni di poter finalmente
utilizzare la vostra stazione meteo-

rologica: potrete quindi acquisire
tutte le informazioni atmosferiche
relative al luogo in cui è stata posi-

zionata, utilizzando il vostro PC o
qualsiasi altro computer connesso
ad Internet.

Queste sono le foto della stazione meteorologica ultimata e montata all’interno
del contenitore che abbiamo realizzato. L’immagine a sinistra mostra il pannello
frontale del sistema: i pulsanti OUT1, OUT2, OUT3 corrispondono a P2, P3, P4
e servono per attivare i relè in uscita (monitorati dai rispettivi LED rossi di segna-
lazione OUT 1, OUT 2, OUT3). “Save address” corrisponde al pulsante indicato
nello schema elettrico con P1: la pressione di tale pulsante è necessaria per
poter memorizzare l’indirizzo IP assegnato alla stazione meteo. La spia
“Network” si accende se è attivo il collegamento alla rete Ethernet, “PWR” segna-
la la presenza dell’alimentazione e “CTRL” corrisponde al LED LD3 il cui funzio-
namento e legato all’uso del pulsante “Save address”. Nella seconda immagine
sono visibili gli ingressi e le uscite della stazione meteo: la velocità di trasmis-
sione è quella dello standard Ethernet 10baseT cioè 10Mbit/sec. Si ricordi che
l’alimentazione necessaria al funzionamento del circuito è di 12V continui.

Il contenitore



Una serie
completa di

scatole di
montaggio
hi-tech che

utilizzano
i cellulari
Siemens

della
serie 35

LOCALIZZATORE

GPS REMOTO

Sistema di localizzazione
veicolare a basso costo,
composto da una unità
remota (FT481) e da una sta-
zione base (FT482) da dove
è possibile controllare e
memorizzare la posizione
in tempo reale del veicolo
monitorato. L'unità remota,
disponibile in scatola di
montaggio, comprende tutti
i componenti, il contenito-
re, il cavo di connessione al
cellulare e il micro già pro-
grammato. Per completare
l'unità remota occorre
acquistare separatamente
un cellulare Siemens serie
35 (S35, C35, M35) e un rice-
vitore GPS con uscita seria-
le (codice GPS910). 

LOCALIZZATORE

GPS BASE

Sistema di localizzazione
veicolare a basso costo,
composto da una unità
remota (FT481) e da una sta-
zione base (FT482) da dove
è possibile controllare e
memorizzare la posizione
in tempo reale del veicolo
monitorato. 
L'unità base, disponibile in
scatola di montaggio, com-
prende tutti i componenti,
il contenitore, il cavo di
connessione al cellulare e il
micro già programmato. Per
completare l'unità base è
necessario acquistare sepa-
ratamente (oltre ad un PC
con Windows 9x o XP) un
cellulare Siemens serie 35
(S35, C35, M35), un alimen-
tatore (codice AL07), un
software per la gestione
delle cartine digitali (codice
FUGPS/SW) e le cartine
digitali delle zone che inte-
ressano. 

FT481K euro 46,00

FT482K euro 62,00

LOCALIZZATORE

GPS REMOTO CON

MEMORIA

Sistema di localizzazione veico-
lare a basso costo, composto da
una unità remota (FT484) in
grado di memorizzare fino a
8000 punti e da una stazione
base (FT485) in grado di localiz-
zare il remoto in real time e di
scaricare i dati memorizzati.
L'unità remota, disponibile in
scatola di montaggio, compren-
de tutti i componenti, il conteni-
tore, il cavo di connessione al
cellulare e il micro già program-
mato. Per completare l'unità
remota occorre acquistare sepa-
ratamente un cellulare Siemens
serie 35 (S35, C35, M35) e un rice-
vitore GPS con uscita seriale
(codice GPS910). Mediante sem-
plici modifiche può essere adat-
tato per l'utilizzo di cellulari
Siemens della famiglia 45. 

FT484K euro 74,00

LOCALIZZATORE

GPS BASE CON

MEMORIA

Sistema di localizzazione veico-
lare a basso costo, composto da
una unità remota (FT484) in
grado di memorizzare fino a
8000 punti e da una stazione
base (FT485) in grado di localiz-
zare il remoto in real time e di
scaricare i dati memorizzati.
L'unità base, disponibile in sca-
tola di montaggio, comprende
tutti i componenti, il contenito-
re, il cavo di connessione al cel-
lulare, il micro già programma-
to e il software di gestione. Per
completare l'unità base è neces-
sario acquistare separatamente
(oltre ad un PC con Windows 9x
o XP) un cellulare Siemens serie
35 (S35, C35, M35), un ricevitore
GPS con uscita seriale (codice
GPS910), un alimentatore (codi-
ce AL07), le cartine digitali e un
software per la gestione di esse
(codice FUGPS/SW). Mediante
semplici modifiche può essere
adattato per l'utilizzo di cellula-
ri Siemens della famiglia 45.

FT485K euro 62,00

TELEALLARME 

Abbinato ad un cellulare GSM
Siemens consente di realizzare un
sistema di allarme a distanza
mediante SMS. Quando l’ingres-
so di allarme viene attivato, il
dispositivo invia un SMS con un
testo prememorizzato al vostro
telefonino. Ideale da abbinare a
qualsiasi impianto antifurto casa
o  macchina. Funziona con i cellu-
lari Siemens delle serie 35. Il kit
comprende anche il contenitore e
il cavo di collegamento al cellula-
re ( cellulare Siemens non com-
preso). 

FT420 euro 60,00

APRICANCELLO 

Dispone di un relè d’usci-
ta che può essere attivato a
distanza mediante una
telefonata proveniente da
qualsiasi telefono di rete
fissa o mobile il cui nume-
ro sia stato preventiva-
mente memorizzato.
Anche l’inserimento dei
numeri abilitati viene
effettuato in modalità
remota (da persona auto-
rizzata) senza dover acce-
dere fisicamente all’appa-
recchio. Il dispositivo è in
grado di memorizzare
oltre 300 utenti ed invia un
SMS di conferma (sia
all’utente che all’ammini-
stratore) quando un nuovo
numero viene abilitato o
eliminato. Il kit compren-
de anche il contenitore ed
il cavo di collegamento al
cellulare. Va abbinato ad
un cellulare (non compre-
so) Siemens della famiglia
35 (escluso il modello
A35). 

FT422 euro 68,00

SISTEMA DI 

CONTROLLO 

Sistema GSM bidirezio-
nale di controllo remoto
realizzato con un cellula-
re Siemens della famiglia
35 (escluso A35).
Consente l’attivazione
indipendente di due usci-
te e/o la verifica dello
stato delle stesse. In que-
sta configurazione l’appa-
recchiatura remota può
essere attivata mediante
un telefono fisso o un cel-
lulare. Come sistema di
allarme, invece, l’apparec-
chio invia uno o più SMS
quando uno dei due
ingressi di allarme viene
attivato. A ciascun ingres-
so può essere associato un
messaggio differente e gli
SMS possono essere
inviati a numeri diversi,
fino ad un massimo di 9
utenze. Il GSM CON-
TROL SYSTEM deve
essere collegato ad un cel-
lulare Siemens, viene for-
nito già montato e collau-
dato e comprende anche il
contenitore ed i cavi di
collegamento. Non è com-
preso il cellulare.
Mediante semplici modi-
fiche può essere adattato
per l'utilizzo di cellulari
Siemens della famiglia
45. 

FT448 euro 82,00

TELECONTROLLO 

Abbinato ad un cellulare GSM
Siemens, questo dispositivo
permette di attivare a distanza
con una semplice telefonata
due relè con i quali azionare
qualsiasi carico. Il kit compren-
de anche il contenitore ed il
cavo di collegamento al cellula-
re (cellulare Siemens non com-
preso). 

FT421 euro 65,00

Via Adige, 11
21013 Gallarate (VA) 

Tel. 0331/799775 
Fax. 0331/778112
www.futuranet.it

Maggiori informazioni 
su questi prodotti e su tutte

le altre apparecchiature 
distribuite sono disponibili

sul sito 
www.futuranet.it

tramite il quale è anche 
possibile effettuare

acquisti on-line.

Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa.
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‘interesse per la meteorologia sta attraversando
(scusateci il gioco di parole) la sua primavera,

incentivato da prodotti che, anno dopo anno, offrono
all’utente sempre più funzioni ad un prezzo in costante
calo. D’altronde, quanti hanno in casa una piccola sta-
zione meteo che indica se l’aria è secca o umida, se c’è
alta o bassa pressione, qual è la temperatura esterna? E
quanti seguono, talvolta con trepidazione, le previsioni
del tempo, proclamate (più che lette) in TV a tutte le ore
del giorno? Già, le previsioni, quelle che, nell’era della
comunicazione globale, dove il mondo industrializzato

è abituato a farsi dire cosa mettersi anche “in quei gior-
ni” o qual è l’auto che piace alla gente che piace, si can-
didano a dettare la condotta degli italiani nel tempo libe-
ro; quasi tutti le seguiamo con preoccupazione, coinvol-
ti da quella sorta d’ansia che i media ci mettono voluta-
mente addosso facendoci apparire ogni notizia come un
fatto straordinario: se non piove per qualche settimana
rischiamo di morire assetati, ma dopo un giorno di piog-
gia, due gocce della tanto invocata acqua –stiamo atten-
ti- ci fanno rischiare l’alluvione, mettendoci in appren-
sione persino quando guardiamo il rigagnolo che scorre
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di Arsenio Spadoni

Consente la pubblicazione
su Internet dei dati

meteorologici rilevati da
una centralina professionale

della La Crosse Technology. Funziona
senza PC grazie ad un economico Web

Server. Dispone di due uscite a relè
per attivare carichi remoti. Prima puntata.



vicino al nostro paese, quasi potesse
trasformarsi in un fiume in piena!
Le stesse previsioni che, cambiando
canale, vengono lette ora in un ita-
liano stentato che fa sì intenerire le
casalinghe (ma irritare chi vorrebbe
solo sapere se domani serve l’om-
brello o è meglio uscire con gli
occhiali da sole...) ora con un
inquietante linguaggio tecnico,
tanto fatalistico (e i programmi sati-

rici ci vanno a nozze!) da far temere
la catastrofe ogni volta che, sul pic-
colo schermo, si affacciano il
Colonnello o il Tenente di turno. Ma
è un dato di fatto che, prima di par-
tire per il week-end o andare in
vacanza in un certo luogo, ci attac-
chiamo alla TV per sapere se lì ci
attende il sole o il maltempo: è
anche questo un segno della tenden-
za del mondo “civile” ad organizza-

re tutto, persino quello che, un
tempo, si prendeva come veniva ...e
pace! E pensare che una volta si
guardava il disperdersi del fumo dei
camini: se spariva subito, l’aria era
secca e il tempo buono; se rimaneva
a lungo era umido e la bassa pres-
sione faceva presagire un indomani
piovoso.
Siccome la meteorologia, propria-
mente o a sproposito, è materia di
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La stazione LA CROSSE TECHNOLOGY WS-2300
Per rilevare le condizioni atmosferiche ci serviamo di una stazione meteo tra le più prestanti reperibili in commercio, prodotta dalla
francese La Crosse Technology, che dispone di sensori esterni (collegati a filo o via radio, mediante un trasmettitore a 433,92 MHz)
per il rilevamento della presenza e intensità della pioggia, pressione atmosferica, tem-
peratura e umidità dell'aria, direzione e velocità del vento, temperatura e umidità
del locale dove la stazione è installata. L'ampio display di cui è provvista
mostra i valori misurati, aggiornati in tempo reale, mentre un'apposita
porta seriale consente la comunicazione con un Personal Computer.
La stazione è sostanzialmente l'insieme dei seguenti strumenti:
- barometro, che esprime la pressione atmosferica in 

hPa/inHg, in modo sia relativo che assoluto, oltre alla 
previsione (tendenza) del tempo per le prossime ore;

- termometro, che indica le temperature rilevate all'esterno e
all'interno (in gradi sia Celsius che Fahrenheit);

- igrometro, indicante sul display l'umidità relativa (RH %) 
interna ed esterna;

- anemometro, che mostra direzione (con la "rosa dei venti")
velocità (espressa in Km/h, m/s, mph, nodi o Beaufort) del
vento e relativa temperatura, punto di rugiada;

- pluviometro, che segnala l'intensità delle precipitazioni piovose, riferita ad un'ora o all'intera ornata;
- orologio con datario, indipendente o sincronizzato via radio e rispondente al protocollo DCF77, con possibilità di

indicazione 12/24 ore e di impostazione del fuso orario.

Il tutto è gestito da un microprocessore che, oltre ad elaborare ed eventualmente inviare all'esterno i dati, rileva le soglie eventual-
mente impostate dall'utente per gli allarmi di temperatura, soglia di umidità, di pioggia, di intensità del vento; in base a precise tabel-
le memorizzate al proprio interno, riguardanti situazioni meteorologiche note, mettendo insieme le informazioni raccolte dai propri sen-
sori la stazione è in grado di segnalare anche il rischio di tempesta.

grande fascino, abbiamo cercato di
proporre soluzioni per i patiti o per
chi, spinto dalla necessità, vuole
anticipare il tempo e informarsi,
anche a distanza, con maggior pre-
cisione di quelle previsioni che, un
luogo comune, vuole spesso con-
traddette (avete presente il detto “sei
meno affidabile delle previsioni del
tempo”?) dai fatti. Se ci seguite assi-
duamente avete certamente apprez-
zato il progetto della stazione meteo
via Internet, un dispositivo in grado
di monitorare la situazione del
vento, delle precipitazioni atmosfe-
riche e della temperatura ambienta-
le, quindi di inviarla ad un Web ser-
ver, in HTML ad una pagina Web;
in tal modo, le informazioni prele-
vate localmente vengono rese acces-
sibili da chiunque si affacci ad
Internet ed apra la pagina connet-
tendosi all’indirizzo IP del Web ser-
ver. Siccome, per quanto interessan-
te, la nostra stazione meteo era ed è

tutto-sommato limitata, abbiamo
cercato di darvi qualcosa di più; ci
siamo riusciti sfruttando prodotti
già esistenti e coniugandoli con la
più moderna tecnologia in tema di
reti. Oggigiorno si trovano in com-
mercio stazioni meteo per uso
domestico molto avanzate, capaci di
effettuare il rilevamento di un gran
numero di parametri atmosferici,
indicando i rispettivi valori su un
display e, addirittura, inviando i dati
che ne derivano a una porta di
comunicazione; ciò permette di
interfacciare una stazione con un
computer realizzando applicazioni
di grande interesse e utilità: elabora-
zione, tramite appositi programmi,
delle informazioni meteo, invio
come messaggi di posta elettronica
ai conoscenti, gestione locale di
attuatori, pubblicazione sul Web o
accesso dal Web agli utenti che,
qualora il computer sia provvisto di
modem o router ADSL cui il gesto-

re ha assegnato un IP fisso, possono
collegarsi dal loro browser Internet
per visionare la situazione del
tempo.
Ciò che vogliamo proporvi in que-
ste pagine è esattamente una stazio-
ne meteo accessibile dal Web, rea-
lizzata coniugando le ottime fattez-
ze di una centralina di produzione
commerciale e le potenzialità di un
Web server da connettere, tramite
modem o router, ad una linea telefo-
nica, sempre collegata, ad indirizzo
IP fisso. Scopo del progetto è con-
sentire la consultazione a distanza
della situazione e delle eventuali
previsioni meteorologiche di un
certo luogo, quale, ad esempio, la
casa di villeggiatura, un campeggio,
una tenuta ecc. Proprio pensando di
destinarlo a un impiego in piccole
realtà, ci è parso ridondante sacrifi-
care un PC per svolgere un compito
che può essere portato a termine con
soddisfazione impiegando un picco-



Elettronica In - marzo 2005 55

S c h e m aS c h e m a
E l e t t r i c oE l e t t r i c o



lo Web server, più economico e dal
consumo energetico decisamente
minore. Certo, disponendo di un PC
sarebbe possibile impiegare un soft-
ware per la pubblicazione sul Web
via ftp, cosa che estenderebbe le
possibilità d’impiego del sistema...
Comunque, per ora ci fermiamo qui,
senza escludere, nell’immediato
futuro, lo sviluppo di una soluzione
in tal senso. 
Tratteremo l’argomento in due pun-
tate: in questa analizzeremo la strut-
tura della stazione meteo, esami-
nandola sul piano hardware ed elen-
candone le funzioni; il mese prossi-
mo studieremo l’interfaccia Web
che permette, da Internet o da una
qualunque rete locale o WAN, di

interrogare l’apparato per conoscere
le condizioni rilevate dalla stazione
meteo e interagire con le uscite.

Il sistema

Vediamo dunque come è strutturata
la nostra stazione meteo, partendo
dalla centrale, che ha un ottimo rap-
porto qualità/prezzo (costa intorno
ai 200 euro) e dispone di sensori
esterni (collegati via radio mediante
un trasmettitore a 433,92 MHz) per
il rilevamento della presenza e
intensità della pioggia, pressione
atmosferica, temperatura e umidità
dell’aria, direzione e velocità del
vento; l’ampio display di cui è prov-
vista mostra i valori misurati,

aggiornati in tempo reale, mentre
un’apposita porta seriale consente la
comunicazione con un Personal
Computer. Nel nostro caso, doven-
do pubblicare i dati nelle pagine di
un Web server sfruttiamo il canale
seriale per comunicare con un’unità
di elaborazione, formata da un’in-
terfaccia a microcontrollore che
svolge i seguenti compiti: dialoga
con la centralina per estrarne i dati
relativi alla situazione climatica;
elabora le informazioni converten-
dole in un linguaggio compatibile
con il Web server. Quest’ultimo è un
modulo integrato nell’unità di ela-
borazione, che, pertanto, dispone,
oltre che della connessione seriale,
di una porta ethernet 10/100 Mbit/s
utile al collegamento con eventuali
computer e con un router o modem
di rete; per il normale utilizzo, con-
viene giusto tenere l’apparato in
rete con un PC, che potrà essere
acceso e utilizzato solo per le opera-
zioni di configurazione. Infatti il
Web server dialoga con l’utente tra-
mite un’interfaccia Web, quindi le
pagine di configurazione e quelle
disponibili agli utenti esterni sono
accessibili direttamente da browser
quali Internet Explorer, Netscape
Navigator, Mozilla (per Linux).
Completano la dotazione delle con-
nessioni il plug di alimentazione e
due morsettiere, facenti capo cia-
scuna ad un’uscita (a relè) di
comando attivabile in remoto, acce-
dendo sia dalla rete locale che da
Internet. Per comprendere come
funziona il sistema bisogna innanzi-
tutto sapere come la postazione
meteo rende disponibili le informa-
zioni che ricava dai propri sensori;
ebbene, il prodotto La Crosse da noi
impiegato colloca tutte le informa-
zioni in una memoria che l’unità di
interfaccia (nel nostro caso la sche-
da di controllo, ma, più generalmen-
te, un computer) deve premurarsi di
interrogare. Per farlo, le occorre
innanzitutto conoscere la posizione
dei singoli dati. A riguardo, va pre-
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Come funziona
Il sistema meteo permette di rendere accessibili dal Web i dati sui rilevamenti delle
condizioni atmosferiche desunti da una tipica stazione meteorologica domestica,
purché provvista di interfaccia seriale; tra le informazioni troviamo:
- presenza e intensità della pioggia;
- pressione atmosferica;
- temperatura e umidità dell’aria all’esterno;
- direzione e velocità del vento;
- temperatura del locale dove la stazione è installata.

Tutti i dati vengono estratti mediante un’interfaccia a microcontrollore, che li pubbli-
ca in un Web server dal quale possono essere consultati sia in rete locale, sia da
Internet o WAN, dato che esso dispone di una porta ethernet; affinché tutto funzioni
al meglio occorre che:
- l’ethernet sia collegata alla linea del telefono mediante un modem di rete o un rou-
ter per ADSL o HDSL;
- alla linea il gestore consenta l’assegnazione di un indirizzo IP (Internet Protocol)
fisso.

Per conoscerli è sufficiente collegarsi all’indirizzo IP (fisso) aprendo, da qualsiasi
parte del mondo, un browser Internet, quindi scrivendo (nella barra dell’indirizzo) il
numero dell’address (ad esempio 192.210.120.121). Facendo clic su vai, si visualiz-
zano le pagine del nostro Web server, nelle quali gli appositi frame:
- consentono di visualizzare le condizioni atmosferiche e le eventuali previsioni (per
stazioni meteo che implementano tale funzione);
- permettono di gestire i due relè posti sull’unità di controllo.

Questi ultimi sono sostanzialmente due uscite ausiliarie gestibili dal Web virtuali col-
locati nelle pagine; servono per attivare automatismi che consentono, ad esempio,
di abbassare una tenda da sole per evitare che il vento forte la danneggi, oppure di
far scendere le tapparelle motorizzate per fermare la pioggia quando cade di traver-
so o proteggere i vetri dalla grandine. Gli stessi relè possono essere utili per accen-
dere a distanza l’impianto di riscaldamento della casa di villeggiatura, qualora i dati
climatici rilevati dalla postazione meteo indichino che fa freddo.



cisato che la stazione meteo scrive
nelle locazioni porzioni dei dati: ad
esempio, unità, decine, centinaia di
millibar della pressione atmosferi-
ca, decimi, unità, decine di gradi di
temperatura ambiente e via di segui-
to. Questa frammentazione certo
non semplifica le cose, tuttavia il
PIC16F876 che impieghiamo nel-
l’unità di controllo conosce la
mappa di collocazione e sa come
ricostruire le informazioni. Per
rispondere alle domande del micro,
l’apparato La Crosse impiega una
particolare linea seriale, che vor-
remmo poter definire RS 232-C in
quanto i suoi segnali ne rispettano lo
standard, ma che tuttavia funziona
un po’ diversamente da come ci si
attenderebbe. Più esattamente, i dati
dei canali TXD ed RXD vengono
riferiti non alla massa (Signal GND)
ma ad un livello di tensione fisso
ottenuto con le linee DTR e RTS;
tale accorgimento è stato voluto dal
produttore per elevare il rapporto
segnale/rumore, in quanto consente
di raddoppiare il livello degli impul-
si RS232-C, accrescendo l’immuni-
tà ai disturbi per trasportare i dati a
distanze maggiori di quelle normal-
mente consentite. In pratica, ciò
significa poter collocare stazione
meteo e unità di controllo anche ad
oltre 10 metri l’una dall’altra.

L’unità di controllo

Per meglio comprendere il funzio-
namento dell’insieme, diamo uno

sguardo allo schema elettrico del-
l’unità di gestione, unità che fa
capo al micro PIC16F876, il
quale presiede l’esecuzio-
ne di tutte le funzioni,
che sono l’interroga-
zione della stazione
meteo, la gestione
remota dei carichi
collegati alle uscite
a relè, l’inserimen-
to e la modifica dei
dati nel modulo
Web server. Il dia-
logo con la centra-
lina meteorologica
avviene mediante le
linee RC2, RC3, RC4,
impostate, rispettiva-
mente, come TXD (out-
put) RXD (input) e DTR
(Data Terminal Ready); subito
dopo l’inizializzazione, quest’ul-
tima viene portata e mantenuta a
livello logico alto dal micro, la cui
linea RC4 si fissa a +5 volt. Anche
RTS (Request To send) è fissa nello
stato alto, così da mantenere il pin 7
del connettore DB9 a circa 7,5 volt
positivi.
Nel dialogo, la stazione meteo La
Crosse riferisce le linee TXD ed
RXD, una al RTS e l’altra al DTR,
ottenendo così un’accresciuta escur-
sione di tensione dei livelli logici.
Ogni volta che interroga la stazione
e acquisisce i dati, il PIC effettua
l’aggiornamento delle informazioni
climatiche visualizzate nella pagina
Web del Web server, impiegando la

linea seriale relativa ad RC5 (I) TX
(RX) ed RX (TX); diversamente dal
link seriale impiegato per il collo-
quio in RS232-C, emulato usando
delle comuni linee di I/O, quello che
interessa il Web server è gestito
direttamente dall’UART interno al
PIC16F876, che passa al modulo le
informazioni in formato HTML. Più
esattamente, il dialogo avviene in
full-duplex mediante una linea a tre
fili da DTE a DTE, direttamente a
livello TTL e senza conversione,
come richiesto, invece, per il link
RS232-C (nel quale provvede il
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Il progetto descritto in queste pagine è disponibile in scatola di montaggio (cod. FT586K)
al prezzo 110,00 Euro. La stazione WS2300 è disponibile a parte al prezzo di 198,00 Euro.
La scatola di montaggio comprende tutti i componenti, le minuterie, il contenitore, il micro
ed il modulo SP1 già programmati. Questi ultimi sono anche disponibili separatamente (cod
MF586A a 18,00 Euro e MF586B a 45,00 Euro). Tutti i prezzi si intendono IVA compresa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331-576139 ~ Fax: 0331-466686 ~ http://www.futuranet.it

MATERIALEPer iil

Conviene racchiudere l’unità di controllo
in un contenitore plastico dal quale

spuntino le morsettiere, l’RJ45 per la
connessione con il modem o router

ADSL, e i quattro led.



converter U3). Il Web server è un
modulo integrato nel circuito chia-
mato Site Player, basato sul micro-
controllore P89C51 della Philips e
provvisto di 18 contatti (disposti su
due file) per l’inserimento su qual-
siasi circuito stampato.
Oltre ai tre terminali per il collega-
mento seriale, dispone di otto linee
da collegare a un connettore RJ45,
ossia di una connessione ethernet
(IEEE 802.3) che gli permette,
senza bisogno alcuno di interfacce,
di dialogare con tutti i dispositivi

standard (schede di rete di Personal
Computer, hub, switch, modem e
router per l’estensione della LAN su
WAN o Internet) per scambiarsi le
informazioni secondo il protocollo
http. Nella EEPROM del Web ser-
ver è scritto l’indirizzo IP che con-
sente di identificare l’unità nella
LAN in cui viene inserito, indirizzo
che può essere agevolmente modifi-
cato con una semplice procedura di
configurazione che tratteremo detta-
gliatamente nella prossima puntata.
Le linee RA1 ed RA2 del microcon-

trollore pilotano ciascuna un tran-
sistor NPN, mandandolo in satura-
zione quando bisogna impartire il
comando di attivazione dei relè loro
collegati; come già accennato, RL1
ed RL2 possono essere eccitati a
distanza tramite la stessa interfaccia
Web che passa dal Web server. I led
LD2 ed LD3 evidenziano lo stato,
rispettivamente, dei relè RL1 ed
RL2, accendendosi quando vengo-
no attivati e spegnendosi al loro rila-
scio. Per consentirci di intervenire
localmente e disattivare direttamen-
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te gli utilizzatori gestiti dai relè
senza collegare un computer o inter-
venire da Internet, sono stati previsti
due pulsanti (P1 e P2) che ripristi-
nano le uscite OUT1 e OUT2; tali
comandi sono utili, ad esempio,
quando si è attivato a distanza l’im-
pianto di riscaldamento: in tal caso,
premendo il rispettivo pulsante si
passa dalla gestione automatica
impostata sul Web a quella manuale
o locale (cronotermostato).
Il terzo tasto presente nel circuito è
stato pensato per il ripristino totale:

premendolo, il microcontrollore
resetta il Web server riportandolo
alle impostazioni predefinite; l’utili-
tà di tale funzione si apprezza quan-
do, ad esempio, si è scordato l’indi-
rizzo IP assegnato al modulo, allor-
ché il software interno riassegna
automaticamente l’IP originario
192.168.0.250.
Il led bicolore gestito dalle linee
RB0 ed RB7 del microcontrollore
dà le segnalazioni di diagnostica,
evidenziando le fasi di interrogazio-
ne della stazione meteo e quelle di
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R1, R4: 4,7 kohm
R2, R3: 10 kohm
R5÷R11: 470 ohm
C1, C3: 100 nF multistrato
C2, C4: 470 µF 25 VL elettrolitico
C5÷C8: 10 µF 100 VL elettrolitico
C9: 22 pF ceramico
C10: 22 pF ceramico
C11÷C15: 100 nF multistrato 
D1÷D3: 1N4007
DZ1: zener 3,6 VL 400mW
T1: BC557

T2: BC557
T3: BC547
U1: 7805
U2: PIC16F876 (MF586)
U3: MAX232
U4: Modulo SitePlayer
Q1: quarzo 4 MHz
P1÷P3: microswitch 10 mm
LD1: led bicolore
LD2, LD3: led 3 mm rosso
LD4: led 3 mm verde
RL1, RL2: relè 12V uno scambio

Varie:
- Morsettiera componibile
2 poli 90° (2 pz.)

- Plug alimentazione
- Jumper 3 pin (2 pz.)
- Vite 3 MA 8 mm
- Dado 3 MA
- Zoccolo 8+8 
- Zoccolo 14+14
- Connettore RJ45 con filtro (LF1S)
- Connettore DB9 maschio da cs
- Circuito stampato codice S586

ELENCO COMPONENTI:

Il modulo Web server va collocato sul circuito stampato dopo avervi saldato due file di punte a passo 2,54
mm, una per ciascun lato, ed aver stagnato nelle rispettive piazzole della basetta due connettori femmina

single-in-line a passo 2,54 mm adatti ad ospitare le punte. Si faccia attenzione al verso di inserimento.

dialogo con il modulo Web server
U4. L’intero circuito di controllo
funziona con un’alimentazione in
continua applicata tra i punti + e -
PWR (plug); la tensione richiesta è
di 12 V (preferibilmente stabilizza-
ti) tensione che raggiunge diretta-
mente il circuito a transistor per la
polarizzazione della linea RTS e le
bobine dei relè. Il regolatore inte-
grato U1 (un classico 7805) ricava i
5 volt stabilizzati con cui funziona-
no il microcontrollore, il converter
TTL/RS232-C U3 e il modulino



Site Player. L’assorbimento del
complesso è davvero limitato: al
massimo 200 milliampere.

Realizzazione pratica

La costruzione del sistema riguarda
l’unità di controllo, tutta realizzata
su di un circuito stampato che con-
tiene il microcontrollore e l’inter-
faccia RS232-C per il dialogo con la
stazione meteo, oltre al modulo Site
Player. Una volta ottenuta la basetta,
bisogna disporvi i componenti
secondo il disegno di montaggio da
noi pubblicato, procedendo in ordi-

ne di altezza; particolare attenzione
va rivolta al Web server, che va
sistemato usando due file di 9 punte
a passo 2,54 mm di altezza adegua-
ta. Per le connessioni con gli even-
tuali utilizzatori gestiti dalle uscite è
indispensabile dotare il circuito
stampato di due morsettiere per c.s.
a passo 5 mm, del tipo componibile,
in modo che sporgano rispetto al
bordo della basetta.
Dalla stessa parte va montato un
connettore femmina RJ45, meglio
se schermato; il tutto va completato
con un plug per l’alimentazione e
un DB-9 maschio, che realizzerà la

connessione tra il circuito e la sta-
zione meteo, mediante l’apposito
cavetto. A riguardo, precisiamo che
l’apposito cavetto, avente da un lato
una spina RJ11 e dall’altro un con-
nettore DB-9 femmina volante,
viene fornito in dotazione con la
centralina La Crosse Technology; a
voi non resta da fare altro che inse-
rirlo in essa e nell’unità di controllo,
quindi alimentare quest’ultima. Se
occorresse superare una distanza
maggiore della sua lunghezza,
basterà impiegare un cavo seriale di
prolunga terminante con due DB-9,
a patto che non sia incrociato
(occorre un punto-punto) e che
abbia tutti e nove i fili. L’intera unità
di controllo va racchiusa in un con-
tenitore dal quale sporgano i led, il
plug, la presa RJ45 e i morsetti.
Bene, per ora concludiamo qui;
riprenderemo il discorso il mese
prossimo, quando vedremo come
collegare la stazione alla linea e in
che modo consultarla dal Web.
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Il cablaggio seriale
Per il collegamento con la stazione meteo La Crosse Technology da noi scelta, biso-
gna adottare un cavo seriale avente a un estremo un connettore DB-9 maschio e all’al-
tro un plug RJ11; si tratta di un componente che non si trova già fatto ma viene forni-
to in dotazione dal produttore. Le sue connessioni sono un po’ differenti da quelle
canoniche, nel senso che non ha il collegamento di massa tra i pin 5. Per il resto, di-
spone delle linee TXD, RXD, RTS e DTR, queste ultime due usate solo come riferi-
menti di tensione per “appoggiare” gli impulsi RS232-C.



el fascicolo precedente vi abbiamo fatto conosce-
re le potenzialità della nostra stazione meteo, che

pubblica nella pagina di un Web Server i dati rilevati
dai sensori, consentendo a qualunque utente Internet di
consultarli. La sua utilità si apprezza non solo quando
si desidera conoscere la situazione del tempo della casa
di villeggiatura o di un luogo del quale è importante
monitorare a distanza le precipitazioni o il vento, ma
anche quando si intende rendere pubbliche le condizio-
ni meteorologiche di un impianto balneare o comunque
destinato alla vacanza. In questo modo i potenziali turi-

sti possono verificare il tempo che vi troveranno. Il
principale pregio del nostro sistema sta nel funziona-
mento stand-alone, ossia senza l’impiego di un compu-
ter: i dati meteorologici vengono pubblicati nel modulo
Web Server presente nella nostra interfaccia, dove pos-
sono essere consultati accedendovi, da una rete locale o
remota, tramite l’interfaccia ethernet di cui il modulo
stesso dispone.
L’unica limitazione del nostro sistema consiste nella
necessità da parte dell’utente che si connette ad
Internet, e che vuole accedere al Web Server, di cono-
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essere quella di pubblicare la pagi-
na del Site Player in uno spazio
Web a vostra disposizione, invian-
dola ciclicamente come allegato di
posta elettronica (il Site Player può
inviare e-mail). Analogamente si
potrebbero inviare solamente i dati
meteo, affidandone l’elaborazione
alla pagina del sito.
Bene, spiegato come funziona il
sistema, in questa seconda puntata
concludiamo il discorso dando uno
sguardo al modo in cui l’interfaccia
a microcontrollore elabora le infor-
mazioni prelevate dalla stazione
meteo La Crosse Technology ed
analizziamo gli aspetti più stretta-
mente correlati alla pubblicazione
delle informazioni sul tempo, ossia
l’interfaccia Web e l’accesso da rete
locale, WAN, oppure, cosa che più
ci interessa, da Internet.

Scopriremo così come l’utente
remoto possa consultare i dati
meteo nella pagina Web.
Chi avesse già un proprio sito potrà
consentire l’accesso alla pagina
meteo del Web Server semplice-
mente attivando la connessione con
un link sulla propria home-page,
realizzato con un collegamento
ipertestuale o tramite un pulsante o
icona. Ciò risparmierà all’utente
remoto l’onere di ricordare l’indi-
rizzo IP da scrivere nel browser.
Si tratta di un’ottima opportunità,
ad esempio, per chi promuove uno
stabilimento turistico sul Web: da
una pagina potrà permettere ai visi-
tatori di consultare le condizioni del
tempo, semplicemente facendo clic
sul relativo link.
A proposito di pubblicazione, col-
legandovi al sito www.meteoitaly.it
potrete vedere in funzione il nostro
sistema con la pubblicazione dei
dati della stazione campione da noi
realizzata. Chiusa questa piccola
parentesi, torniamo alla descrizione
dell’interfaccia.

La comunicazione seriale

Per poter acquisire e, successiva-
mente, pubblicare in pagine Web le
informazioni meteo, il PIC dell’u-
nità di interfaccia sfrutta delle rou-
tine strutturate in modo da interro-
gare correttamente la stazione
WS2300.
Il meccanismo del dialogo è, più
che complesso, complicato dal
modo in cui la centrale meteo
memorizza i dati climatici, oltre
che dal protocollo di comunicazio-
ne, davvero originale. Tanto per
fare un esempio, tutti gli indirizzi
da fornire per accedere alle locazio-
ni di memoria dove sono collocati i
dati o porzioni di essi devono esse-
re espressi sommando al valore esa-
decimale fisso 82 (130 in decima-
le...) il numero di ciascuna cifra,
dell’address hex, moltiplicata per
quattro. In altre parole, quando si

Internet

ADSL

PC
Utente

Internet

Stazione
meteo
remota

Unità base

scere l’indirizzo IP cui puntare. Se
la stazione meteo lavora su una
connessione con IP fisso, il proble-
ma non si pone in quanto, in questo
caso, l’indirizzo non cambia mai.
Se invece il provider cui è connesso
il nostro dispositivo fornisce un ser-
vizio con IP dinamico (l’indirizzo
cambia ogni volta che ci si connet-
te), è impossibile per l’utente digi-
tare l’indirizzo attivo e di conse-
guenza avere accesso al nostro Web
Server. Attualmente le connessioni
con IP fisso vengono fornite con
contratti ADSL di tipo aziendale
(per pochi euro al mese in più è
possibile ottenere fino a 16 IP fissi
supplementari). Esistono tuttavia
dei metodi per aggirare questo osta-
colo anche disponendo di una con-
nessione da utente privato con IP
dinamico. Una soluzione potrebbe

Il nostro progetto è composto da una stazione meteo La Crosse
Technology che, tramite un�interfaccia a microcontrollore, dialoga con un
modulo Web server. Questo può essere interrogato da rete locale, WAN

o, mediante un modem o router, da Internet.
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deve indirizzare una zona di memo-
ria per estrarne i relativi dati biso-
gna considerare l’equivalente esa-
decimale dell’indirizzo, quindi
inviarne le cifre una alla volta dopo
aver moltiplicato il valore decimale
di ciascuna per quattro e avervi
sommato 130 decimale. Per esem-
pio, 025A si ritiene composto da 0,
2, 5 e 10 (A in esadecimale vale
10...) e viene inviato alla stazione
La Crosse Technology come
somma dei seguenti valori:
[130+(0x4)]=130 per la prima cifra,
[130+(2x4)]=138 per la seconda,
[130+(5x4)]=150 per la terza e
[130+(10x4)]=170 come ultima
cifra.
Chiarito ciò, passiamo ad analizza-
re un altro aspetto della comunica-
zione ovvero dell’interrogazione
della centralina che avviene tramite
l’esecuzione di numerose routine,
ciascuna delle quali si occupa di
estrarre un determinato parametro
(temperatura interna, temperatura
esterna, livello della pioggia, pres-
sione atmosferica ed altro ancora)
dalla rispettiva posizione di memo-
ria. L’intero ciclo richiede circa
trenta secondi, trascorsi i quali i
dati, collocati dal microcontrollore
in RAM, vengono trasferiti al Site
Player, andando così ad aggiornare
la pagina Web.

L’interfaccia Web

Il modulo Site Player è già pro-
grammato con i dati relativi alle
pagine Web da pubblicare, nei
riquadri delle quali vengono collo-
cate le informazioni meteo inviate
dal microcontrollore, informazioni
che il software interpreta e converte
nei valori numerici e nei simboli
grafici visibili accedendo dal Web.
Chi fosse interessato ad approfondi-
re l’argomento potrà scaricare la
pagina in versione html del Site
Player dalla sezione download del
sito www.elettronicain.it.  
Osservando il listato da noi utilizza-

TEMPERATURAIN:

TMP=$82:NUM=1       �MEMORIA 0346
GOSUB TRASMETTI
TMP=$8E:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$92:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$9A:NUM=1
GOSUB TRASMETTI

TMP=$FA:NUM=14+2     �TEMPIN
GOSUB TRASMETTI
GOSUB TEMPERATURAINC
ERRORE=0

Gosub LEGGIRELE

TEMPERATURAOUT:

TMP=$82:NUM=1       �MEMORIA 0373
GOSUB TRASMETTI
TMP=$8E:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$9E:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$8E:NUM=1
GOSUB TRASMETTI

TMP=$FA:NUM=14+2     �TEMPOUT
GOSUB TRASMETTI
GOSUB TEMPERATURAOUTC
ERRORE=0

Gosub LEGGIRELE

TRASMETTI:

TMP2=0

TRASMETTI2:

TMP2=TMP2+1
IF TMP2=>3 THEN

GOTO RESET
ENDIF

PAUSE 150
SEROUT2 TX,396,[TMP]              

FOR TMP1=1 TO NUM
SERIN2 RX,396,2000,TRASMETTI2,[DATI[TMP1]] 

NEXT TMP1

RETURN

L I S T A T O I N B A S I CB A S I C

Questo �scorcio� di listato mostra come il firmware del microcontrollore
interroga la centralina  meteo; le routine prese ad esempio
riguardano la lettura della temperatura interna ed esterna.
In particolare, la prima (TEMPERATURAIN) legge i dati a partire dalla
locazione 0346 (indirizzo di partenza per quelli della temperatura).
Alla centralina bisogna inviare una cifra alla volta; di questo si occupa
la routine TRASMETTI, alla quale vengono passate due variabili: TMP,
che contiene il dato da inviare e NUM, che indica con quanti dati la
centralina risponderà. Dopo aver inviato l�indirizzo è necessario
indicare alla centralina quante locazioni di memoria si vuole leggere;
i dati in esse contenuti verranno memorizzati nell�array DATI. In caso
di assenza di risposta nella routine TRASMETTI è stato previsto un
reinvio della richiesta per un massimo di 3 volte, dopo le quali la
comunicazione viene interrotta e il micro manda alla centralina un
reset software. Dopo la lettura dei dati, viene richiamata la routine
TEMPERATURAINC nella quale i dati acquisiti vengono rielaborati per
poter essere inviati al Site Player.
Si noti che dopo l�esecuzione di ciascuna routine il firmware legge la
condizione dei relé locali per provvedere ad aggiornarla (LEGGIRELE).
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to, risulterà molto semplice perso-
nalizzare le pagine, adattandole al
proprio gusto o apponendovi il pro-
prio logo. Il Site Player va ripro-
grammato utilizzando l’apposito
software Sitelinker mediante un PC
connesso al modulo con cavo ether-
net. Ricordiamo, a tale proposito,
che in passato ci siamo occupati
dell’uso e della programmazione

del Site Player proponendo un
apposito Corso pubblicato nei fasci-
coli dal n° 82 all’88.
Vediamo ora come viene visto il
sistema da un ipotetico utente che vi
si affaccia da una rete, sia essa una
LAN, WAN o la più nota Internet;
come accennato nella puntata prece-
dente, il Site Player dispone di
un’interfaccia Web cui si accede
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La pagina Web cui si accede digitando l�indirizzo IP della stazione meteo.

mediante qualsiasi browser sempli-
cemente introducendo l’indirizzo IP
in quel momento impostato nel
modulo. Vediamo dunque come
lavorare in rete, supponendo di aver
collegato l’unità di controllo alla
stazione meteo e ad una LAN fra
computer (per esempio alla porta di
un hub o switch) o direttamente a un
modem di rete oppure ad un router.
Per accedere da un PC della rete,
avviate il browser Internet e fate clic
nella casella dell’indirizzo, quindi
scrivete \\192.168.0.250 se il Web
Server è nuovo o non avete mai
modificato l’indirizzo originale; per
andare sul sicuro, potete resettare il
modulo premendo, all’accensione,
il pulsante centrale del circuito d’in-
terfaccia: così facendo, impostate
nel Site Player l’address predefinito
(192.168.0.250). Facendo clic sul
pulsante Vai (o Go, a seconda del
browser...) dopo qualche istante
appare la pagina memorizzata che
mostra le condizioni meteorologi-
che rilevate dalla stazione meteo; un
apposito comando consente, a chi lo
desidera o deve farlo per particolari
esigenze (ad esempio perché l’IP
originale è già assegnato ad un’altra
periferica della rete) di cambiare
l’indirizzo IP.
La relativa procedura si conduce
facendo clic sul link CONFIG IP
ADDRESS, allorché si accede ad
una seconda pagina Web contenente
le quattro caselle in cui scrivere
(dopo avervi fatto clic) il nuovo
indirizzo e un pulsante (Submit)
facendo clic sul quale i nuovi para-
metri vengono memorizzati nel
modulo Site Player. Terminata la
procedura di modifica, il Web
Server torna alla pagina principale.
L’indirizzo IP è un parametro del
Site Player, perché è l’address che
permette agli altri dispositivi ether-
net di localizzarlo in rete, perciò
risiede nella sua RAM. Ma ciò vuol
dire che privando il circuito dell’ali-
mentazione viene perso; ecco per-
ché dopo ogni accensione dell’in-

Il protocollo
ORA:

TMP=$06:NUM=1       'RESET
GOSUB TRASMETTI 

TMP=$82:NUM=1       'MEMORIA 0200
GOSUB TRASMETTI
TMP=$8A:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$82:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$82:NUM=1
GOSUB TRASMETTI
TMP=$DA:NUM=6+2     'ATTENDO 6 LOCAZIONI
GOSUB TRASMETTI
GOSUB ORAC

PAUSE 500

L�interrogazione della stazione meteo va condotta indicando la zona
di memoria con 4 byte, ciascuna delle quali contiene una cifra

dell�address esadecimale il cui valore è moltiplicato per 4 e sommato
al valore fisso di 130. Nel caso dell�estrazione dell�ora (indirizzo hex

0200) la routine inizia con i valori esadecimali 82 (130, 
corrispondente a 0), 8A (138, cioè 2), 82 (130, 0) e 82 (130, 0).



sieme il firmware del PIC, svolto il
power-on-reset, riscrive nella RAM
del Web Server l’indirizzo IP che il
microcontrollore ha in EEPROM.
A meno che non siano state condot-
te modifiche, dopo ogni accensione
il PIC dell’interfaccia scrive nella
RAM del Site Player l’indirizzo IP
predefinito, ossia il 192.168.0.250
che può essere forzato mediante la
procedura manuale, consistente nel
mantenere premuto il pulsante P2
mentre si dà l’alimentazione.
Se l’IP address è stato modificato
dalla pagina Web, affinché il cam-
biamento possa valere anche in caso
di black-out è necessario che venga
memorizzato permanentemente
nel microcontrollore;
così, ad ogni nuova
accensione del Site
Player il PIC gli
comuniche rà
l’IP che deve
a s s u m e r e ,
ossia lo stesso
corrispondente
a l l ’ u l t i m a
modifica acqui-
sita.
La procedura di sal-
vataggio nel micro si
conduce dopo aver compiuto
la variazione dell’indirizzo IP dalla
pagina Web; fatto ciò, quando il
browser torna alla pagina principale
bisogna premere e mantenere pre-
muto il tasto P2 dell’interfaccia fin
quando il led bicolore non lampeg-
gia di rosso, quindi rilasciarlo. A
questo punto il PIC ha correttamen-
te e permanentemente memorizzato
il nuovo IP; in caso di black-out, al
ripristino dell’alimentazione lo
andrà a riscrivere nel Site Player,
che altrimenti ripartirebbe con l’in-
dirizzo predefinito.
Nella Home Page del Web Server
due pulsanti consentono l’attivazio-
ne e la disattivazione dei relé d’usci-
ta dell’unità di controllo; altrettante
spie luminose virtuali si accendono
nel primo caso e si spengono nel

secondo, monitorando la situazione
degli utilizzatori eventualmente col-
legati. A riguardo, va detto che, seb-
bene le spie sulla pagina Web segua-
no l’impostazione condotta con il
mouse dai relativi pulsanti, i relè
delle uscite possono ricevere i
comandi che ne derivano con un
certo ritardo, anche di tre secondi; in
altre parole, facendo clic sul pulsan-
te del primo canale per eccitare RL1,
la spia sulla pagina appare subito
accesa, ma il relè può restare a ripo-
so ancora per qualche istante. Ciò è
dovuto al fatto che nell’esecuzione
del programma i pulsanti software
vengono letti non in tempo reale ma

fra una routine di interrogazione
della centralina meteo e la

seguente. Infatti il
firmware si occupa

di un aspetto alla
volta, seppure
con l’accortez-
za di testare la
condizione dei
pulsanti della

pagina Web con
una frequenza

ragionevole; la
scelta di farlo al ter-

mine di ciascuna routine
è maturata considerando che,

se si attendesse il termine di un inte-
ro ciclo di interrogazione della
WS2300, il ritardo tra il momento in
cui si impartirebbe un comando
diretto ad un relè e quello in cui il
micro adeguerebbe la condizione
del relè a quanto richiesto potrebbe
arrivare a decine di secondi.
L’aggiornamento dei dati nella pagi-
na Web avviene ogni 30 secondi
(ma può essere forzato con il pul-
sante Aggiorna del browser) perciò
può accadere che premendo local-
mente uno dei tasti di comando
diretto delle uscite (P1 e P3) le spie
nella pagina segnalino in ritardo la
mutata condizione. Per esempio, se
si attiva OUT1 con il pulsante sul-
l’interfaccia invece che con un clic
su quello della pagina Web, la spia
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virtuale può illuminarsi anche 30
secondi dopo, in base al tempo tra-
scorso dall’ultimo aggiornamento.
Comunque il led locale segue senza
ritardo le vicende del relè, perché si
trova in parallelo alla sua bobina.

L’accesso da WAN e Internet

Oltre che da un computer inserito
nella stessa rete locale, la stazione
meteo può essere consultata da una
Wide Area Network e anche da
Internet; in questo caso occorre che
la porta ethernet (connettore RJ45
dell’unità di controllo) sia collegata
a un router WAN oppure a un
modem o router ADSL o HDSL, con
la solita premessa che la linea sulla
quale quest’ultimo si affaccia sia
caratterizzata da un IP fisso. La pro-
cedura di accesso alle pagine

HTML del Web Server è un po’
diversa da quella per le LAN: in
buona sostanza, nella casella
Indirizzo del browser bisogna scri-
vere http:// seguito dall’indirizzo
della linea (lo si desume dal contrat-
to...) e attendere.
Se si sta impiegando un modem, la
chiamata entrante raggiunge diretta-
mente il Site Player, preventivamen-
te configurato come indirizzo della
rete locale destinatario delle chia-
mate in arrivo; se invece il dispositi-
vo si affaccia alla linea da un router,
occorre prima impostare nella
mappa di routing l’indirizzo cui
dirottare le chiamate entranti.
Ovviamente l’indirizzo in questione
è l’IP assegnato al Web Server; solo
così un utente remoto può avere
accesso alla stazione meteo: infatti,
la chiamata all’indirizzo IP fisso

viene ridiretta a un IP di LAN, che
è, appunto, quello del Web Server.
Lavorando in una WAN le cose
sono un po’ diverse, perché al Site
Player si arriva semplicemente scri-
vendo nella casella Indirizzo del
browser l’address nel formato \\IP,
dove IP è l’indirizzo del router
WAN utilizzato; le due barre con-
traddistinguono l’identificazione
come unità di rete, giacché la WAN
non è altro che una LAN estesa.
Resta inteso che anche in questo
caso occorre impostare il router
affinché la chiamata entrante punti
all’indirizzo IP assegnato al Web
Server.
Un’ultima nota: volendo modificare
l’IP del Site Player bisogna avere
l’accortezza, per i motivi descritti in
precedenza, di salvarlo nel micro-
controllore.
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INDIRIZZO (hex) MEMORIA CONTENUTO

0200 secondi
0201 decine di secondi
0202 minuti
0203 decine di minuti
0204 ore
0205 decine di ore

I dati nella memoria della stazione meteo WS2300 sono collocati secondo uno schema che li vede ripartiti in
unità, decimi e/o centesimi, decine eccetera, scritti in forma BCD. Ad esempio, come riportato 

in tabella, l�ora di sistema è suddivisa in sei locazioni a partire dalla 0200 hex. La complessità del firmware
nasce dal fatto che deve interrogare una ad una le locazioni, �rimontando� i dati costituenti ogni 

singolo parametro, dati che sono espressi in BCD piuttosto che con un singolo valore binario (l�ora si poteva
esprimere anche come numero complessivo di secondi).

Il progetto descritto in queste pagine è disponibile in scatola di montaggio (cod. FT586K)
al prezzo 110,00 Euro. Le stazioni compatibili con l�interfaccia sono la WS2300 (disponibile
a parte al prezzo di 198,00 Euro), la WS2305 (198,00 Euro) e la WS2308 (245,00 Euro). La
scatola di montaggio comprende tutti i componenti, le minuterie, il contenitore, il micro ed
il modulo SP1 già programmati. Questi ultimi sono anche disponibili separatamente (cod
MF586A a 18,00 Euro e MF586B a 45,00 Euro). Tutti i prezzi si intendono IVA compresa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, Via Adige 11, 21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 ~ Fax: 0331-778112 ~ http://www.futuranet.it
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n questi ultimi anni abbiamo assistito ad una
vera e propria esplosione dell'utilizzo delle

reti locali (LAN) e di Internet. Tipicamente siamo
abituati a concepire le reti come insiemi di compu-
ter che scambiano fra loro informazioni; tuttavia
nulla vieta di pensare di poter collegare ad una rete
di computer dei dispositivi elettronici. La possibilità
di controllare diversi dispositivi elettronici attraver-
so una rete LAN, e quindi anche attraverso Internet,
apre le porte a tutta una serie di applicazioni altri-
menti improponibili. Pensiamo ad esempio alla pos-
sibilità di verificare da remoto lo stato di un allarme,
oppure poter accendere e spegnere delle luci, piut-
tosto che un condizionatore, semplicemente acce-
dendo a questi dispositivi come a delle normali
pagine Internet.
Una rete è formata fondamentalmente da un suppor-
to fisico che porta le informazioni e da una serie di
protocolli che descrivono in sostanza le regole in cui
i dati viaggiano sul supporto fisico. Per potersi col-

legare ad una certa rete occorre quindi utilizzare lo
stesso supporto fisico e adottare gli stessi protocolli
per poter scambiare informazioni con gli altri dispo-
sitivi collegati alla rete.
Abbiamo parlato di LAN e di Internet. Una LAN
(Local Area Network) è una rete locale, come quel-
le che possiamo trovare nella maggior parte degli
uffici e delle aziende. I vari computer sono connes-
si tra di loro utilizzando delle schede di rete, colle-
gate a loro volta attraverso degli hub o degli switch.
Le schede all'interno dei computer rispettano lo
standard Ethernet, che prevede un connettore RJ45
e l'utilizzo di un normale doppino telefonico come
canale fisico. Ogni scheda Ethernet possiede un pro-
prio indirizzo unico (indirizzo MAC) attraverso il
quale è univocamente identificata all'interno di una
rete. Le schede Ethernet possono scambiare dati a
differenti velocità; negli ultimi anni si è passati dalle
prime schede che supportavano una velocità di
10Mbit/sec (ethernet 10baseT), alle più recenti che>

Corso di programmazione e utilizzo
del modulo SitePlayerTM SP1.

L’integrato realizza un vero e proprio
Web Server, permette cioè di interagire

con qualsiasi dispositivo elettronico
attraverso una normale pagina Internet.

Grazie a questo corso impareremo
insieme a programmare il modulo

realizzando applicazioni  che utilizzano
la rete per comunicare con dispositivi

remoti di vari genere.
PrPrima puntaima puntatata
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supportano velocità di cifra di 100 Mbit/sec
(100baseT). Attraverso un modem, o eventualmen-
te un router, è poi possibile per i vari computer
comunicare con il mondo esterno collegandosi ad
Internet. Come abbiamo già detto, affinché attra-
verso le schede di rete vari computer possano
comunicare, questi devono utilizzare dei protocolli
per scambiarsi i dati.
Nella maggior parte delle attuali applicazioni, per
la trasmissione delle informazioni si utilizzano i
protocolli IP (Internet Protocol) e TCP
(Transmission Control Protocol) che, soprattutto

grazie alla recente diffusione di Internet, sono dive-
nuti di fatto lo standard per questo genere di opera-
zioni. In linea teorica, per realizzare un dispositivo
elettronico in grado di comunicare attraverso una
LAN, dovremmo implementare i protocolli IP e
TCP, ovvero fisicamente scrivere il software che
realizza la gestione di questi protocolli.
Molto più comodo è ovviamente avere un disposi-
tivo che faccia per così dire da interfaccia fra la
LAN e il mondo esterno. Questo dispositivo
dovrebbe quindi essere in grado di gestire i vari
protocolli della rete, in modo da poter comunicare
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Siteplayer Sp1: embedded ethernet

web server coprocessor module

33 mm

22,9 mm

12,7 mm
8,25 mm

5,1 mm

PPPPIIIINNNN1111

PPPPIIIINNNN9999PPPPIIIINNNN11110000

PPPPIIIINNNN11118888

! Completo Ethernet Web Server in circa
1,17 pollici quadrati (circa 750 mm2).

! Sistema Real Time di modifica della
grafica delle pagine web.

! La modalità Stand Alone permette il 
controllo di 8 relè, 4 segnali PWM a 8 bit,
interruttori di input o contatori di eventi
senza nessun altro processore esterno.

! I dati possono essere letti dal web
attraverso campi testuali, tasti grafici e
collegamenti.

! Standard Ethernet 10BaseT con correzione
hardware automatica della polarità.

! 48KByte di memoria Flash per pagine
Web, scrivibile via Ethernet.

! Supporto ai protocolli ARP, ICMP, IP,
UDP, TCP, DHCP.

! Indirizzo IP statico o dinamico ottenuto
attraverso server DHCP.

! Porta seriale di Baud Rate compreso tra
300 e 115.200 bit/sec da utilizzare come
interfaccia verso un processore.

! Possibilità di scrivere programmi in
JAVA, C, C++ e Visual Basic per
monitorare e controllare da remoto il
modulo SitePlayer.

! 768 Byte di SiteObjectsTM che possono
assumere il formato bit, byte, integer,
long, string e grafici.

! Le pagine web possono essere realizzate
utilizzando i tools di sviluppo standard
per codice HTML.

! Connessione diretta al filtro 10BaseT o
alla presa RJ45 con filtri interni.



correttamente con gli altri dispositivi collegati, ed
essere capace di interagire col mondo esterno attra-
verso dei semplici comandi, ad esempio attraverso
un normale sistema di comunicazione seriale.

Proprio per consentire all’utente finale di realizza-
re delle proprie applicazioni Internet senza doversi
preoccupare di gestire i vari protocolli, la società
NetMedia Inc. ha sviluppato il modulo SitePlayerTM

SP1 che svolge esattamente le funzioni che abbia-
mo appena descritte: da un lato gestisce i protocol-
li di comunicazione Internet mentre dall’altro
comunica con il mondo esterno attraverso una con-
nessione di tipo seriale.
In pratica il modulo SitePlayer realizza quello che
viene chiamato un Web Server. Che cosa sia un ser-
ver è presto detto: è un software che risponde a
delle chiamate effettuate da un client, inviando in
risposta a queste chiamate dei dati. Vediamo con un
esempio semplicissimo cosa significa tutto ciò:
quando ci si collega ad Internet e si inserisce l'indi-
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PINOUT e diagramma a blocchi

Serial
Device

Interface
UART

SiteObjects
Processor
Si interfaccia con
la periferica
UART per
permettere la
modifica dei
SiteObjects.

SitePlayer
Web Server
Memorizza le pagine web e
permette l�aggiornamento dai
dati e della grafica del
SiteObjects.
Gestisce inoltre i processi di
input dal browser.

Ethernet
Protocol
Processor
Si interfaccia con
l�Ethernet per il
supporto al
protocollo TCP/IP.

10BaseT
Ethernet
Interface

SiteObjects RAM storage

768Byte contenenti le informazioni
per modificare le pagine web e i dati
in ingresso.

FLASH Web Pages

48KByte. Memorizza
pagine web e informazioni
di configurazione.

Hardware Port

8 pin per relè; 4 out
PWM; input.

Il modulo SitePlayerTM

PIN NUMBER
1

2
3
4
5
6
7

8

9
10

da 11 a 18

PIN NAME
Link LED

RX+
RX-
TX-
TX+
VSS
RXD

TXD

VCC
Reset

DESCRIZIONE:
Basso quando è stata stabilita una connessione; generalmente utilizzato
per comandare un LED.
Pin + porta ricevitore 10BaseT.
Pin - porta ricevitore 10BaseT.
Pin - porta trasmettitore 10BaseT.
Pin + porta trasmettitore 10BaseT.
Massa.
Pin ricezione UART. Può essere collegato direttamente al pin TXD di
un�UART esterna.
Pin trasmissione UART. Può essere collegato direttamente al pin RXD di
un�UART esterna.
Alimentazione (+5V).
Pin alto per Reset; massa o nessuna connessione per funzionamento nor-
male.
Porte I/O Hardware.
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schede Ethernet sono identificate da un indirizzo a
48 bit. Vi è un particolare protocollo (ARP, Address
Resolution Protocol) che permette di associare agli
indirizzi IP (che sono codificati con 4 byte) gli
indirizzi fisici delle schede Ethernet (che sono
invece codificati a 8 byte).
Descritto in questo modo la rete Internet appare
molto semplice; occorre però ricordare che questa
è solo una visione, per così dire, dall'alto di quello
che in succede realtà. A fronte di questa semplicità
di utilizzo come utenti, vi è una enorme comples-
sità nella implementazione dei diversi protocolli, a
diversi livelli, che gestiscono la comunicazione. Il
grande vantaggio di utilizzare un modulo come il
SitePlayer consiste proprio nel poter lavorare ad un
livello più alto, che permette di non doversi preoc-
cupare più di tanto di cosa stia succedendo ai livel-
li più bassi.

Per realizzare un web server, cioè un oggetto che
risponda alle richieste di un client, occorre quindi
avere del software che supporti i numerosi proto-
colli coinvolti ai vari livelli, nonché avere memo-
rizzate le pagine web (realizzate in linguaggio
HTML) e le immagini che, rispedite indietro al
client che le ha richieste, verranno visualizzate dal
browser.
Il modulo Siteplayer implementa esattamente que-
ste funzioni: il software del micro permette la
gestione dei vari protocolli, e di questa parte di
software in realtà in seguito non ci si dovrà più
preoccupare, mentre le varie pagine web elaborate
dall'utente vengono scaricate nella memoria flash
per essere restituite nel momento in cui vengono
richieste da un browser.
A questo punto vediamo più in dettaglio, da un’ot-
tica hardware, in cosa consiste il modulo
Siteplayer. Esso è costituito fondamentalmente da
un transceiver Ethernet e da un microcontrollore
89C51. Per permettere al modulo di comunicare
via Ethernet è necessario interporre un trasformato-
re ed un connettore RJ45. Abbiamo già accennato
al fatto che in una rete Ehternet le varie schede
devono essere collegate attraverso un hub o uno
switch, e quindi anche il SitePlayer non deve esse-
re collegato direttamente ad una scheda di rete ma
ad una periferica di questo tipo. Questi due dispo-
sitivi si differenziano per il fatto che lo switch rico-
nosce gli indirizzi dei vari pacchetti di dati in viag-
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rizzo di una pagina web, il computer dal quale
richiediamo l'invio di una pagina è il client, mentre
il computer al quale richiediamo l'invio dei dati
della pagina è il server. Il client chiama il server
attraverso il suo indirizzo IP, cioè l'indirizzo che
identifica univocamente ogni computer collegato in
un certo momento alla rete. Il client ed il server si
mettono in comunicazione utilizzando il TCP.
A questo punto il browser che utilizziamo nel
nostro computer per visualizzare le pagine web,
utilizzando un altro protocollo, l'HTTP (Hyper Text
Trasfer Protocol), richiede l'invio della pagina web
al server. Una pagina web è costituita sostanzial-
mente da testo, ed utilizza un linguaggio particola-
re: l'HTML. Questo linguaggio prevede l'utilizzo di
diversi comandi per definire ad esempio il colore di
sfondo, la posizione di immagini e così via. Il
browser, quando riceve questo testo, interpreta il
codice html ricostruendo l'immagine della pagina
da visualizzare.
In generale un sito web può contenere diversi file
html, ma il principale è tipicamente index.htm.
Oltre a questo file, possono essere poi inclusi vari
file immagine, suoni e così via. Nell'effettuare una
richiesta di una pagina, tipicamente il browser,
dopo aver scaricato la pagina principale, va a cer-
care eventuali link ad altri file, procedendo quindi
a richiedere l’invio dei file necessari.
Abbiamo parlato di indirizzo IP; analizziamolo un
po’ più in dettaglio. Questo è costituito da 4 byte;
normalmente viene indicato coi quattro valori deci-
mali separati da un punto. Quasi nessuno è abitua-
to ad utilizzare questa codifica degli indirizzi, in
quanto navigando mediante browser in Internet
inseriamo un indirizzo in forma testuale (ad esem-
pio www.futuranet.it). Questo testo viene però
associato, attraverso il DNS (Domain Name
System) al proprio indirizzo internet a 32 bit.
L'indirizzo IP può essere statico o dinamico. E' sta-
tico quando lo si assegna ad un computer o ad un
dispositivo in maniera defintiva e univoca. Vi è
invece la possibilità che l'indirizzo IP di una mac-
china venga assegnato dinamicamente dal server
nel momento del collegamento. In questo caso, lo
stesso computer può avere indirizzi differenti ogni
volta che ci si connette ad Internet. Questa è ad
esempio la situazione tipica di quando si accede ad
Internet attraverso un provider. Quest’ultimo dispo-
ne di una serie di indirizzi possibili, e quando un
computer richiede il collegamento ad Internet, gli
viene assegnato uno degli indirizzi disponibile al
momento. Abbiamo detto in precedenza che le

Hardware e software
del modulo SitePlayerTM



gio nella rete, e li inoltra quindi soltanto alla sche-
da che li deve ricevere. Ricordiamo che il
SitePlayer funziona secondo lo standard a 10 Mb/s,
e quindi l'hub e lo switch devono supportare questa
velocità. Volendo, il modulo può anche essere col-
legato direttamente ad una schede di rete, ma in
questo caso il cavo deve essere del tipo incrociato.
Tornando al microcontrollore, questo contiene tutte
le istruzioni necessarie per gestire i vari protocolli
di comunicazione; dispone inoltre di 64 Kbyte di
memoria flash, di cui 48 Kbyte sono disponibili per
caricare le pagine web. Il microcontrollore imple-
menta poi anche una porta seriale che permette la
comunicazione con un altro microprocessore attra-
verso un normale sistema asincrono a 9600 baud.
In pratica il modulo Siteplayer comunica con il
mondo esterno attraverso delle locazioni di memo-
ria che è possibile leggere e scrivere attraverso la
seriale. Queste locazioni di memoria vengono poi
utilizzate dal micro per aggiornare le pagine web
inserite. Il modulo prevede anche alcune linee di
I/O che possono essere utilizzate, ad esempio, per
leggere lo stato di alcuni pulsanti o per pilotare dei
relè. Vediamo a questo punto le operazioni da effet-
tuare per realizzare un dispositivo in grado di
comunicare attraverso una rete Ethernet.
Innanzitutto occorre realizzare la pagina web che
vogliamo venga visualizzata. Per far questo è pos-
sibile scrivere il codice html della pagina con un
normale editor di testo. Se non si conosce il lin-
guaggio html, è anche possibile far “scrivere” il
codice html utilizzando un ambiente grafico. È pos-

sibile, ad esempio, utilizzare un programma come
Front Page per realizzare la pagina graficamente e
ricavarne quindi il codice html. Ovviamente sarà
possibile realizzare anche più pagine web, ed inte-
grare delle immagini in queste. Occorre ricordare
però che il limite di memoria disponibile è comun-
que limitato a 48 Kbyte. All'interno del codice html
è possibile inserire  degli script particolari, che
vedremo nelle prossime puntate, per fare in modo
di “collegare” il contenuto della pagina web con il
contenuto di alcune locazioni di memoria del
modulo SitePlayer. Una volta realizzato il codice
html, è necessario realizzare un file di definizione,
che dovrà avere estensione .spd. Questo file contie-
ne una serie di informazioni, fra le quali, ad esem-
pio, il tipo di indirizzo IP (statico o dinamico), e nel
caso sia statico, l'indirizzo stesso. È poi possibile
impostare delle password e scegliere le directory
dove risiedono le pagine web e le eventuali imma-
gini da caricare. Occorre poi definire ovviamente le
locazioni di memoria che corrisponderanno ai vari
oggetti inseriti nelle pagine web, in modo da poter
poi essere letti o scritti attraverso la seriale. Una
volta realizzato tutto questo, occorre utilizzare un
programma linker (fornito con il modulo
SitePlayer) per poter assemblare pagine web,
immagini e file di definizione in un unico file. Da
questo stesso programma è poi possibile scaricare
il tutto all'interno del modulo. Per fare questo è
possibile utilizzare la connessione Ethernet, se il
modulo è già collegato e “visto” dalla rete, oppure
effettuare la programmazione con la seriale.
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Per iil

Il modulo SitePlayer presentato è disponibile già montato e collaudato
(cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modulo implementa un Web
Server, un controllore Ethernet 10baseT, una memoria Flash in cui inseri-
re le pagine Web e un dispositivo di interfacciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l�alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti  i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331/576139 ~ Fax: 0331/466686 ~ Sito: www.futuranet.it
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ella precedente puntata del Corso abbiamo
iniziato ad analizzare il modulo SitePlayer

SP1 ed in particolare abbiamo visto in quale conte-
sto applicativo può essere utilizzato. Sono state ana-
lizzate le operazioni che sono necessarie per pro-
grammare il SitePlayer. Occorre innanzitutto realiz-
zare la pagina web (sia scrivendo direttamente il
codice html sia utilizzando un ambiente grafico) che
vogliamo visualizzare. All’interno del codice html è
possibile inserire dei particolari script (che analizze-
remo nelle prossime puntate) in modo da collegare
la pagina web ad alcune locazioni di memoria
dell’SP1. In seguito è necessario realizzare un file di
definizione (estensione .spd) contenente alcune
informazioni (ad esempio il tipo di indirizzo IP,
delle password, ecc.). L’ultima operazione è la defi-
nizione delle locazioni di memoria che corrispondo-
no ai diversi oggetti inseriti nelle pagine web. Una
volta completate tutte queste operazioni è necessa-
rio utilizzare un apposito programma linker (dispo-

nibile gratuitamente sul sito www.siteplayer.com)
che assembli tutti gli elementi che compongono le
pagine web e il file di definizione in un unico file,
che infine andrà scaricato all’interno del modulo.
Per facilitare l'apprendimento delle funzionalità del
modulo, della sua programmazione e del suo inter-
facciamento col mondo esterno, abbiamo realizzato
una semplice ma completa DemoBoard, la cui strut-
tura si può vedere nell’immagine presente in queste
pagine. Gli elementi principali che la costituiscono
sono facilmente identificabili: si può notare un con-
nettore in cui inserire il modulo SitePlayer SP1, un
microcontrollore PIC della famiglia 16F876, le
interfacce verso la connessione Ethernet e verso il
programmatore in circuit per il PIC, oltre ad una
serie di risorse di I/O che tra breve analizzeremo.
Prima di entrare nel dettaglio della demoboard,
vediamo come questa deve essere connessa per
poter funzionare correttamente. Il tutto è mostrato
nello schema presente nel box “collegamenti della>

Corso di programmazione e utilizzo
del modulo SitePlayerTM SP1.

L’integrato realizza un Web Server,
permette cioè di interfacciare e

comandare un circuito elettronico
attraverso una normale pagina Internet.

Grazie a questo corso impareremo
a programmare il modulo

realizzando applicazioni che
si basano su pagine internet per

accedere a circuiti elettronici.
Seconda puntaSeconda puntatata

Elettronica In - ottobre 2003 71

a cura di Ing. Roberto Nogarotto



>

demoboard”. La demoboard, oltre ovviamente
all'alimentazione ottenuta da un normale alimenta-
tore a 12 V, deve essere collegata ad un computer
attraverso un cavo di rete ed un HUB o, se preferi-
te, ad uno switch. Non è possibile collegare diretta-
mente la demoboard alla scheda di rete installata
nel PC, a meno di utilizzare un cavo incrociato.
Poiché tuttavia il costo di un HUB ethernet è oggi-
giorno veramente irrisorio (si parla di qualche deci-
na di euro), questa rappresenta sicuramente la solu-
zione più comoda e che consigliamo, anche perché
è possibile utilizzare lo stesso HUB per collegare
eventualmente altri computer presenti e realizzare

così una completa rete LAN. Una volta collegato
fisicamente alla rete, il modulo può essere già visto
dalla stessa, purché ovviamente l'indirizzo IP
impostato nel SitePlayer SP1 sia valido.
L'ulteriore collegamento da effettuare riguarda la
programmazione del PIC. E' possibile utilizzare un
programmatore esterno con zoccolo ZIF e quindi
estrarre fisicamente dalla demoboard il micro ogni
volta che intendiamo riprogrammarlo. 
Poiché tuttavia questa famiglia di micro prevede la
possibilità della programmazione in-circuit (signi-
fica che il micro rimane nel circuito target e solo
alcune linee del PIC vengono usate per la program-
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Digital
Out

Digital
In

Pic Program Selector

User Pic

Pic In-Circuit
Programming

Ethernet
10Base-T
Connector

Power
12 Vdc

Analog
In

PWM
Out

Analog
Out Temperature

Sensor

Site
Player

Module

Struttura generale della demoboard: sono identificabili il connettore in cui
installare il modulo SitePlayer SP1, il microcontrollore PIC della famiglia 16F876,

i connettori verso la rete ethernet e verso il programmatore in-circuit del
microcontrollore, alcune risorse di I/O (ingresso e uscita analogici, uscita onda PWM,
sensore di temperatura, ingressi e uscite digitali). Sono infine presenti il connettore
d�alimentazione e il deviatore che seleziona la programmazione o l�utilizzo del PIC.
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schema elettrico pubblicato in queste pagine. U1
rappresenta il connettore su cui innestare il modulo
SitePlayer SP1. Il modulo comunica da un lato con
la rete Ethernet tramite un connettore RJ45 e dal-
l'altro con il PIC attraverso una normale linea seria-
le (TX ed RX) ed una linea di I/O. Il collegamento
attraverso il connettore RJ45 è realizzato utilizzan-
do le linee TPO+, TPO-, TPI+ e TPI- (piedini 2,3,4
e 5 del SitePlayer). Da notare che il connettore
RJ45, essendo anche un filtro, necessita di 4 con-
densatori esterni, siglati C1, C2, C3 e C4. Il modu-
lo comunica con il micro, come abbiamo detto,
attraverso le due linee di comunicazione seriale TX
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HUBHUB
10/100 BASE-T

LAN LAN Ethernet

PowerPower
+ 12 Vdc

PIC
Programming

FT386FT386

LPT1LPT1
Parallel Port

PCPC

Demoboard
Siteplayer
FT497FT497

PowerPower
+ 18 Vdc

LANLAN
Ethernet

mazione), abbiamo pensato di rendere disponibile
un connettore che permetta l'utilizzo di un pro-
grammatore preposto alla programmazione in-cir-
cuit. Un possibile programmatore di questo tipo è
l'FT386, da collegare alla porta parallela di un PC;
quest’ultimo può essere tranquillamente lo stesso
che si utilizza per sfogliare le pagine web del
SitePlayer attraverso la LAN.

Entriamo adesso più nel dettaglio della descrizione
della demoboard, utilizzando come riferimento lo

Demoboard per SitePlayerTM

Schema che mostra come eseguire i collegamenti tra la demoboard, il PC e il 
programmatore in circuit per PIC. Nel nostro esempio si è scelto di utilizzare un

collegamento tra demoboard e computer realizzato tramite un HUB ethernet; a nostro
parere rappresenta infatti la scelta più comoda e veloce e che permette inoltre di 

realizzare una piccola rete LAN composta da altri dispositivi.
Il collegamento tra demoboard e programmatore per PIC è realizzato tramite 
un cavo flet a 6 fili, mentre la connessione tra computer e PIC programming

è realizzata mediante cavo parallelo.
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dei dati da leggere, andando così ad interrogare il
modulo solo quando effettivamente c'è stata una
comunicazione. Questo permette di alleggerire di
molto il compito del PIC (che altrimenti doveva
interrogare, ad intervalli regolari e mediante una
tecnica di polling, il modulo) e soprattutto di evita-
re che il PIC vada ad interrogare il modulo SP1
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(piedino 8) ed RX (piedino 7). Abbiamo utilizzato
poi una linea di I/O del SitePlayer (piedino 11) in
quanto questo piedino, che si trova normalmente a
livello logico alto, viene portato a livello basso per
un breve intervallo di tempo (circa 5 microsecondi)
quando arrivano  dei dati dalla rete. In pratica il PIC
utilizzerà questa linea per sapere quando ci sono
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quando quest’ultimo sta ricevendo dei dati dalla
rete. Completano il collegamento del modulo le
linee di alimentazione ed il led che segnala quando
il modulo sta effettuando una comunicazione con la
rete.
Passiamo a questo punto ad analizzare il PIC e le
sue interfacce. Cominciamo dalla PortB; queste
linee sono tutte collegate ad un dip switch (DS1).
Sottolineiamo che non è stato necessario utilizzare
delle resistenze di pull-up per mantenere un livello
logico normalmente alto, in quanto è possibile con-
figurare questa porta in modo da utilizzare le resi-
stenze di pull-up interne del micro.
Occorre notare il collegamento delle due linee RB6
ed RB7. Poiché queste linee servono anche per la
programmazione in circuit del microcontrollore,
abbiamo inserito un deviatore (siglato DEV1).
Quando occorre programmare il PIC, è necessario
portare il deviatore in modo da collegare RB6 ed
RB7 verso le linee SDA ed SCL del connettore di
programmazione. Invece, quando si utilizza nor-
malmente la scheda, il deviatore collega RB6 ed
RB7 al dip switch.
A proposito della programmazione in-circuit, oltre
alle due linee SDA ed SCL e alla linea di massa
(GND), l'unica altra linea necessaria è quella rela-
tiva al piedino di reset (MCLR), in quanto per far
entrare in programmazione il micro è necessario
portare questo piedino ad una tensione positiva ele-
vata (tipicamente 13.5 V). 
Il diodo D2 è necessario per evitare che questa ten-
sione vada a danneggiare lo stabilizzatore U3.
Tornando alle porte del PIC, la PortC viene utiliz-
zata per visualizzare dei dati, e quindi tutte le linee
di questa porta vengono utilizzate per accendere o
spegnere dei LED (LD1÷LD8).
Anche qui vi è una particolarità da sottolineare, in
questo caso relativa a RC2; questa infatti viene uti-
lizzata anche per ottenere un'uscita PWM (modula-
zione a larghezza di impulso). Questa stessa uscita
viene utilizzata, attraverso un filtro, per ottenere
un'uscita analogica. Fornire un segnale PWM, lo
ricordiamo, significa fornire un’onda quadra di fre-
quenza costante, ma il cui duty cycle, cioè il rap-
porto fra la durata del livello logico alto e del livel-
lo logico basso, varia fra lo 0% ed il 100%. Se si fa
passare questo segnale attraverso un filtro passa
basso, come è quello realizzato dalla resistenza
R11 e dal condensatore C12, si ottiene una tensio-
ne sufficientemente livellata il cui valore è propor-
zionale alla percentuale del duty cycle. Per evitare
che questa tensione subisca delle variazioni a causa

del carico applicato, abbiamo interposto un buffer
non invertente (cioè un amplificatore a guadagno
unitario in cui la polarità del segnale di uscita è la
stessa di quello di ingresso) realizzato dall'opera-
zionale U4b.
Con la tecnica PWM vengono normalmente con-
trollati dei carichi, come la velocità dei motori in
corrente continua o la luminosità delle lampade,
variando semplicemente il duty cycle del segnale.
Più è basso il duty cycle, minore sarà la velocità di
rotazione del motore o la luminosità della lampada.
Poiché ovviamente non si può utilizzare diretta-
mente il piedino del micro per alimentare questi
carichi, tipicamente si può inserire un transistor
(meglio se Darlington) o un MOS di potenza che
possano fornire la corrente richiesta.
La scelta di utilizzare proprio la linea RC2 del
micro è stata imposta dall'hardware del micro stes-
so. Infatti fra le risorse che questo micro mette a
disposizione, vi è proprio un modulo (che è essen-
zialmente costituito da un contatore) che permette
di ottenere appunto su RC2 dei segnali PWM il cui
duty cycle è modificabile a piacere semplicemente
settando correttamente il contenuto di alcuni regi-
stri di uso speciale.
Abbiamo previsto infine nella demoboard due
ingressi analogici, che fanno capo ai piedini RA0 e
RA1. Il micro 16F876 integra infatti al proprio
interno un preciso convertitore A/D; questo conver-
titore dispone anche di un multiplexer, per cui più
linee della PortA possono essere utilizzate come
ingressi analogici. Nel nostro caso, abbiamo utiliz-
zato solo due di queste linee. La prima, RA0, è col-
legata ad un trimmer, che permette di variare la ten-
sione ai suoi capi da 0V fino a quasi 5 V. La secon-
da linea, RA1, è invece collegata, attraverso uno
stadio di amplificazione e filtraggio realizzato
attorno all'operazione U4a, ad una sonda di tempe-
ratura.
Questa sonda, la ben nota LM35, fornisce in uscita
una tensione proporzionale alla propria temperatu-
ra. In particolare fornisce 10 mV per ogni grado
centigrado misurato; pertanto utilizzando la sonda
per un intervallo di temperature compreso fra 0°C
e 40°C, si ottiene in uscita una tensione compresa
fra 0V e 400 mV. Poiché questa tensione, applicata
direttamente all'ingresso del convertitore, non
avrebbe permesso di sfruttare tutta la dinamica del
convertitore (che lavora invece fra 0V e 5V) abbia-
mo inserito uno stadio amplificatore. Essendo in
configurazione non invertente, l'operazionale ha un
guadagno dato dalla formula 1 + R7/(R6 + R5).
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Inserendo i valori delle resistenze da noi proposti,
si ottiene un guadagno complessivo pari a 10, por-
tando così il range da 0V a 4V. Il condensatore C8
fa lavorare il circuito come filtro passa basso, per
ridurre eventuali rumori presenti.
Per completare la descrizione dell'hardware, non
rimane che la sezione di alimentazione, realizzata
attorno ad un normalissimo 7805 che alimenta

pressoché tutto il circuito, compreso il modulo
SitePlayer.

L’ultima sezione dell’articolo riguarda, come sem-
pre, le operazioni necessarie alla realizzazione pra-
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ELENCO COMPONENTI:
C1, C2: 10nF 1KV
C3, C4: 10nF 1KV
C5: 100 µF 25V elettrolitico
C6: 10 µF 63V elettrolitico
C7: 100 nF multistrato
C8: 100 pF multistrato
C9: 100nF multistrato
C10: 22 pF ceramico
C11: 22 pF ceramico
C12: 1 µF 100V elettrolitico

R4: trimmer 1Kohm

D1: 1N4007
D2: 1N4007

LD1÷LD4: led rettangolare verde
LD5÷LD8: led rettangolare giallo
LD9: led 5mm verde
LD10: led 5mm giallo

U1: modulo SitePlayer SP1
U2: PIC16F876A
U3: 7805
U4: LM324

SENS: sensore temperatura LM35

Q1: quarzo 4MHz

DS1: dipswitch 8 poli

DEV1: deviatore 12 poli da C.S. 90°

Varie:
-morsettiera 2 poli (2 pz.);
-connettore RJ45;
-zoccolo 7+7 pin;
-zoccolo 14+14 pin;
-strip 2 poli (2 pz.);
-strip 3 poli maschio (2 pz.);
-strip 6 poli maschio (2 pz.);
-strip 8 poli maschio (2 pz.);
-strip 9 poli maschio (4 pz.);
-plug alimentazione;
-vite testa svasata 3 MA lungh. 10mm;
-dado 3 MA;
-circuito stampato cod. S0497.

R1: 1Kohm
R2: 4,7Kohm
R3: 220ohm
R5: 330ohm
R6: 3,3Kohm
R7: 33Kohm
R8: 100Kohm
R9,R10: 1Kohm
R11: 10Kohm
R12÷R19: 470ohm

Realizzazione della Demoboard



tica della demoboard. La prima operazione consiste
nel costruire la basetta che costituisce il circuito.
Partite da una fotocopia delle tracce rame pubbli-
cate in queste pagine e realizzatela mediante la tec-
nica della fotoincisione o il PnP.
Successivamente iniziate l’operazione di saldatura
dei diversi componenti elettronici; tutta la procedu-
ra non dovrebbe presentare particolari problemi.
Per ogni dubbio (soprattutto per il verso di mon-

taggio degli elementi che presentano polarità)
dovrebbe essere sufficiente riferirsi alle immagini e
agli schemi pubblicati nel piano di montaggio.
Terminata la costruzione posizionate il modulo
SitePlayer SP1 nei rispettivi connettori e, come
abbiamo appena visto, collegate la demoboard al
programmatore per microcontrollori FT386 e al PC
(tramite hub o switch, come da noi consigliato
all’interno dell’articolo).
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Il modulo SitePlayer presentato all�interno del Corso è disponibile già
montato e collaudato (cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modu-
lo implementa un Web Server, un controllore Ethernet 10baseT, una
memoria Flash in cui inserire le pagine Web e un dispositivo di interfac-
ciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l�alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti  i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331/576139 ~ Fax: 0331/466686 ~ http://www.futuranet.it
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ome avevamo già brevemente anticipato nella
prima puntata del Corso, la metodologia che

porta alla realizzazione di una completa applicazio-
ne basata sul modulo SitePlayer si può ricondurre a
due fasi principali: la creazione delle pagine web e
la creazione di un file di definizione da “scaricare”,
insieme con le pagine web, nel modulo. In più, se il
modulo risulta collegato ad un microcontrollore,
occorre ovviamente scrivere il programma che
gestisca la comunicazione fra il micro stesso e il
modulo. Una volta create le pagine web ed il file di
definizione, attraverso un programma particolare
denominato SitePlayer Linker otterremo il file
unico di programmazione del modulo. Sempre dal
SitePlayer Linker potremo a questo punto effettua-
re il download all'interno del modulo utilizzando la
connessione Ethernet. Le pagine web vengono crea-
te utilizzando il linguaggio html. Vedremo il conte-
nuto di alcune pagine html analizzando i vari pro-
grammi demo che abbiamo realizzato, cercando di

rendere comprensibili le poche istruzioni che abbia-
mo utilizzato anche a chi è a digiuno di conoscenze
di questo linguaggio. Adesso, andiamo invece ad
analizzare più in dettaglio come si realizza il file di
definizione.

Un file di definizione si compone essenzialmente di
tre sezioni: la sezione di definizione, la sezione
oggetti e la sezione di esportazione. La prima
sezione definisce una serie di parametri che il linker
utilizza per produrre il file risultato binario, oltre ad
alcuni parametri che definiscono il modo di funzio-
namento del modulo stesso.
La sezione oggetti definisce invece gli oggetti,
ovvero le variabili che il modulo utilizza per comu-
nicare con il mondo esterno, nel nostro caso con il
microcontrollore PIC.
La terza e ultima sezione, infine, definisce quali file>

Corso di programmazione e utilizzo
del modulo SitePlayerTM SP1.

L’integrato realizza un Web Server,
permette cioè di interfacciare e

comandare un circuito elettronico
attraverso una normale pagina Internet.

Grazie a questo Corso impareremo
a programmare il modulo

realizzando applicazioni che utilizzando
pagine Internet consentono di 

controllare circuiti elettronici remoti.
TTerza puntaerza puntatata
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verranno generati durante il processo di “linking”.
A questo punto passiamo a vedere, nel dettaglio,
queste tre sezioni.

Tutte le definizioni devono cominciare con il sim-
bolo del dollaro ($); per inserire dei commenti è
sufficiente utilizzare il simbolo punto e virgola (;).
Vediamo ora le più importanti definizioni disponi-
bili. Nell’analisi utilizzeremo la seguente sintassi:
fra parentesi quadre riportiamo gli argomenti di
una certa definizione e di seguito i valori di default
del modulo.

$DHCPON [on/off] default: on
Con questa istruzione si definisce se il modulo deve
avere un indirizzo IP fisso, nel qual caso questo
parametro va settato a off, oppure se l'indirizzo IP è
del tipo dinamico e viene ottenuto da un server uti-
lizzando il protocollo DHCP (Dynamic Host
Configuration Protocol).
Nel caso in cui questo parametro sia impostato a on
ed il modulo non riesca ad ottenere un indirizzo IP
da un server, utilizzerà l'indirizzo IP definito dalla
direttiva $InitialIP.

$Devicename [nome]
Con questa direttiva è possibile associare ad ogni
modulo un nome che comunque non deve essere
più lungo di 64 caratteri.

$DownloadPassword [password]
Con questa funzione è possibile specificare una
password, la cui lunghezza può essere al massimo
di 16 caratteri. Questa password viene richiesta
ogni qualvolta si cerchi di scaricare un nuovo sito
web nel modulo.
Oltretutto il modulo SitePlayer SP1, prima di per-
mettere il download, verifica che il computer che
ha richiesto questa operazione si trovi all’interno
della stessa rete locale.

$Include [filename]
Se si vuole inserire un file (ad esempio una libreria
di oggetti), con questo comando si specifica esatta-
mente il percorso ed il nome del file da includere.

$InitialIP [xxx.xxx.xxx.xxx]
Con questo comando si specifica l'indirizzo IP ini-
ziale del modulo nel formato dot decimal (nel caso
fosse disabilitata la funzionalità DHCP) oppure

l'indirizzo IP di default in caso di mancata assegna-
zione dal server (nel caso sia abilitata la modalità
DHCP).

$Parse [estensione]
Questa direttiva serve per definire in quali tipi di
file, oltre a quelli html, dovranno essere ricercati gli
oggetti.

$PostIRQ [on/off] default: off
Impostando a on questa definizione, si abilita il
PIN numero 11 del modulo a generare un impulso
di 5 microsecondi ogni volta che vengono ricevuti
dei dati attraverso ethernet. È importante notare che
viene generato questo impulso solo se i dati in
ingresso modificano i dati già presenti in memoria.

$Sitefile [filename]
Quando il programma SiteLinker elabora una direc-
tory per creare una pagina web scaricabile nel
Siteplayer, viene creato un file binario con esten-
sione .SBD. Con questo comando si indica il nome
da attribuire a questo file.

$SitePassword [password]
Utilizzato per proteggere tutti i file che risiedono in
una determinata directory.

$Sitepath [path]
Specifica al programma SiteLinker dove risiedono i
file che costituiscono l'applicazione web server.
L'argomento  di questa funzione è il percorso com-
pleto dei file. Ad esempio la seguente definizione:

$Sitepath "C:\Program Files\SitePlayer\SP_Root"

specifica che i file che costituiscono l’applicazione
web server sono contenuti nella directory
C:\ProgramFiles\SitePlayer\SP_Root. Pertanto
tutti i file presenti in questa directory vengono ela-
borati e diventano la root del sito del SitePlayer.

Gli oggetti sono delle variabili attraverso le quali il
SitePlayer comunica con il mondo esterno. Nella
maggioranza dei casi, come del resto nella nostra
demoboard, il Siteplayer comunica con un micro-
controllore. Sarà proprio attraverso la lettura e l’e-
ventuale modifica di questi oggetti che il SitePlayer
potrà comunicare con il micro. D'altro canto, que-
sti oggetti del Siteplayer rappresentano anche degli
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oggetti presenti nelle pagine web. Per esempio sup-
poniamo di voler rendere disponibile su una pagina
web la temperatura di una stanza. Per prima cosa
dovremo definire nel SitePlayer e nella pagina web
un oggetto caratterizzato dallo stesso nome. Il
micro, dopo aver letto da una sonda il valore della
temperatura, attraverso la seriale andrà a modifica-
re il valore dell'oggetto ed il site player, ogni volta
che gli verrà richiesto l'invio della pagina web da
un browser, la invierà aggiornando l'oggetto con lo
stesso nome presente nella pagina stessa.
Gli oggetti possono avere un nome lungo al massi-
mo 32 caratteri comprendenti lettere e/o numeri;
però il primo carattere deve essere necessariamen-
te una lettera.
Vediamo un esempio di definizione di un oggetto:

Temperatura  db  25

Questa definizione crea un oggetto di nome
Temperatura; questo oggetto è del tipo byte (db) il
cui valore di default è 25.
I tipi di oggetti che possono essere definiti sono bit
(composti da un singolo bit; si utilizza lo specifica-
tore DBIT), byte o stringhe (composti da 8 bit; spe-
cificando DB), word (16 bit; utilizzando DW) e
infine double (32 bit; utilizzando DD).
L’allocazione degli oggetti in memoria avviene uti-
lizzando la direttiva ORG, del tutto simile, come
funzionalità, alla omonima direttiva dei compilato-
ri assembler.
All’interno del modulo SitePlayer, gli oggetti fon-
damentalmente possono essere allocati all’interno
della memoria contenuta tra l’indirizzo 0000h e
02FFh, anche se alcune di queste locazioni (in par-
ticolare quelle comprese tra 02D0h e 02DFh) sono
riservate alla gestione del protocollo UDP.
Comunque vedremo più avanti nel Corso come i

vari oggetti vanno specificati nelle pagine web e
come il micro accede ad essi attraverso la porta
seriale.
Oltre agli oggetti che abbiamo appena visto e che
utilizzeremo anche nei programmi di esempio pre-
visti per la nostra demoboard, esistono tutta una
serie di altri oggetti che però non andremo ad ana-
lizzare nel dettaglio. Questi sono il Serial Port
Output Object, utilizzato per inviare una stringa
direttamente attraverso la seriale del SitePlayer, il
Serial Peripheral Interface (SPI) Object, utilizzato
per sfruttare la SPI del SitePlayer (la SPI è un utile
sistema di interfaccia seriale per comunicare con
dei dispositivi, come memorie, convertitori, con-
trollori di motori, ecc. che utilizzano questo canale
di comunicazione).
Sono infine presenti una serie di oggetti che sovrin-
tendono l'invio di dati con il protocollo UDP.

In questa sezione si definisce quali file (ed in
quale posizione) verranno creati durante l'elabora-
zione del SiteLinker. Questi file possono essere
utili per essere inseriti in programmi scritti in C, in
Visual Basic, in assembler o in HTML. Se questi
file non sono necessari, si può omettere questa
sezione.

Abbiamo visto come si definiscono gli oggetti e
come questi siano il canale di comunicazione con il
microcontrollore. Vediamo adesso come questi
oggetti vengono definiti all'interno di una pagina
Web.
Per inserire un oggetto in una pagina html è suffi-
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«Sezione export»

Inserire gli oggetti
nelle pagine Web

Le due immagini mostrano ciò che visualizzerebbe un Browser se la pagina fosse residente su un
normale server (a sinistra) oppure nel SitePlayer (a destra): si nota che SitePlayer provvede 

a sostituire il testo ^Temperatura con il relativo valore.
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esempio di 2; o ancora inviare separatamente le sin-
gole cifre che compongono l'oggetto stesso. Le
operazioni che possono essere eseguite sugli ogget-
ti prima di essere inviati sono riassunte nella tabel-
la presente in questa pagina.

Abbiamo visto come creare degli oggetti ed inse-
rirli nelle pagine web e nei file di definizione. A
questo punto ci rimane da analizzare come elabora-
re i file delle pagine web (con le eventuali immagi-
ni) ed il file di definizione per ottenere un unico file
da scaricare nel modulo SitePlayer.
Il programma che ci permette di fare tutto ciò è for-
nito direttamente dalla NetMedia e prende il nome
di SiteLinker.
Una volta avviato, questo programma si presenta
con una finestra principale da cui è possibile richie-
dere l’esecuzione di alcuni diversi comandi.
La prima operazione da effettuare è quella di apri-
re un file di definizione (che avrà estensione .SPD).
Per aprire un file è necessario richiamare il coman-
do Open contenuto nel menu File.
Il programma è in grado di aprire due differenti tipi
di file: quelli con estensione .spd oppure quelli con
estensione .spb. Questi ultimi (*.spb) sono i file che
sono già stati compilati e sono quindi pronti per
essere scaricati all’interno del modulo.
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ciente inserire il nome dell'oggetto (che, lo ricor-
diamo, deve coincidere esattamente con il nome
dichiarato nel file di definizione), preceduto dal
simbolo “^”. Vediamo con un semplice esempio in
linguaggio html come si inserisce un oggetto:

<html>
<body>
La temperatura è ^Temperatura
</body>
</html>

Visualizzando con un browser questo semplice file,
comparirà ovviamente la scritta “La temperatura è
^Temperatura”. Però, quando questo programma
viene caricato sul Siteplayer e viene poi richiesto
da un browser, al posto di ^Temperatura il
Siteplayer invia il valore numerico assunto in quel-
l’istante dall'oggetto Temperatura.

Sugli oggetti è possibile eseguire delle operazioni
matematiche, logiche o di gestione di stringhe. In
sostanza, utilizzando degli operatori matematici, è
possibile fare in modo che al browser venga invia-
to non il valore numerico dell'oggetto ma il valore
modificato da una certa operazione matematica. Ad
esempio si potrebbe voler inviare non il valore del-
l'oggetto temperatura, ma lo stesso aumentato ad

«Modificatori»

^oggetto:n

^oggetto+n
^oggetto-n
^oggetto*n
^oggetto/n
^oggetto&n
^oggetto|n
^oggetto~n
^oggetto#n

^oggetto$n
^oggetto�n

Visualizza la n-esima cifra di oggetto, partendo da destra.
Per esempio, se oggetto vale 35, ^oggetto:1 visualizza soltanto la cifra 5.
Somma n a oggetto e visualizza il totale.
Sottrae n a oggetto e visualizza il totale.
Moltiplica oggetto per n e visualizza il totale.
Divide oggetto per n e visualizza il totale.
Esegue l�AND logico tra n e oggetto e visualizza il totale.
Esegue l�OR logico tra n e oggetto e visualizza il totale.
Esegue lo XOR logico tra n e oggetto e visualizza il totale.
Esegue l�AND logico tra n e oggetto e visualizza �CHECKED� se il risultato
è diverso da zero oppure non visualizza nulla se il risultato è 0.
Se oggetto= n visualizza �CHECKED� altrimenti non visualizza nulla.
Restituisce l'n-esimo bit di oggetto contando da destra (0 è il primo bit).

Modificatori Modificatori applicabiliapplicabili
agliagli OggettiOggetti

Operazione Significato del modificatore

L�ambiente di sviluppo del
modulo SitePlayer: il SiteLinker



Una volta aperto un file, nel menu Download si
rendono disponibili i vari comandi che permettono
di compilare il programma (Make download file),
effettuare la programmazione del modulo
(Download Siteplayer) oppure compilare e pro-
grammare il modulo (Make and download).
Prima di effettuare la programmazione è necessario
specificare l'indirizzo IP a cui risponde il modulo
che deve essere programmato. Questo è possibile
attraverso il comando IP address for download
contenuto all’interno del menu Configure.
Il comando DownloadPassword presente nello
stesso menu definisce invece la password che il
SiteLinker invia al modulo per poter effettuare il
download. Ovviamente questa password deve
corrispondere alla password già presente nel

modulo nel momento in cui lo si vuole program-
mare.
Una volta avviata la creazione del file da scaricare,
che avrà estensione .SPD, all'interno della finestra
del SiteLinker compaiono una serie di informazio-
ni. Le operazioni che il linker esegue sono innanzi-
tutto la ricerca di tutti gli oggetti definiti nel file di
definizione. Nel caso non venga trovata la corri-
spondenza di qualche oggetto, questa anomalia
viene segnalata.
Se invece tutto il processo avviene correttamente,
vengono riportati il numero degli oggetti presenti e
la quantità di memoria flash occupata. Inoltre, se
era stato avviato il comando Make and download
file, viene immediatamente avviata la programma-
zione del modulo.
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Il modulo SitePlayer presentato all�interno del Corso è disponibile già
montato e collaudato (cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modu-
lo implementa un Web Server, un controllore Ethernet 10baseT, una
memoria Flash in cui inserire le pagine Web e un dispositivo di interfac-
ciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l�alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti  i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331/576139 ~ Fax: 0331/466686 ~ http://www.futuranet.it

L�Ambiente SiteLinkerL�Ambiente SiteLinker
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opo aver visto nelle puntate precedenti i prin-
cipi fondamentali di come si realizza una

applicazione con i moduli Siteplayer, la struttura di
un programma e l’ambiente di sviluppo
(SiteLinker) che consente di trasferire immagini e
pagine web nella memoria del modulo SitePlayer,
iniziamo ora ad analizzare i programmi che abbia-
mo realizzato per la demoboard, in modo da acqui-
sire la necessaria dimestichezza con le tecniche di
programmazione.
Tutti i programmi delle demoboard dovranno avere
una propria directory. Nel nostro caso queste direc-
tory sono tutte sottodirectory ricavate dal percorso
C:\Programmi\SitePlayer\demoboard. 
All’interno di questa directory, per ogni program-
ma, abbiamo ricavato un’ulteriore sottodirectory, ad
esempio per il demo1 la sottodirectory è
C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo1. 
In questa directory verranno posizionati sia il pro-
gramma in basic per la gestione del PIC (estensione
.BAS per il file sorgente ed estensione .HEX per il

file compilato) che il file di definizione con esten-
sione .SPD. 
Nella stessa directory viene poi ricavata una sotto-
directory, che chiameremo root (sempre ad esempio
per il demo1 C:\Programmi\SitePlayer\demo-
board\demo1\root) nella quale si troveranno tutti i
file relativi alle pagine html. Vi sarà quindi sicura-
mente almeno un file index.htm, le eventuali altre
pagine html e tutte le immagini, tipicamente in for-
mato jpeg che serviranno. Ovviamente i programmi
potranno essere posizionati in qualunque directory,
avendo però l’accortezza di definire esattamente i
percorsi nel file di definizione, come spiegato detta-
gliatamente più avanti.
Per ogni programma dovremo quindi creare
almeno tre file.
I file html possono essere riportati esattamente
come li abbiamo realizzati oppure modificati a pia-
cere, nel caso si conosca il linguaggio html. Nelle
puntate del Corso, anziché spiegare i dettagli delle
pagine da noi realizzate, cercheremo di evidenziare>

Corso di programmazione e utilizzo
del modulo SitePlayerTM SP1.

L’integrato realizza un Web Server,
permette cioè di interfacciare e

comandare un circuito elettronico
attraverso una normale pagina Internet.

Grazie a questo Corso impareremo
a programmare il modulo

realizzando applicazioni che utilizzando
pagine Internet consentono di 

controllare circuiti elettronici remoti.
QuarQuarta puntata puntatata
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;DEMO1.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo1�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo1\demo1.spb�
$Sitepath 
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo1\root�

;OBJECTS
org 05h
Dipswitch          db 0 

Esempio di gestione di ingressi digitali: 
viene letto lo stato del dip-switch DS1 e viene
visualizzato 1 o 0 in funzione dello stato del relativo dip.

DEMO 1

i punti chiave che permettono di realizzare pagine
web con inseriti gli oggetti derivanti dal  modulo
SitePlayer. I file di definizione possono anch’essi
essere modificati, ad esempio per impostare un
indirizzo IP diverso da quello da noi proposto e che
potrebbe non essere adatto per una particolare rete. 
I programmi per la gestione dei PIC sono stati scrit-
ti in PicBasic. Questi programmi potranno essere
scritti anche in assembler piuttosto che in C, ed
anche in questo caso abbiamo cercato di evidenzia-
re le funzionalità che deve svolgere un programma
piuttosto che fare un elenco delle istruzioni utiliz-
zate.

Con questa demo vogliamo spiegare come sia pos-
sibile passare dei parametri dal micro al modulo
SitePlayer e da questo ad una pagina web, in modo
tale che, ad ogni richiesta di invio da parte di un
browser, la pagina html inviata in risposta dal
modulo contenga i dati aggiornati. In particolare
viene visualizzato nella pagina web lo stato degli 8
dip switch presenti nella demoboard.
I file di cui abbiamo bisogno per creare questa
applicazione sono innanzitutto il file index.htm che
contiene la pagina html della nostra applicazione,
le immagini necessarie per la corretta visualizza-
zione della pagina, il file demo1.bas, scritto in
PICbasic, da utilizzare per la programmazione del
micro ed il file demo1.spd di definizione da utiliz-
zare per programmare il modulo SitePlayer.
Andiamo adesso ad analizzare in dettaglio questi
file.

Questo è il file della pagina html, ed è riportato nel
box Demo1: listato html. Per poter vedere come
risulta la pagina web è sufficiente aprire questo file
con un browser internet, come ad explorer. Per
poter visualizzare invece il codice html di questa
pagina è sufficiente aprire questo file con un editor
di testo, come ad esempio notepad o blocco note. 

DEMO 1: Definizioni

Programma Demo1

File index.htm
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<html>
<head>
<title>Futurel Demo1</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
</head>
<body bgcolor=�#FFFFFF� background=�sfondo1.gif�>
<table width=�300� border=�0� align=�center� bordercolor=�#FFFFFF� bgcolor=�#FFFFFF�>

<tr> 
<td><div align=�center�><img src=�futurel1.jpg� width=�100� height=�37�></div></td>

</tr>
<tr> 
<td><div align=�center�><font color=�#999999� size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>WEB SERVER COPROCESSOR <br>

DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>
</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td><div align=�left�><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>File: 
<strong>demo1.spd</strong></font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td>
<p><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip1 = ^Dipswitch�7</font></p>

</td>
</tr>
<tr> 

<td>
<p><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip2 = ^Dipswitch�6</font></p>

</td>
</tr>
<tr> 

<td><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip3 = ^Dipswitch�5</font></td>
</tr>
<tr> 

<td><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip4 = ^Dipswitch�4</font></td>
</tr>
<tr> 

<td><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip5 = ^Dipswitch�3</font></td>
</tr>
<tr> 

<td><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip6 = ^Dipswitch�2</font></td>
</tr>
<tr> 

<td><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip7 = ^Dipswitch�1</font></td>
</tr>
<tr> 

<td><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Dip8 = ^Dipswitch�0</font></td>
</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 
<td> <div align=�center�> <font color=�#999999� size=�1� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>&copy; 

2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>
</div></td>

</tr>
</table>
</body>
</html>

Demo 1: Listato HTML
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Demo 1: Listato Basic
;File DEMO1.BAS

TEMP         var     byte             
DATOIN       var     byte
DATOOUT      var     byte
INDIRIZZO      var     byte
FLAGOK        var     bit
TEMPERATURA    var     byte
TRIMMER  var     byte

Include �modedefs.bas�

�LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

�DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

�Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5

�Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

�Definizione I/O

ADCON1=%0000010 �RA0,RA1 e RA3 analogici
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

�Dip

INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

�Portb coi pull up interni

OPTION_REG.7 = 0    
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP
Pause 100
Gosub TEST
Pause 300

START:
�Inizializza

Gosub SEND20
Pause 200

START1:        
�Leggi portb

DATOOUT = Portb
INDIRIZZO = 5
Gosub WRITEDATO
Pause 1000
Goto    START1

�******************************************
�Routine di invio di 20 byte 0 per inizializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

�Routine di scrittura di un byte
�Invia : Comando di write (128), 
�INDIRIZZO, DATOOUT
WRITEDATO:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

�Routine di verifica dei led
TEST:

Gosub SPEGNILED
Led1 = 1
Pause 200
Led1 = 0
Led2 = 1
Pause 200
Led2 = 0
Led3 = 1
Pause 200
Led3 = 0
Led4 = 1
Pause 200
Led4 = 0
Led5 = 1
Pause 200
Led5 = 0
Led6 = 1
Pause 200
Led6 = 0
Led7 = 1
Pause 200
Led7 = 0
Led8 = 1
Pause 200
Gosub SPEGNILED
Return

�Routine di spegnimento dei led
SPEGNILED:

LED1 = 0
LED2 = 0
LED3 = 0
LED4 = 0
LED5 = 0
LED6 = 0
LED7 = 0
LED8 = 0
Return
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A prima vista questo file può sembrare abbastanza
complesso. Poiché non vogliamo fare un corso
sull’HTML, vediamo solo a grandi linee di com-
prendere il significato della struttura del file,
vedendo in dettaglio le parti che riguardano invece
i parametri inseriti dal SitePlayer. Ricordiamo che
in HTML, si utilizzano dei tag per definire un par-
ticolare oggetto. 
I tag sono scritti sempre fra i segni di maggiore e
minore e sono chiusi dallo stesso preceduto da sim-
bolo /. 
Ad esempio, tutto il codice html deve essere rac-
chiuso fra il tag <html> (che è posizionato proprio
all’inizio del file) e il tag </html>, posizionato alla
fine del file. 
Il tag <TITLE> definisce, come è intuitivo, il tito-
lo della pagina web, il tag <P> racchiude un para-
grafo, il tag <CENTRE> visualizza quanto conte-
nuto al centro della pagina e così via. 
I tag <TR> e <TD> definiscono invece rispettiva-
mente una riga e una colonna di una tabella. 
Guardando la pagina html come viene visualizzata
da un browser e scorrendo il listato dovrebbe esse-
re sufficientemente intuitivo capire come i vari tag
danno luogo alle varie parti della pagina stessa.
La parte che ci interessa particolarmente è la
seguente :

<p>
<font size=”2”
face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>
Dip1 = ^Dipswitch’7
</font>
</p>

Questa riga, racchiusa dai tag <P> e </P> , viene
visualizzata, come si può facilmente intuire, con la
misura dei caratteri identificata da font size e col
tipo di carattere identificato da face. 
La parte che veramente ci interessa è quindi la
seguente :

Dip1 = ^Dipswitch’7

Dip1 è solo del testo, che pertanto così verrà visua-
lizzato, mentre ^Dipswitch è un oggetto del
SitePlayer. 
Abbiamo già visto la scorsa puntata come gli
oggetti sono il mezzo che utilizza il SitePlayer per
comunicare con il mondo esterno, e sono fonda-
mentalmente delle celle di memoria il cui contenu-
to può da un lato essere modificato dal micro col-

legato alla seriale, e dall’altro rappresentano dei
valori che vengono inseriti nelle pagine web quan-
do queste vengono inviate ad un browser. 
Se si visualizza questa pagina web aprendo il file
sul computer con un browser, si ottiene semplice-
mente la scritta :

Dip1 = ^Dipswitch’7

Quando però il browser interroga il SitePlayer,
questi sostituisce a ^Dipswitch il valore del corri-
spondente oggetto, in pratica il valore della cella di
memoria RAM che avremo definito come oggetto
Dipswitch.
Poiché Dipswitch, come vedremo tra breve, è un
byte che ricalca esattamente lo stato dei dipswitch
sulla demoboard, per visualizzare lo stato di ogni
singolo dipswitch è necessario isolare i singoli bit
di questo byte. 
Per fare questo abbiamo utilizzato un modificatore.
Infatti il modificatore:

^oggetto’n

restituisce il valore dell’ennesimo bit di oggetto. 
Nel nostro caso, quindi, il SitePlayer sostituirà
^Dipswitch’7 con il valore del settimo bit dell’og-
getto Dipswitch. 
Questo bit corrisponde esattamente allo stato logi-
co del corrispondente dipswitch sulla demoboard.

Come abbiamo visto nelle puntate precedenti, è
necessario creare un file con estensione .SPD che,
una volta compilato dal SiteLinker, andrà scaricato
nel modulo SitePlayer. 
Questo file, riportato nel box Demo1: definizioni,
contiene una serie di definizioni e gli oggetti. 
Per quanto riguarda le definizioni abbiamo:
$Devicename “Futura elettronica” che assegna un
nome al dispositivo; 
$DHCP off che disabilita la modalità di assegna-
zione dell’IP da parte del server, (ovvero il
SitePlayer ha un indirizzo IP statico);
$DownloadPassword “” e $SitePassword “” che
in pratica non assegnano alcuna password;
;$InitialIP “192.168.0.250” che assegna l’indiriz-
zo IP al modulo SitePlayer; 
$PostIRQ on che permette di attivare sul pin 11 del
SitePlayer la segnalazione di arrivo dei dati;
$Sitefile “C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\

File demo1.spd
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Esempio di lettura di un ingresso analogico:
viene letto il valore del trimmer R4 e visualizzato in formato numerico.

DEMO 2

demo1\demo1.spb” che definisce esattamente la
localizzazione ed il nome del file spb che verrà
creato (il file spb è quello che verrà scaricato nel
modulo SitePlayer);
$Sitepath “C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\
demo1\root” che definisce il percorso dove si tro-
vano le pagine web e le immagini relative.
Nel personalizzare questa parte di definizioni
occorre prestare attenzione alle due definizioni
$Sitefile e $Sitepath, nelle quali occorre chiara-
mente indicare i propri percorsi dove si trovano i
file. 
Altro parametro particolarmente importante è
$InizialIP in quanto assegna l’indirizzo IP del
dispositivo stesso.
Per quanto riguarda gli oggetti, in questa prima

demo è presente solo un oggetto che abbiamo deci-
so di identificare con la locazione di indirizzo 5
(questo è lo scopo della direttiva org 05h), che sarà
un byte con valore di default pari a 0 (db 0).

Dopo aver analizzato in dettaglio il file della pagi-
na web e del Siteplayer, non rimane che analizzare
e comprendere il programma per il microcontrollo-
re, scritto in basic, ed il cui listato si trova nel box
Demo1: Listato Basic.
La prima parte del file, fino all’etichetta START, è
praticamente uguale per tutti i programmi che
abbiamo realizzato. Si tratta della definizione delle
variabili utilizzate dal programma, dalla definizio-
ne delle varie linee di I/O e delle linee di comuni-
cazione con il SitePlayer. 
Viene inizializzato anche il convertitore A/D, che
in questa applicazione non viene utilizzato. 
Viene richiamata, prima dell’avvio del programma
vero e proprio, una routine di test (TEST) per veri-
ficare la funzionalità dei led.
Il programma vero e proprio inizia dall’etichetta
START.
Viene richiamata la routine SEND20 che invia al
modulo SitePlayer 20 byte tutti a 0. 
Questa procedura è necessaria per essere sicuri che
il modulo SitePlayer interpreti correttamente i suc-
cessivi comandi ricevuti dalla seriale, ed in effetti
implementeremo questa routine in tutti i program-
mi che abbiamo scritto. A proposito della comuni-

;DEMO2.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo2�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo2\demo2.spb�
$Sitepath
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo2\root�

;OBJECTS
org 05h
Trimmer db 0

DEMO 2: Definizioni

File demo1.bas
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<html>
<head>
<title>Futurel Demo2</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
<meta http-equiv=�refresh� content=�10�>
</head>
<body bgcolor=�#FFFFFF� background=�sfondo1.gif�>
<table width=�300� border=�0� align=�center� bordercolor=�#FFFFFF� bgcolor=�#FFFFFF�>

<tr> 
<td><div align=�center�><img src=�futurel1.jpg� width=�100� height=�37�></div></td>

</tr>
<tr> 
<td><div align=�center�><font color=�#999999� size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>WEB 
SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 
<td><hr noshade></td>

</tr>
<tr> 
<td><div align=�left�><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>File: 

<strong>demo2.spd</strong></font></div></td>
</tr>
<tr> 
<td>&nbsp;</td>

</tr>
<tr> 
<td> <p><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>Trimmer = ^Trimmer</font></p></td>
</tr>
<tr> 
<td><hr noshade></td>

</tr>
<tr> 
<td> <div align=�center�> <font color=�#999999� size=�1� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>&copy; 
2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>
</div></td>
</tr>

</table>
</body>
</html>

Demo 2: Listato HTML

cazione seriale, ricordiamo che il modulo
SitePlayer utilizza una comune comunicazione
seriale a 9600 baud.
L’istruzione SEROUT del PicBasic ci semplifica di
molto la scrittura del programma. E’ sufficiente
infatti specificare in questa istruzione il piedino su
cui inviare i dati, la velocità di trasmissione ed il
dato da trasmettere, ed automaticamente abbiamo
già realizzato la comunicazione seriale. 
Nel nostro caso l’istruzione:

Serout TX232,T9600,[0] 

dice di inviare il byte 0 sul piedino TX232 a 9600
baud.
Una volta inizializzato il modulo, all’etichetta
START1 inizia il programma principale, che altro
non è che un loop che ad intervalli di 1 secondo va
a leggere lo stato dei dipswitch e richiama la

subroutine WRITEDATO. 
Questa subroutine invia tre byte al SitePlayer che
sono : il comando di scrittura (128), l’indirizzo
della cella di memoria che si vuole scrivere (che
nella subroutine è rappresentata dalla variabile
INDIRIZZO), nonché il dato da scrivere. 
Alla variabile INDIRIZZO era stato assegnato il
valore 5 in quanto 5 è la locazione di memoria del-
l’oggetto Dipswitch definito nel file di definizione
del SitePlayer. 
Il byte del dato da scrivere è costituito dalla varia-
bile DATOOUT; a questa variabile è stato assegna-
to il valore del Portb, ovvero lo stato dei dipswitch. 
Occorre fare a questo punto una precisazione sul
comando di scrittura. 
Questo è infatti ricavato dalla formula seguente:
comando = 128 + numero di byte da inviare - 1. 
In pratica, poiché nel nostro caso viene inviato solo
un byte, si ha comando = 128 + 1 -1, cioè 128. 
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Demo 2: Listato Basic

;File DEMO2.BAS

TEMP            var     byte           
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte

Include �modedefs.bas�

�LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

�DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

�Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5

�Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

�Definizione I/O
ADCON1=%00000100           
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

�Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

�Portb coi pull up interni

OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP

START:
�Inizializza

Gosub SEND20
Pause 500

START1:        
�Leggi ingressi analogici

Gosub CONVERTI
DATOOUT = TRIMMER
INDIRIZZO = 5
Gosub WRITEDATO
Pause 1000
Goto    START1

�***********************************
�Routine di invio di 20 byte 0 per inizializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

�Routine di scrittura di un byte
�Invia : Comando di write (128), INDIRIZZO, DATOOUT
WRITEDATO:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

�Routine di conversione
�Mette il risultato in TRIMMER e TEMPERATURA
CONVERTI:

ADCON0.3 = 0
ADCON0.4 = 0
ADCON0.5 = 0
Pause 1
ADCON0.2 = 1 �Fai partire la conversione
Pause 5
TRIMMER = ADRESH
Pause 1  
ADCON0.3 = 1
ADCON0.4 = 0
ADCON0.5 = 0
Pause 1
ADCON0.2 = 1   �Fai partire la conversione
Pause 5
TEMPERATURA = ADRESH
Pause 1
Return
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Con questo comando si possono inviare fino a 16
byte, che verranno memorizzati a partire dall’indi-
rizzo specificato.

Con questo programma viene visualizzata sulla
pagina web l’impostazione del trimmer presente
sulla demoboard. 
Guardando il codice html riportato, si nota subito la
presenza di un oggetto nella riga:
Trimmer = ^Trimmer.
Questo oggetto si ritrova ovviamente nel file di
definizione demo2.spd, del tutto simile al file di
definizione relativo a demo1, salvo che per il  nome
dell’oggetto. 
Nella descrizione ci soffermiamo maggiormente
sul programma previsto per il microcontrollore
PIC. 
La parte di inizializzazione è simile a quella previ-
sta per la demo1, così come simile è il loop princi-
pale del programma, con la differenza che mentre
prima si andava a leggere il portb, su cui erano col-
legati i dip switch, adesso viene letto il canale AN0
del convertitore A/D, a cui è appunto collegato il
trimmer. 
A sovrintendere le operazioni di conversione ana-
logico-digitale è la routine CONVERTI. 
Questa routine, già prevista anche per leggere il
valore di temperatura dalla sonda LM35 presente
sulla scheda, effettua le seguenti operazioni.

Dapprima viene selezionato il canale AN0, su cui è
collegato il trimmer. Viene fatta partire la conver-
sione e dopo 5 millisecondi viene letto il registro
ADRESH, dove è contenuto il risultato della con-
versione. 
Questo valore viene quindi messo nella variabile
TRIMMER.
Viene poi selezionato il canale AN1, a cui è colle-
gata la sonda di temperatura, di nuovo viene fatta
partire la conversione e dopo 5 millisecondi viene
letto il risultato della conversione e assegnato alla
variabile TEMPERATURA. 
Nel caso della demo1, solo il valore della variabile

Esempio di lettura di un ingresso analogico e visualizzazione grafica:
viene letta la temperatura ambiente tramite il sensore SENS e visualizzata in formato grafico.

DEMO 3

;DEMO3.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo3�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo3\demo3.spb�
$Sitepath 
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo3\root�

;OBJECTS
org 05h
Cifra3 db 0            
Cifra2 db 0
Cifra1 db 0     

DEMO 3: Definizioni

Programma Demo2



C
O

R
SO

SITE
PLAYER

94 dicembre 2003 / gennaio 2004 - Elettronica In 

<html>
<head>
<title>Futurel Demo3</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
<meta http-equiv=�refresh� content=�10�>
</head>
<body bgcolor=�#FFFFFF� background=�sfondo1.gif�>
<table width=�300� border=�0� align=�center� cellpadding=�0� cellspacing=�0� bordercolor=�#FFFFFF� bgcolor=�#FFFFFF�>

<tr> 
<td colspan=�3�><div align=�center�><img src=�futurel1.jpg� width=�100�

height=�37�></div></td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�><div align=�center�><font color=�#999999� size=�2� face=�Arial, Helvetica,
sans-serif�>WEB 

SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�><div align=�left�><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>File: 
<strong>demo3.spd</strong></font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�>&nbsp;</td>
</tr>
<tr bgcolor=�#333333�> 

<td colspan=�3�>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td width=�98� bgcolor=�#333333�><div align=�center�><font color=�#00FF00� size=�3� face=�Arial, Helvetica,
sans-serif�><strong>Temp

=</strong></font></div></td>
<td width=�129� bgcolor=�#333333�> <div align=�center�><img src=�/^Cifra3:1_BLK.jpg�> 

<img src=�/^Cifra2:1_BLK.jpg�> <img src=�DP_BLK.jpg�> <img src=�/^Cifra1:1_BLK.jpg�>
</div></td>

<td width=�73� bgcolor=�#333333�><div align=�center�><font color=�#00FF00� size=�3� face=�Arial, Helvetica,
sans-serif�><strong>&deg;C</strong></font></div></td>

</tr>
<tr bgcolor=�#333333�> 

<td colspan=�3�>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=�3�> <div align=�center�> <font color=�#999999� size=�1� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>&copy; 
2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>

</div></td>
</tr>

</table>
</body>
</html>

Demo 3: Listato HTML
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TRIMMER viene utilizzato per essere inviato, attra-
verso la routine WRITEDATO, al modulo
SitePlayer.

Con questa demo vogliamo visualizzare sulla pagi-
na web la temperatura rilevata dalla sonda di tem-
peratura LM35 presente sulla demoboard. 
Poiché volevamo una visualizzazione che fosse
graficamente interessante, abbiamo realizzato le
cifre da 0 a 9, oltre al punto decimale, con un pro-
gramma di grafica e ne abbiamo ricavato 10 imma-
gini jpeg, che abbiamo siglato 0_blk.jpg, 1_blk.jpg,
2_blk.jpg e così via. 
Con questa demoboard vogliamo illustrarvi come è
possibile far visualizzare una certa immagine in
funzione di un oggetto. 
Nel nostro caso il valore di temperatura viene pas-
sato dal micro al SitePlayer in tre oggetti, corri-
spondenti alle tre cifre che compongono il valore di
temperatura. Ad esempio, se la temperatura è di
21,4 gradi, i tre oggetti, che si chiamano Cifra1,
Cifra2 e Cifra3, varranno corrispondentemente 4,1
e 2. Premesso ciò, vediamo come utilizzare questi
tre oggetti per ottenere la visualizzazione della cor-
retta temperatura nella pagina html. Per far questo
dobbiamo scorrere il listato del file index.htm.
La parte che realizza la visualizzazione vera e pro-
pria è la seguente :

<td width=”129” bgcolor=”#333333”> 
<div align=”center”>
<img src=”/^Cifra3:1_BLK.jpg”> 
<img src=”/^Cifra2:1_BLK.jpg”> 
<img src=”DP_BLK.jpg”> 
<img src=”/^Cifra1:1_BLK.jpg”> 
</div></td>

Per renderla più leggibile eliminiamo i comandi
vari di formattazione e di allineamento dei caratte-
ri. Quello che ci rimane è :

<img src=”/^Cifra3:1_BLK.jpg”> 
<img src=”/^Cifra2:1_BLK.jpg”> 
<img src=”DP_BLK.jpg”> 
<img src=”/^Cifra1:1_BLK.jpg”>

Il tag img src indica l’inserimento nella pagina
html di una immagine. Tipicamente dovrebbe tro-
varsi una sintassi del tipo:
img src=”immagine.jpg”.
Nel nostro caso però l’immagine da inserire dipen-
de dagli oggetti Cifra3, Cifra2 e Cifra1. Infatti con
Cifra3 :1 si indica di considerare la prima cifra del-
l’oggetto Cifra3. Nell’esempio precedente in cui la
temperatura valeva 21.4 gradi, Cifra3 :1 vale 2. Il
numero 2 viene quindi sostituito a Cifra3 :1, for-
mando così 2_BLK.jpg. In questo modo, si ha il
comando: img src =”/2_BLK.jpg”. 
Detto in altri termini, viene inserita l’immagine

^oggetto:n

^oggetto+n
^oggetto-n
^oggetto*n
^oggetto/n
^oggetto&n
^oggetto|n
^oggetto~n
^oggetto#n

^oggetto$n
^oggetto�n

Visualizza la n-esima cifra di oggetto, partendo da destra.
Per esempio, se oggetto vale 35, ^oggetto:1 visualizza soltanto la cifra 5.
Somma n a oggetto e visualizza il totale.
Sottrae n a oggetto e visualizza il totale.
Moltiplica oggetto per n e visualizza il totale.
Divide oggetto per n e visualizza il totale.
Esegue l�AND logico tra n e oggetto e visualizza il totale.
Esegue l�OR logico tra n e oggetto e visualizza il totale.
Esegue lo XOR logico tra n e oggetto e visualizza il totale.
Esegue l�AND logico tra n e oggetto e visualizza �CHECKED� se il risultato
è diverso da zero oppure non visualizza nulla se il risultato è 0.
Se oggetto= n visualizza �CHECKED� altrimenti non visualizza nulla.
Restituisce l'n-esimo bit di oggetto contando da destra (0 è il primo bit).

Modificatori Modificatori applicabiliapplicabili
agliagli OggettiOggetti

Operazione Significato del modificatore

Programma Demo3
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Demo 3: Listato Basic

;File DEMO3.BAS

TEMP            var     byte            
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte
CIFRA1          var     byte
CIFRA2          var     byte
CIFRA3          var     byte
DATOLONG        var     word

Include �modedefs.bas�

�LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

�DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

�Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5

�Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

�Definizione I/O
ADCON1=%00000100     
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

�Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

�Portb coi pull up interni
OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP

START:
�Inizializza

Gosub SEND20
Pause 500

START1:        
�Leggi ingressi analogici

Gosub CONVERTI
DATOLONG = TEMPERATURA*2
CIFRA3 = DATOLONG DIG 2
CIFRA2 = DATOLONG DIG 1
CIFRA1 = DATOLONG DIG 0
INDIRIZZO = 5
Gosub WRITETEMP
Pause 1000
Goto    START1

�**************************************
�Routine di invio di 20 byte 0 per inizializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

�Routine di scrittura di tre byte
�Invia : Comando di write (128), INDIRIZZO,
�CIFRA1,CIFRA2, CIFRA3
WRITETEMP:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[130]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[CIFRA3]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[CIFRA2]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[CIFRA1]
Pause 20
Return

�Routine di conversione
�Mette il risultato in TRIMMER e TEMPERATURA
CONVERTI:

ADCON0.3 = 0
ADCON0.4 = 0
ADCON0.5 = 0
Pause 1
ADCON0.2 = 1 �Fai partire la conversione
Pause 5
TRIMMER = ADRESH
Pause 1
ADCON0.3 = 1
ADCON0.4 = 0
ADCON0.5 = 0
Pause 1
ADCON0.2 = 1 �Fai partire la conversione
Pause 5
TEMPERATURA = ADRESH
Pause 1
Return
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Per iil

Il modulo SitePlayer presentato all�interno del Corso è disponibile già
montato e collaudato (cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modu-
lo implementa un Web Server, un controllore Ethernet 10baseT, una
memoria Flash in cui inserire le pagine Web e un dispositivo di interfac-
ciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l�alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti  i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331/576139 ~ Fax: 0331/466686 ~ http://www.futuranet.it

2_BLK.jpg, che è l’immagine della cifra 2. 
Con la stessa procedura vengono visualizzati i
numeri 1 e 4, ricavati da Cifra2 e Cifra1. 
Prima di Cifra1 viene inserito il punto decimale,
che questa volta è un’immagine definita ed è il file
DP_BLK. 
Occorre ricordare che tutti i file immagine devono
necessariamente trovarsi nella stessa directory del
file index.htm. Solo così infatti vengono corretta-
mente processati dal SiteLinker nel momento della
creazione del file da scaricare nella memoria flash
del modulo. Bisogna avere l’accortezza di realizza-
re immagini non particolarmente grandi, in quanto
la memoria del SitePlayer è comunque limitata.
Dopo aver visto il file della pagina web, andiamo
ad analizzare il file di definizione. Anche questo
file è molto simile ai precedenti, con l’unica diffe-
renza che questa volta sono presenti tre oggetti di
nome Cifra1, Cifra2 e Cifra3.

Questo è il file da inserire nel PIC. Come si può
vedere, è abbastanza simile al precedente, solo
richiede qualche spiegazione sul come vengono
ricavate le tre cifre da passare al modulo SitePlayer. 
Dobbiamo a questo punto partire dal funzionamen-
to della sonda LM35. 
Questa sonda fornisce 10 mV per ogni grado centi-
grado. Se ad esempio vi sono 21.4 °C, la sonda for-
nirà esattamente:

21.4 * 10 mV = 214 mV. 
Poiché U4a guadagna esattamente 10 volte, in usci-
ta da questo operazionale avremo:
214mV * 10 = 2140 V = 2.14 V. 
Poiché il fondoscala del convertitore A/D è di 5
volt (detto in altre parole, applicando 0 V ottengo il
numero 0, mentre applicando 5 volt ottengo 255),
alla tensione di 2.14 volt corrisponderà il numero
(2.14 / 5) * 255, cioè 109. 
Moltiplicando nuovamente per 2 attraverso il
software del micro questo numero, ottengo 218,
che non è esattamente 214 che mi serviva ma che si
avvicina molto, considerando anche la tolleranza
delle resistenze che determinano il guadagno del-
l’operazionale.
Una volta ottenuto questo numero, non occorre fare
altro che scomporlo nelle sue tre cifre BCD e
inviarlo al SitePlayer.
L’operazione di scomposizione nelle cifre BCD
viene effettuata dall’istruzione Basic DIG. 
In pratica le istruzioni:
CIFRA3 = DATALONG DIG 2,
CIFRA2 = DATALONG DIG 1 
CIFRA1 = DATALONG DIG 0 
pongono nelle tre variabili CIFRA1, CIFRA2 e
CIFRA3 le tre cifre BCD del valore di temperatu-
ra. Per spedire questi tre dati utilizziamo la subrou-
tine WRITETEMP che invia il comando di WRITE
al modulo SitePlayer (questo comando vale adesso
130 perché abbiamo tre dati da inviare) e di segui-
to le tre cifre.

File demo3.bas
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Corso di programmazione e utilizzo
del modulo SitePlayerTM SP1.

L’integrato realizza un Web Server,
permette cioè di interfacciare e

comandare un circuito elettronico
attraverso una normale pagina Internet.

Grazie a questo Corso impareremo
a programmare il modulo

realizzando applicazioni che utilizzando
pagine Internet consentono di 

controllare circuiti elettronici remoti.
Quinta puntaQuinta puntatata
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a cura dell’Ing. Roberto Nogarotto

roseguiamo l’analisi dei programmi che
abbiamo realizzato per la demoboard.

Rammentiamo che tutti i programmi devono essere
copiati in una propria directory.

Con questo programma vogliamo illustrare come è
possibile inviare delle informazioni da una pagina
web al modulo SitePlayer, e trasferire queste infor-
mazioni al micro PIC. Aprendo il file index.htm con
un browser, si può vedere come la pagina web con-
tiene due caselle di selezione, corrispondenti a
LED1 ON e LED1 OFF ed un pulsante ENTER.
Ogni volta che si agisce su questo pulsante, il led
LD1 della demoboard si accende o si spegne in cor-
rispondenza della casella di selezione attivata.
Inoltre, quando si attiva questo pulsante viene aper-
ta una nuova finestra dalla quale è possibile tornare
alla finestra principale cliccando sul relativo link.
Vediamo anche in questo caso in dettaglio i file da

utilizzare per questo programma. Il primo file da
realizzare è l’ index.htm, il cui listato è riportato
nella pagina seguente. Come al solito, per non per-
derci nei meandri dell’html, isoliamo la parte che
realizza la funzione che ci interessa, ovvero l’invio
di dati in risposta alla pigiata di un pulsante, ripor-
tiamo di seguito questa parte:

<td><form action=”fi.spi” method=”get” name=”form” >
<p><label> </label><label> 
<input type=”radio” name=”LED” value=”1” checked>
<font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>
LED 1</font></label>
<font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”> 
ON </font> <br><label> 
<input type=”radio” name=”LED” value=”2”>
<font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>
LED</font></label>
<font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”> 
1 OFF</font><br><br>
<input type=”submit” name=”pippo2” value=”ENTER”>
</p></form></td>

Programma Demo4
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Il meccanismo di invio dei dati si basa sull’utilizzo
di una particolare struttura del linguaggio HTML
definita FORM. Come si vede, infatti, tutto il bloc-
co che ci interessa è racchiuso fra un <form> e un
</form>. La direttiva action specifica normalmen-
te dove i dati devono essere inviati, mentre la diret-
tiva method, che può valere o “get”, come nel
nostro caso, o “post”, riguarda il modo di elabora-
zione dei dati da inviare. 
Con method=get si indica di accodare i dati che si
vuole inviare dopo l’indirizzo, che nel nostro caso
è rappresentato dal nome del file fi.spi. I dati da
inviare al modulo vengono invece specificati da

alcuni elementi del form. Nel nostro caso abbiamo
utilizzato un elemento di selezione denominato
input type”radio”. Come si vede sono presenti
due elementi aventi lo stesso nome
(name=”LED”). Se viene selezionato il primo,
questo elemento varrà 1, viceversa se viene sele-
zionato il secondo esso varrà 2. 
Vi è poi un ultimo elemento definito da input
type=”subit” che rappresenta il pulsante di invio
dei dati. In sostanza, ogni volta che viene pigiato il
pulsante ENTER, i dati relativi alle caselle di sele-
zione verranno inviati con il nome del file fi.spi al
modulo SitePlayer, il quale li assegna all’oggetto
definito con lo stesso nome. 
Nel nostro caso viene inviato il valore dell’oggetto
LED, che difatti troviamo definito nel file di defi-
nizione demo4.spd. Il file fi.spi contiene anche il
nome della pagina html che viene inviata al brow-
ser, e che nel nostro caso abbiamo chiamato rispo-
sta.htm. 
Questa è la pagina web che viene visualizzata ogni
volta che i dati vengono inviati al modulo
SitePlayer con la pigiata del pulsante ENTER, e
contiene il link su cui cliccare per poter tornare alla
pagina principale.
Visto come è possibile inviare dei dati attraverso
una pagina web al modulo SitePlayer, passiamo ad
analizzare il programma dal lato PIC, riportato nel
box Demo4 Listato Basic. Tralasciando la descri-
zione delle inizializzazioni, passiamo subito al

Esempio di gestione di una uscita digitale: la demo consente di accendere e spegnere il led LD1.

DEMO 4

;DEMO4.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo4�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo4\demo4.spb�
$Sitepath 
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo4\root�

;OBJECTS
org 05h
LED db 0               

DEMO 4: Definizioni



C
O

R
SO

SI
TE

PL
AY

ER

Elettronica In - febbraio 2004 51

<!DOCTYPE HTML PUBLIC �-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN�>
<html>
<head>
<title>Futurel Demo4</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
</head>

<body background=�sfondo1.gif�>
<table width=�300� border=�0� align=�center� bordercolor=�#FFFFFF� bgcolor=�#FFFFFF�>

<tr> 
<td><div align=�center�><img src=�futurel1.jpg� width=�100� height=�37�></div></td>

</tr>
<tr> 
<td><div align=�center�><font color=�#999999� size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>WEB

SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td><div align=�left�><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>File:
<strong>demo4.spd</strong></font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td><form action=�fi.spi� method=�get� name=�form� >
<p> 

<label> </label>
<label> 
<input type=�radio� name=�LED� value=�1� checked>
<font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>LED 1</font></label>
<font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�> ON</font> <br>
<label> 
<input type=�radio� name=�LED� value=�2�>
<font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>LED</font></label>
<font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�> 1 OFF</font><br>
<br>
<input type=�submit� name=�pippo2� value=�ENTER�>

</p>
</form></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 
<td> <div align=�center�> <font color=�#999999� size=�1� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>&copy; 

2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>
</div></td>

</tr>
</table>
</body>
</html>

<!DOCTYPE HTML PUBLIC �-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN�>
<html>
<head>
<title>Risposta</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
</head>

<body>
<p>Dati ricevuti correttamente</p>
<p><a href=�index.htm�>Ritorna alla pagina iniziale</a></p>
</body>
</html>

Demo 4: Listato HTML

HTTP/1.0 302 Found
<title>fi.spi</title>
Location:/Risposta.htm
<cr><lf>
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Demo 4: Listato Basic

;File DEMO4.BAS

TEMP           var     byte            
DATOIN         var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO      var     byte
FLAGOK         var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte

Include �modedefs.bas�

�LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

�DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

�Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5
�Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

�Definizione I/O
ADCON1=%00000100            
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

�Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

�Portb coi pull up interni
OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP

START:

Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 100

START0:
ASM 

START00        
BTFSC Porta.4
Goto START00
ENDASM

INDIRIZZO = 5
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

If DATOIN = 1 then
LED1 = 1

Endif
If DATOIN = 2 then

LED1 = 0
Endif

Endif
Pause 100
Goto START0                        

�Routine di invio di 20 byte 0 per inzializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

�Routine di scrittura di un byte
�Invia : Comando di write (128), INDIRIZZO, DATOOUT
WRITEDATO:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

�Routine di richiesta di lettura di un byte
�Invia: Comando di read (192), INDIRIZZO
SENDREADREQUEST:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

�Routine di lettura di un byte (dopo aver inviato
�SENDREADREQUEST
�In uscita: DATOIN, FLAGOK = 1 se è andata a buon fine la
�lettura, altrimenti 0 se è andato in timeout (300 msec)
READDATO:

FLAGOK = 0
Pauseus 100
Serin

RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:
FLAGOK = 0
Return
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cuore del programma, che si svolge a partire dal-
l’etichetta START0. 
Si nota subito l’introduzione della direttiva ASM
che ci permette di inserire delle istruzioni in assem-
bler all’interno del programma scritto in basic. La
ragione dell’utilizzare l’assembler è presto detta.
L’impulso generato dal modulo SitePlayer sul pie-
dino 11, collegato ad RA4 del PIC, dura soltanto 5
microsecondi. Poiché ogni istruzione assembler del
PIC dura r cicli di clock, ogni istruzione impiega 1
microsecondo ad essere eseguita. 
Scrivendo le istruzioni in basic necessarie ad anda-
re a testare la presenza di questo impulso, si sareb-
be rischiato di non rilevare la presenza di qualche

impulso, e quindi di non aggiornare correttamente
l’accensione e lo spegnimento del led LD1. Il pic-
colo loop in assembler che testa lo stato di RA4
occupa invece 3 microsecondi. In questo modo è
impossibile che il programma non si accorga di un
eventuale impulso presente su RA4. 
Se questo impulso viene rilevato, il programma
attiva la procedura di lettura di un dato dal
SitePlayer. Per poter effettuare la lettura di un dato
dal SitePlayer, occorre innanzitutto inviare un
comando di richiesta di lettura. Questo è realizzato
dalla routine SENDREADREQUEST, che invia il
comando di lettura (192) e l’indirizzo della cella di
memoria che si vuole leggere. 
A questo punto il modulo SitePlayer dovrebbe
rispondere inviando il contenuto della cella di
memoria di cui è stata richiesta la lettura. A questo
provvede la routine READDATO, che resta in atte-
sa 300 millisecondi dell’arrivo di un dato sulla
linea seriale. Se questo dato arriva, viene posto
nella variabile DATOIN e viene posto a 1 la varia-
bile FLAGOK, che servirà, una volta tornati al pro-
gramma principale, a segnalare la presenza di un
dato valido. Viceversa, dopo 300 millisecondi, la
subroutine torna comunque al programma senza
aver settato FLAGOK. Il programma principale se
trova FLAGOK a 1 accende o spegne il led LD1
sulla base del valore di DATOIN. Questa variabile
può valere 1 o 2, in quanto questi erano i due pos-
sibili valori che avevamo previsto nella pagina web
per gli elementi input type = “radio”.

Esempio di gestione di una uscita digitale: la demo consente di accendere e spegnere il led LD1.

DEMO 5

;DEMO5.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo5�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo5\demo5.spb�
$Sitepath 
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo5\root�

;OBJECTS
org 05h
LED db 0  

DEMO 5: Definizioni
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<!DOCTYPE HTML PUBLIC �-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN�>
<html>
<head>
<title>Futurel Demo5</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
</head>

<body background=�sfondo1.gif�>
<table width=�300� border=�0� align=�center� bordercolor=�#FFFFFF� bgcolor=�#FFFFFF�>

<tr> 
<td><div align=�center�><img src=�futurel1.jpg� width=�100� height=�37�></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><div align=�center�><font color=�#999999� size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>WEB
SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td><div align=�left�><font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>File: 
<strong>demo5.spd</strong></font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td> <form action=�fi.spi� method=�get� name=�form� >
<p> 

<label> 
<input type=�hidden� name=�LED� value=�0�>
<input type=�checkbox� name=�LED� value=�1�>
<font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>LED</font></label>
<font size=�2� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�> 1 ON</font><br>
<br>
<input type=�submit� name=�inviadati� value=�ENTER�>

</p>
</form></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td> <div align=�center�> <font color=�#999999� size=�1� face=�Arial, Helvetica, sans-serif�>&copy; 
2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>

</div></td>
</tr>

</table>
<p>&nbsp;</p>
<p>&nbsp;</p>
</body>
</html>

<!DOCTYPE HTML PUBLIC �-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN�>
<html>
<head>
<title>Risposta</title>
<meta http-equiv=�Content-Type� content=�text/html; charset=iso-8859-1�>
</head>
<body>
<p>Dati ricevuti correttamente</p>
<p><a href=�index.htm�>Ritorna alla pagina iniziale</a></p>
</body>
</html>

Demo 5: Listato HTML
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;File DEMO5.BAS

TEMP            var     byte             
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte

Include �modedefs.bas�

�LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

�DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

�Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5
�Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

�Definizione I/O
ADCON1=%00000100            
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

�Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

�Portb coi pull up interni
OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP

START:

Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 100

START0:
ASM 

START00        
BTFSC Porta.4
Goto START00
ENDASM

INDIRIZZO = 5
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

If DATOIN = 0 then
LED1 = 0

Endif
If DATOIN = 1 then

LED1 = 1
Endif

Endif
Pause 100
Goto START0                        

�******************************************
�Routine di invio di 20 byte 0 per inzializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

�Routine di scrittura di un byte
�Invia : Comando di write (128), INDIRIZZO, DATOOUT
WRITEDATO:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

�Routine di richiesta di lettura di un byte
�Invia: Comando di read (192), INDIRIZZO
SENDREADREQUEST:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

�Routine di lettura di un byte (dopo aver inviato
�SENDREADREQUEST
�In uscita: DATOIN, FLAGOK = 1 se è andata a buon fine la
�lettura, altrimenti 0 se è andato in timeout (300 msec)
READDATO:

FLAGOK = 0
Pauseus 100
Serin RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:
FLAGOK = 0
Return

Demo 5: Listato Basic
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Programma Demo5

Per iil

Il modulo SitePlayer presentato all�interno del Corso è disponibile già mon-
tato e collaudato (cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modulo imple-
menta un Web Server, un controllore Ethernet 10baseT, una memoria Flash
in cui inserire le pagine Web e un dispositivo di interfacciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l�alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti  i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331-576139 ~ Fax: 0331-466686 ~ http://www.futuranet.it

Con questo programma vogliamo vedere come tra-
smettere ancora un’informazione da una pagina
web al modulo SitePlayer, utilizzando però una tec-
nica diversa rispetto a quanto visto nel Demo4. 
Se visualizziamo il file index.htm della Demo5 con
un browser, possiamo vedere come questa finestra
contenga una sola casella di spunta. Se non si atti-
va la spunta relativa a LED1 ON e si preme il pul-
sante ENTER il led 1 sulla demoboard si spegne.
Viceversa, spuntando la casella e premendo il pul-
sante ENTER, si ottiene l’accensione dello stesso
led. A prima vista, questa demo potrebbe sembrare
abbastanza simile alla precedente. Tuttavia vi è una
sostanziale differenza nell’oggetto html utilizzato
in questa demo rispetto alla precedente, differenza
questa che ci costringe ad utilizzare un piccolo
espediente. Infatti le check box (questo è il nome
delle caselle di spunta) realizzano l’invio di dati
solo quando sono selezionate. In sostanza, scriven-
do il codice html del file index.htm e inserendo nor-
malmente la check box, otterremmo che, pigiando
il pulsante ENTER si avrebbe l’invio dei dati solo
quando la casella è selezionata, ovvero per accen-
dere il led. Ma in questo modo non sarebbe prati-
camente mai possibile spegnere il led, in quanto
quando la casella non è selezionata, anche premen-
do il pulsante ENTER non si avrebbe l’invio di
alcun dato. L’espediente che si utilizza in questo
caso è quello di inserire un campo nascosto (hid-
den). Questo campo nascosto viene inviato invece

ogni volta che viene pigiato il pulsante ENTER. In
questo modo, quando la check box non è selezio-
nata, viene inviato un solo dato, mentre quando la
check box è selezionata vengono inviati due dati, il
campo nascosto ed il valore della check box. Sarà
ovviamente compito del software del microcontrol-
lore interpretare i dati in arrivo e distinguere quin-
di i due diversi casi.
Il codice completo del file index è riportato in que-
ste pagine, isoliamo la parte che ci interessa:

<p><label><input type=”hidden” name=”LED”
value=”0”><input type=”checkbox”
name=”LED” value=”1”><font size=”2”
face=”Arial, Helvetica, sans-
serif”>LED</font></label><font size=”2”
face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>1
ON</font><br><br><input type=”submit”
name=”inviadati” value=”ENTER”> </p>

Come si vede, abbiamo definito un elemento del
tipo “hidden”, il cui valore è 0, ed una checkbox
il cui valore, quando è selezionata, è 1. E’ da nota-
re che entrambe hanno nome LED. Questo ci per-
mette di utilizzare nella definizione degli oggetti del
SitePlayer un solo oggetto. In pratica, se la check-
box non è selezionata, poiché viene inviato solo il
campo nascosto, viene inviato solo 0, e quindi LED
varrà 0. Se viceversa la casella è selezionata, LED
verrà posto prima a 0 e poi a 1, rimanendo quindi a
1. Il file di definizione e il file da inserire nel PIC
sono entrambi riportati in queste pagine.
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ontinuiamo ad analizzare i programmi che
abbiamo realizzato per la demoboard.

Ricordiamo che tutti i programmi devono essere
copiati in una propria directory.

Con questa demo vogliamo illustrare come sia pos-
sibile accendere e spegnere i led sulla demoboard.
Questa volta abbiamo però utilizzato un nuovo
metodo per inviare dati al SitePlayer. Mentre nei
precedenti listati dimostrativi abbiamo sempre uti-
lizzato il metodo GET della Form per inviare dati
al SitePlayer, utilizzando gli oggetti RadioButtons
e Checkbox, ora vedremo come inviare dati al
SitePlayer utilizzando la tecnica dei link. In html è
possibile inserire dei link utilizzando il tag <a
href= .... > chiuso dal tag </a>. Dopo il segno di
uguale è possibile inserire il percorso del link.
Questo può essere nella stessa forma di un indirizzo

internet, “http://www....” oppure, se il file che si
vuole linkare risiede nella stessa macchina della
pagina html, è sufficiente indicare il percorso del
file. Se proviamo ad aprire il file index.html di que-
sta demo con un browser, vedremo che posizionan-
doci con il mouse su uno dei pulsanti relativi ai led,
comparirà il percorso del link che si attiva cliccan-
do il pulsante stesso. 
Nel link si può notare che viene riportato come file
da linkare un file X.SPI, seguito dal simbolo di
punto di domanda e da una serie di dati. Questo per-
ché, oltre al link relativo al file X.SPI, è possibile
inviare anche il valore da assegnare ad un oggetto. 
Vediamo subito il file html di questa demo per com-
prendere meglio come utilizzare questa tecnica.

Il file INDEX.HTM

Il file index.htm è riportato nella pagina seguente. Di
questo file analizzeremo in dettaglio due sezioni: la >

Elettronica In - marzo 2004 75

a cura di Ing. Roberto Nogarotto

Programma Demo6



>

C
O

R
SO

SITE
PLAYER

76 marzo 2004 - Elettronica In 

Esempio di gestione di uscite digitali utilizzando una grafica a pulsante e dei led virtuali di retroazione. 
La demo consente di accendere / spegnere i led LD1 ... LD8; un led virtuale indica lo stato dei led.

DEMO 6

;DEMO6.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo6�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo6\demo6.spb�
$Sitepath 
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo6\root�

;OBJECTS
org 05h
led1 db 0            

DEMO 6: Definizioni

prima ci permette di accendere e spegnere l’indica-
tore sulla pagina web in funzione dello stato del
corrispondente led, mentre la seconda ci illustra
come inserire un link che ci consenta di inviare al
SitePlayer i dati necessari per accendere e spegne-
re i vari led. 
Nel file Demo6 Index.html, queste sezioni sono
riportate per ciascuno degli 8 led. 
Vediamo innanzitutto la parte che ci permette di
“accendere e spegnere” l’indicatore sulla pagina
web in funzione dello stato del corrispondente led,
e facciamo per questo riferimento alla seguente
riga html:

<td><div align=”center”>
<img src=”oval_led^led1’0.gif”
width=”21” height=”10”></div></td>

Con il tag img src è possibile, come abbiamo già
visto, inserire un’ immagine. Il file dell’immagine
da inserire non è un unico file definito, ma dipende
dal valore dell’oggetto led1, che è un oggetto del
SitePlayer che corrisponde al byte che viene visua-
lizzato sugli 8 led della demoboard. 
Abbiamo infatti creato due file immagine, che
abbiamo denominato oval_led0.gif e oval_led1.gif,
il primo rappresentante un led spento e il secondo
un led verde acceso. 
Il nome del file dell’immagine da visualizzare
viene, per così dire, costruito utilizzando il valore
della variabile led1. Poniamo ad esempio che il
primo led sia acceso. Poiché la variabile led1 corri-
sponde allo stato dei led della demoboard, il bit di
posizione 0 della variabile led1 varrà 0.
Ricordando il significato degli operatori aritmetici,
è facile identificare come led1’0 significhi in
sostanza prendere il valore del bit di peso 0 della
variabile led1. 
Se questo vale zero, ^led1’0 vale 0 e quindi l’og-
getto di img src sarà oval_led0, viceversa sarà
oval_led1. 
In questo modo si ottiene la visualizzazione sulla
pagina dell’immagine dei led accesi o spenti a
seconda del valore dell’oggetto led1.
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<html>
<head>
<title>Futurel Demo6</title>
<meta http-equiv=”Content-Type” content=”text/html; charset=iso-8859-1”>
</head>
<body bgcolor=”#FFFFFF” background=”sfondo1.gif”>
<table width=”300” border=”0” align=”center” cellpadding=”0” cellspacing=”0” bordercolor=”#FFFFFF” bgcolor=”#FFFFFF”>
<tr> 
<td colspan=”8”><div align=”center”><img src=”futurel1.jpg” width=”100” height=”37”></div></td>

</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”><div align=”center”><font color=”#999999” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>WEB 

SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”><hr noshade></td>

</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”><div align=”left”><font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>File: 

<strong>demo6.spd</strong></font></div></td>
</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”>&nbsp;</td>

</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td colspan=”8”>&nbsp;</td>

</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td width=”39”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD1</font></div></td>
<td width=”39”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD2</font></div></td>
<td width=”37”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD3</font></div></td>
<td width=”39”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD4</font></div></td>
<td width=”35”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD5</font></div></td>
<td width=”37”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD6</font></div></td>
<td width=”36”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD7</font></div></td>
<td width=”38”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD8</font></div></td>

</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’0.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’1.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’2.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’3.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’4.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’5.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’6.gif” width=”21” height=”10”></div></td>
<td><div align=”center”><img src=”oval_led̂ led1’7.gif” width=”21” height=”10”></div></td>

</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~1”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD1”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~2”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD2”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~4”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD3”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~8”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD4”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~16”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD5”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~32”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD6”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~64”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD7”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~128”><img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD8”></a></div></td>
</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>
<td>&nbsp;</td>

</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”>&nbsp;</td>

</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”><hr noshade></td>

</tr>
<tr> 
<td colspan=”8”> <div align=”center”> <font color=”#999999” size=”1” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>&copy; 

2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>
</div></td>

</tr>
</table>
</body>
</html>

HTTP/1.0 302 Found
<title>x.spi</title>
Location: /index.htm

Demo 6: Listato HTML
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;File DEMO 6.BAS

TEMP            var     byte             
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte

Include “modedefs.bas”

‘LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

‘DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

‘Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5
‘Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

‘Definizione I/O
ADCON1=%00000100
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

‘Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

‘Portb coi pull up interni
OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1

INPUT   INTSP

START:
Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 100

START0:
ASM 

START00        
BTFSC Porta.4
Goto START00
ENDASM
INDIRIZZO = 5
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

Portc = DATOIN
Endif
Pause 100
Goto START0                        

‘Routine di invio di 20 byte 0 per inzializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

‘Routine di scrittura di un byte
‘Invia : Comando di write (128), INDIRIZZO, DATOOUT
WRITEDATO:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

‘Routine di richiesta di lettura di un byte
‘Invia: Comando di read (192), INDIRIZZO
SENDREADREQUEST:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

‘Routine di lettura di un byte (dopo aver inviato
‘SENDREADREQUEST
‘In uscita: DATOIN, FLAGOK = 1 se è andata a buon fine la
‘lettura, altrimenti 0 se è andato in timeout (300 msec)
READDATO:

FLAGOK = 0
Serin RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:
FLAGOK = 0
Return

Demo 6: Listato Basic
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Esempio di gestione di uscite digitali utilizzando una grafica a pulsante. 
La demo consente di accendere / spegnere i led LD1 ... LD8; lo stesso pulsante indica lo stato dell'uscita:
pulsante premuto = led acceso.

DEMO 7

;DEMO7.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename �Futura elettronica Demo7�
$DHCP off
$DownloadPassword ��
$SitePassword ��
$InitialIP �192.168.0.250�
$PostIRQ on
$Sitefile
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo7\demo7.spb�
$Sitepath 
�C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo7\root�

;OBJECTS
org 05h
led1 db 0  

DEMO 7: Definizioni

Andiamo adesso ad analizzare la parte che realizza
l’invio di dati utilizzando un link. La parte di codi-
ce html che ci interessa è la seguente:

<td><div align=”center”>
<ahref=”x.spi?led1=^led1~1”>
<img src=”radbutton0.gif” width=20 height=20
name=”On” border=”0” alt=”LD1”>
</a></div></td>

In particolare, la parte che realizza il link vero e
proprio è la seguente:

<a href=”x.spi?led1=^led1~1”>

Come abbiamo già visto, con <a href= si indica un
link. Questo link rimanda al file x.spi. 
In pratica quando clicchiamo sull’oggetto a cui è
associato il link, il browser invia al server, cioè nel
nostro caso il SitePlayer, l’indirizzo del file a cui
accedere, nel nostro caso appunto il file x.spi. 
Ovviamente questo file dovrà essere presente nella
stessa directory del file index.htm. 
Insieme a questa richiesta viene inviata anche la
variabile led1, il cui valore viene ricavato dall’og-
getto led1 (^led1) cui viene applicato l’operatore ~
che esegue l’or esclusivo fra l’oggetto led1 ed il
numero 1. 
Eseguire questa operazione vuol dire in pratica
cambiare lo stato logico del primo bit dell’oggetto
led1. Poiché l’oggetto led1 rispecchia esattamente
lo stato logico dei led, l’effetto è quello di accen-
dere il primo led se questo era spento, e viceversa
spegnerlo se era acceso. Ovviamente, per poter
accendere e spegnere i vari led, occorrerà eseguire
l’operazione di or con i pesi binari corrispondenti
ai vari led.

File DEMO6.BAS

Il file DEMO6.bas per il micro PIC, riportato in
queste pagine, richiede pochissime spiegazioni. 
La prima sezione del listato riporta la definizione
delle risorse utilizzate dalla demoboard e le defini-
zioni delle variabili.
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Di seguito, il programma resta semplicemente in
attesa dell’arrivo di una segnalazione da parte del
modulo SitePlayer che sono cambiati dei dati. Una
volta rilevata tale richiesta, il microcontrollore va a

leggere l’oggetto, che in questa demo è localizzato
all’indirizzo 5. Poiché questo oggetto deve rispec-
chiare lo stato dei led, il micro non fa nient’altro
che porre il valore letto di quest’oggetto sulla

<html>
<head>
<title>Futurel Demo7</title>
<meta http-equiv=”Content-Type” content=”text/html; charset=iso-8859-1”>
</head>
<body bgcolor=”#FFFFFF” background=”sfondo1.gif”>
<table width=”300” border=”0” align=”center” cellpadding=”0” cellspacing=”0” bordercolor=”#FFFFFF” bgcolor=”#FFFFFF”>

<tr> 
<td colspan=”8”><div align=”center”><img src=”futurel1.jpg” width=”100” height=”37”></div></td>

</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”><div align=”center”><font color=”#999999” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>WEB 
SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”><div align=”left”> 
<p><font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>File: <strong>demo7</strong></font><font size=”2” face=”Arial, Helvetica,

sans-serif”><strong>.spd</strong></font></p>
</div></td>

</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”>&nbsp;</td>
</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 

<td colspan=”8”>&nbsp;</td>
</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td width=”40”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD1</font></div></td>
<td width=”36”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD2</font></div></td>
<td width=”38”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD3</font></div></td>
<td width=”37”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD4</font></div></td>
<td width=”36”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD5</font></div></td>
<td width=”39”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD6</font></div></td>
<td width=”36”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD7</font></div></td>
<td width=”38”><div align=”center”><font color=”#00FF00” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>LD8</font></div></td>

</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 

<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>
<td><div align=”center”></div></td>

</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~1”><img src=”button̂ led1’0.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD1”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~2”><img src=”button̂ led1’1.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD2”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~4”><img src=”button̂ led1’2.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD3”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~8”><img src=”button̂ led1’3.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD4”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~16”><img src=”button̂ led1’4.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD5”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~32”><img src=”button̂ led1’5.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD6”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~64”><img src=”button̂ led1’6.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD7”></a></div></td>
<td><div align=”center”><a href=”x.spi?led1=̂ led1~128”><img src=”button̂ led1’7.gif” width=20 height=20 name=”On” border=”0” alt=”LD8”></a></div></td>
</tr>
<tr bgcolor=”#333333”> 

<td colspan=”8”>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td colspan=”8”> <div align=”center”> <font color=”#999999” size=”1” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>&copy; 
2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>

</div></td>
</tr>

</table>
</body>
</html>

HTTP/1.0 302 Found
<title>x.spi</title>
Location: /index.htm

Demo 7: Listato HTML
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;File DEMO7.BAS

TEMP            var     byte            
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte

Include “modedefs.bas”

‘LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

‘DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

‘Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5
‘Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

‘Definizione I/O
ADCON1=%00000100
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

‘Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

‘Portb coi pull up interni
OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1

INPUT   INTSP

START:
Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 100

START0:
ASM 

START00        
BTFSC Porta.4
Goto START00
ENDASM
INDIRIZZO = 5
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

Portc = DATOIN
Endif
Pause 100
Goto START0                        

‘Routine di invio di 20 byte 0 per inzializzazione
SEND20:

For TEMP = 1 to 20
Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

‘Routine di scrittura di un byte
‘Invia : Comando di write (128), INDIRIZZO, DATOOUT
WRITEDATO:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

‘Routine di richiesta di lettura di un byte
‘Invia: Comando di read (192), INDIRIZZO
SENDREADREQUEST:

Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

‘Routine di lettura di un byte (dopo aver inviato
‘SENDREADREQUEST
‘In uscita: DATOIN, FLAGOK = 1 se è andata a buon fine la
‘lettura, altrimenti 0 se è andato in timeout (300 msec)
READDATO:

FLAGOK = 0
Serin RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:
FLAGOK = 0
Return

Demo 7: Listato Basic
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Il modulo SitePlayer presentato all’interno del Corso è disponibile già
montato e collaudato (cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modu-
lo implementa un Web Server, un controllore Ethernet 10baseT, una
memoria Flash in cui inserire le pagine Web e un dispositivo di interfac-
ciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l’alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331-576139 ~ Fax: 0331-466686 ~ http://www.futuranet.it

porta a cui risultano collegati gli 8 led disponibili
sulla demoboard.

Questa demo è una variante della precedente;
anche in questo caso riportiamo il file di definizio-
ni per il SitePlayer, il listato delle pagine html che
realizzano il Web Server e il listato del programma
da inserire nel microcontrollore che risulta scritto
in PIC Basic. 
Come per la demo6 abbiamo otto pulsanti, cliccan-
do i quali possiamo andare ad accendere o spegne-
re i led sulla demoboard. Questa volta però ogni
volta che si clicca su un pulsante, è il pulsante stes-
so a cambiare, riportando quindi lo stato del led. 
In pratica, si simula con la pagina web l’azione di
un pulsante illuminato. 
Diamo subito un’occhiata al codice html per capire
le differenze presenti rispetto alla demo preceden-
te. La parte che interessa, relativa ad un solo pul-
sante, è la seguente:

<a href=”x.spi?led1=^led1~1”> 
<img src=”button^led1’0.gif” width=20 hei-
ght=20 name=”On” border=”0” alt=”LD1”>
</a>

Come si vede, fra il tag <a href_”... ed il tag </a>
sono racchiuse le definizioni che richiamano il
caricamento dell’immagine del led. In pratica, il

link viene associato all’immagine identificata dal
tag img srg. 
La tecnica per inviare con il link il valore da modi-
ficare dell’oggetto led1 (href=”x.spi?led1
=^led1~1”), così come il metodo utilizzato per
ricavare dall’oggetto le immagini che questa volta
si chiamano button0.gif e button1.gif (img
src=”button^led1’0.gif” ), sono del tutto simili a
quanto già analizzato nella demo precedente.
Anche il file Demo7.bas per il PIC è assolutamen-
te uguale al precedente, dovendo in sostanza ese-
guire le stesse operazioni.
Ricordiamo che non è possibile collegare diretta-
mente la demoboard alla scheda di rete installata
nel PC, a meno di utilizzare un cavo incrociato. 
Poiché tuttavia il costo di un HUB ethernet è oggi-
giorno veramente irrisorio (si parla di qualche deci-
na di euro), questa rappresenta sicuramente la solu-
zione più comoda e che consigliamo, anche perché
è possibile utilizzare lo stesso HUB per collegare
eventualmente altri computer presenti e realizzare
così una completa rete LAN. 
Una volta collegato fisicamente alla rete, il modulo
può essere già visto dalla stessa, purché ovviamen-
te l’indirizzo IP impostato nel SitePlayer sia valido.
A tale proposito, rammentiamo che tutti i moduli
SitePlayer vengono forniti con un indirizzo di
default pari a 192.168.1.250 e che per vedere in
rete il modulo e quindi per poter effettuare una
prima programmazione del modulo dovrete confi-
gurare anche il vostro PC con un IP pari a
192.168.1.XXX.

Programma Demo7
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ccoci giunti all’ultima puntata del corso di pro-
grammazione del modulo Site Player.  In que-

sta puntata analizzeremo come è possibile variare una
tensione, utilizzando una lista di  valori disponibili in
un menu a tendina o utilizzando un potenziometro vir-
tuale, direttamente dalla pagina web presente nel SP1.
Questo valore sarà reso  disponibile ai morsetti PWM
e ANALOG della nostra demoboard FT497. Per la
generazione di un segnale analogico viene utilizzata la
tecnica PWM (Pulse Width Modulation), che consiste
sostanzialmente nel variare il duty cycle di un’onda
quadra generata da una porta del microcontrollore.
Utilizzando un oscilloscopio è possibile verificare
questa variazione direttamente sul morsetto contrasse-
gnato dalla sigla PWM. Questa forma d’onda viene
poi livellata grazie ad un buffer ed ad un filtro presen-
te nel circuito e portata al morsetto ANALOG.
Essendo la tensione di alimentazione del micro che
genera il PWM di 5 volt, anche l’onda quadra genera-
ta potrà assumere come valore minimo 0 volt e come

valore massimo 5 volt. Di conseguenza anche le ten-
sioni disponibili sui morsetti di uscita potranno varia-
re tra questi due valori.

Con questa demo è possibile inviare al siteplayer un
valore scelto fra quelli presenti in una casella di sele-
zione, come si vede nel box relativo al DEMO8. In
pratica selezionando una delle percentuali riportate
nel menu a tendina e cliccando sul pulsante SUBMIT,
si invia al modulo SitePlayer un dato che, letto dal
micro, viene da questo utilizzato per fornire in uscita
una tensione analogica. La percentuale è relativa alla
tensione massima ottenibile che è di 5 volt (100%).
Abbiamo già detto come il PIC sia in grado di fornire
questa tensione, ma vedremo in dettaglio, parlando
del programma in basic del microcontrollore, come
abbiamo sfruttato una particolare risorsa hardware del
micro per generare questa tensione. >
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Esempio di gestione di una uscita analogica:
tramite un menù di scelta si seleziona la tensione desiderata. 

DEMO 8

;DEMO8.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename “Futura elettronica Demo8”
$DHCP off
$DownloadPassword “”
$SitePassword “”
$InitialIP “192.168.0.250”
$PostIRQ on
$Sitefile
“C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo8\demo8.spb”
$Sitepath 
“C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo8\root”

;OBJECTS
org 05h
led1 db 0
led2 db 0  

DEMO 8: Definizioni

Come abbiamo già anticipato, l'elemento interessan-
te di questa demo è l'oggetto casella di selezione.
Questo  viene definito nella parte centrale del file che
riportiamo di seguito:

<select name="led1" size="1">
<option value="^led2">^led2 %</option> 
<option value=0>0 %</option>
<option value=10>10 %</option>
<option value=20>20 %</option>
<option value=30>30 %</option>

<option value=40>40 %</option>
<option value=50>50 %</option>
<option value=60>60 %</option>
<option value=70>70 %</option>
<option value=80>80 %</option>
<option value=90>90 %</option>
<option value=100>100 %</option>
</select>

In pratica l'oggetto viene definito fra i tag <select> e
</select>. I vari tag <option> vengono utilizzati per
definire i valori che compaiono quando si va ad atti-
vare la casella di selezione, e fra i quali possiamo
andare a scegliere quello che ci interessa. Questo
oggetto che abbiamo così definito ha nome led1.
Quando si preme il pulsante SUBMIT viene inviato
al modulo Site Player il valore di led1 corrisponden-
te alla selezione effettuata nella casella. Occorre pre-
stare attenzione a non confondere le scritte che com-
paiono nella casella, cioè le percentuali, con i valori
definiti dai campi value. Nel nostro caso per como-
dità questi valori coincidono con le percentuali, ma
avrebbero anche potuto avere valori diversi. Occorre
subito notare la particolarità della prima scelta della
casella, costituita non da una stringa indicante una
percentuale, ma da un oggetto denominato led2. In
questo oggetto viene caricato il valore percentuale
precedentemente selezionato. In questo modo apren-
do la pagina è possibile sapere immediatamente il
valore di tensione che il microcontrollore sta gene-
rando.

File INDEX.HTM
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<!DOCTYPE HTML PUBLIC “-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN”>
<html>
<head>
<title>Futurel Demo8</title>
<meta http-equiv=”Content-Type” content=”text/html; charset=iso-8859-1”>
</head>

<body background=”sfondo1.gif”>
<table width=”300” border=”0” align=”center” bordercolor=”#FFFFFF” bgcolor=”#FFFFFF”>

<tr> 
<td><div align=”center”><img src=”futurel1.jpg” width=”100” height=”37”></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><div align=”center”><font color=”#999999” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>WEB 
SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td><div align=”left”><font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>File: 
<strong>demo8.spd</strong></font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td> <form method=”get” action=”fi.spi” name=”forminput”>
<p align=”center”>Out: 

<select name=”led1” size=”1”>
<option value=”^led2”>^led2 %</option> 

<option value=0>0 %</option>
<option value=10>10 %</option>
<option value=20>20 %</option>
<option value=30>30 %</option>
<option value=40>40 %</option>
<option value=50>50 %</option>
<option value=60>60 %</option>
<option value=70>70 %</option>
<option value=80>80 %</option>

<option value=90>90 %</option>
<option value=100>100 %</option>

</select>
<br>
<br>
<br>
<input type=”submit” name=”Submit2” value=”Submit”>

</p>
</form></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td> <div align=”center”> <font color=”#999999” size=”1” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>&copy; 
2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>

</div></td>
</tr>

</table>
</body>
</html>

<!DOCTYPE HTML PUBLIC “-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN”>
<html>
<head>
<title>Risposta</title>
<meta http-equiv=”Content-Type” content=”text/html; charset=iso-8859-1”>
</head>
<body>
<p>Dati ricevuti correttamente</p>
<p><a href=”index.htm”>Ritorna alla pagina iniziale</a></p>
</body>
</html>

Demo 8: Listato HTML
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Demo 8: Listato Basic

;File DEMO8.BAS

TEMP      var     word
TEMPLOW     var     TEMP.byte0
DATOIN      var     byte
DATOOUT      var     byte
INDIRIZZO   var     byte
FLAGOK       var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER      var     byte

Include “modedefs.bas”

‘LED

SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

‘DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

‘Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5

‘Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

‘Pilotaggio PWM
symbol          CCP1 = Portc.2

‘Definizione I/O

ADCON1=%00000100
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

‘Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5

INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

‘Portb coi pull up interni

OPTION_REG.7 = 0   
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP
Output  CCP1

START:
Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 50

‘Settaggio timer TMR2 per PWM
Gosub   TIMER2CONFIG
Gosub   CCPCONFIG
Gosub   PR2CONFIG
Pause 50

‘Settaggi PWM
CCPR1L = 0
Pause 50
CCP1CON = %00001100
CCP1 = 0
Pause 100

START0:
ASM 

START00        
BTFSC Porta.4
Goto START00
ENDASM
INDIRIZZO = 5
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

TEMP= DATOIN*255
TEMP = TEMP/100
CCPR1L = TEMPLOW
Gosub SCRIVI

Endif
Pause 100
Goto START0                        

‘Routine di invio di 20 byte 0 
‘per inzializzazione

SEND20:
For TEMP = 1 to 20

Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

‘Routine di scrittura di un byte
‘Invia : Comando di write (128), 
‘INDIRIZZO, DATOOUT

WRITEDATO:
Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
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Il file di definizione .spd presenta ovviamente la defi-
nizione dei due oggetti led1 che contiene il valore
percentuale selezionato e led2 relativo invece all’im-
postazione attiva. Il primo è allocato nella posizione
5, mentre il secondo nella locazione 6.
Inoltre questo file prevede anche la definizione del-
l’indirizzo IP di default che ricordiamo essere
192.168.0.250. 

Il firmware implementato nel microcontrollore pre-
vede come prima cosa la definizione di tutte le varia-
bili e la configurazione delle porte utilizzate, succes-
sivamente rimane in attesa di una segnalazione da
parte del SitePlayer sulla porta RA4. Quando il
modulo SP1 segnala al microcontrollore che è in
corso una richiesta da parte dell’utente, il PIC legge
la locazione di indirizzo 5, corrispondente alla varia-
bile led1 per sapere quale è il valore di tensione da
generare. La tecnica che abbiamo utilizzato per gene-
rare la tensione analogica consiste nella generazione
di un'onda quadra in cui il rapporto fra periodo alto e
periodo basso varia. L'onda quadra così generata
viene riportata direttamente sul morsetto PWM e
successivamente viene fatta passare attraverso un fil-

tro passa basso costituito da una semplice rete RC
che, opportunamente dimensionata, permette di rica-
vare in uscita una tensione sufficientemente costante,
la cui ampiezza dipende proprio dal rapporto fra
periodo alto e periodo basso. E’ stato previsto anche
un buffer che permette di ottenere un valore di ten-
sione ancora più stabile e una corrente maggiore
rispetto a quella che la porta del microcontrollore è in
grado di fornire. Come già accennato nell’introdu-
zione questa tecnica prende il nome di PWM, e il tipo
particolare di PIC che utilizziamo nella demoboard
ha una serie di periferiche integrate che permettono
facilmente di gestire la generazione di un segnale
PWM. I registri che controllano questa funzione sono
CCP1CON, T2CON e PR2, oltre che CCPR1. Senza
voler entrare nel dettaglio dell'hardware, possiamo
dire che il PIC, dopo aver configurato i registri che
determinano la frequenza del segnale PWM, va a
modificare il valore del registro CCPR1L in funzione
del valore della variabile led1 del modulo SitePlayer.
Modificando questo registro, si ottiene quindi in usci-
ta una tensione variabile con il valore di led1. Oltre a
questa operazione, il micro scrive il dato appena letto
da led1 nella locazione 6, ovvero nella variabile led2.
Questa operazione permette di sapere quale è il valo-
re attivo di tensione, direttamente dalla pagina web,
infatti se torniamo al codice html, notiamo che il
primo tag <option> dalla casella di selezione ha pro-

continuazione Demo 8: Listato Basic

Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

‘Routine di richiesta di lettura di un byte
‘Invia: Comando di read (192), 
‘INDIRIZZO 

SENDREADREQUEST:
Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

‘Routine di lettura di un byte 
‘(dopo aver inviato SENDREADREQUEST)
‘In uscita: DATOIN, FLAGOK = 1 se è 
‘andata a buon fine la
‘lettura, altrimenti 0 se è andato in 
‘timeout (300 msec)

READDATO:
FLAGOK = 0
Serin RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:
FLAGOK = 0
Return

‘Routine di configurazione modulo PWM

CCPCONFIG:
CCP1CON = %00001100
Return                

TIMER2CONFIG:
T2CON = %00000101       ‘Timer2 ON

‘Prescaler /4
Return

PR2CONFIG:
PR2 = 254
Return

‘Routine che scrive la 
‘percentuale nel SitePlayer

SCRIVI:

DATOOUT = DATOIN
INDIRIZZO = 6
Gosub WRITEDATO
Return        

File Demo8.bas

File Demo8.spd
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tuale. Cliccando lungo la circonferenza di questo
potenziometro è possibile selezionare un valore di
tensione proporzionale alla posizione scelta.
Inoltre la manopola sembra ruotare regolandosi sul
nostro clic grazie ad un effetto visivo che consente di
vedere l’indice della manopola spostarsi. 
La regolazione avviene tra 8 differenti livelli, pertan-
to anche l’uscita della demoboard assumerà un valo-
re di 0 volt con il potenziometro  ruotato completa-
mente in senso antiorario, aumentando con passi di
circa 600 mVolt spostandolo in senso orario, fino ad
arrivare ai 5 volt massimi con la manopola comple-
tamente girata verso destra.
Per realizzare questo effetto di rotazione, l’area gra-
fica del potenziomentro è stata suddivisa in 8 spicchi
e quando si va a cliccare su uno di questi, viene
richiamata l'immagine della manopola in cui il punto
indicatore si trova nella posizione dello spicchio.
Sono presenti pertanto 8 manopole in memoria del
SP1, ciascuna con il punto indicatore in una posizio-
ne differente. 

Avendo seguito le demo precedenti, non dovrebbe
essere difficile riuscire a comprendere questo listato
nel quale viene utilizzata ancora la tecnica dei link
per comunicare il valore degli oggetti al SitePlayer. 
In realtà l'oggetto utilizzato è uno solo, che abbiamo
chiamato level. 

Esempio di gestione di una uscita analogica: 
viene generata una tensione di uscita il cui valore viene impostato utilizzando una manopola.

DEMO 9

;DEMO9.SPD

;DEFINITIONS
$Devicename “Futura elettronica Demo9”
$DHCP off
$DownloadPassword “”
$SitePassword “”
$InitialIP “192.168.0.250”
$PostIRQ on
$Sitefile
“C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo9\demo9.spb”
$Sitepath 
“C:\Programmi\SitePlayer\demoboard\demo9\root”

;OBJECTS
org 05h
level db 0           

DEMO 9: Definizioni

prio come oggetto la variabile led2. In pratica, con
questo accorgimento, la prima scelta della casella di
selezione riporta sempre il valore attuale che sta uti-
lizzando il PIC per generare il PWM e quindi la cor-
rispondente tensione analogica.

Con questa demo otteniamo lo stesso risultato della
demo precedente, ovvero variare la tensione analogi-
ca in uscita dalla demoboard, però con un’interfaccia
grafica sicuramente più accattivante ed interessante.
Questa volta infatti la scelta del valore di tensione
viene effettuata attraverso l'uso di una manopola vir-

File INDEX.HTM

Programma Demo9
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<html>
<head>
<title>Futurel Demo9</title>
<meta http-equiv=”Content-Type” content=”text/html; charset=iso-8859-1”>
</head>
<body bgcolor=”#FFFFFF” background=”sfondo1.gif”>
<table width=”300” border=”0” align=”center” bordercolor=”#FFFFFF” bgcolor=”#FFFFFF”>

<tr> 
<td><div align=”center”><img src=”futurel1.jpg” width=”100” height=”37”></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><div align=”center”><font color=”#999999” size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>WEB 
SERVER COPROCESSOR <br>
DEVELOPER BOARD FT497</font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 

<td><div align=”left”><font size=”2” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>File: 
<strong>demo9.spd</strong></font></div></td>

</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td bgcolor=”#999999”> 
<div align=”center”><img src=”jog_button̂ level.gif” width=36 height=36 border=0 usemap=”#ImageMap9313Map2” alt=”Level”>

<MAP NAME=”ImageMap9313Map2”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”0” COORDS=”22,1, 17,17, 13,1, 15,0” HREF=”x.spi?level=0”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”1”

COORDS=”26,4,27,5,28,5,29,6,30,7,31,8,32,9,33,10,33,11,32,11,31,12,30,13,29,13,28,14,27,14,26,15,25,15
,24,16,23,17,22,17,21,18,20,18,19,19,18,19,18,18,19,17,19,16,20,15,20,14,21,13,22,12,22,11,23,10,23,9,
24,8,24,7,25,6,25,5” HREF=”x.spi?level=1”>

<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”2” COORDS=”35,13, 35,22, 29,21, 27,20, 18,18, 18,17, 24,16, 26,15” HREF=”x.spi?level=2”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”3” COORDS=”24,21, 32,27, 26,33, 20,19” HREF=”x.spi?level=3”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”4” COORDS=”18,18, 22,34, 20,35, 13,34, 16,22” HREF=”x.spi?level=4”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”5” COORDS=”17,18, 14,24, 8,32, 3,28, 3,26, 7,23, 13,20” HREF=”x.spi?level=5”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”6” COORDS=”12,16,16,18,-1,21,0,13” HREF=”x.spi?level=6”>
<AREA SHAPE=”polygon” ALT=”7” COORDS=”15,16, 9,13, 2,9, 7,3, 10,3, 15,13” HREF=”x.spi?level=7”>

</MAP>
</div></td>

</tr>
<tr> 

<td>&nbsp;</td>
</tr>
<tr> 

<td><hr noshade></td>
</tr>
<tr> 
<td> <div align=”center”> <font color=”#999999” size=”1” face=”Arial, Helvetica, sans-serif”>&copy; 

2003 Futura Elettronica Company. All rights reserved.</font><br>
</div></td>

</tr>
</table>
</body>
</html>

Demo 9: Listato HTML

Questo oggetto viene modificato quando si clicca su
un link in quanto il tag " HREF="x.spi?level=" asse-
gna a level un valore variabile ad ogni spicchio della
manopola.
Le varie immagini della manopola hanno nome
jog_button0.gif, jog_button1.gif e così via.
Utilizzando poi l’istruzione img src
jog_button^level.gif è possibile caricare l’immagine
della manopola ricavata dal valore dell'oggetto level. 

In questa demo il file di definizione .spd contiene
le configurazioni iniziali, come ad esempio il titolo
della pagina (nel nostro caso Futura elettronica
Demo9), l’indirizzo IP di default (192.168.0.250) e
soprattutto la definizione dell’oggetto level utiliz-
zato per l’impostazione della manopola e per il
valore di tensione da passare al microcontrollore.

File Demo9.spd
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Demo 9: Listato Basic

;File DEMO9.BAS

TEMP            var     word
TEMPLOW         var     TEMP.byte0
DATOIN          var     byte
DATOOUT         var     byte
INDIRIZZO       var     byte
FLAGOK          var     bit
TEMPERATURA  var     byte
TRIMMER         var     byte

Include “modedefs.bas”

‘LED
SYMBOL  LED1 = PORTC.0
SYMBOL  LED2 = PORTC.1
SYMBOL  LED3 = PORTC.2
SYMBOL  LED4 = PORTC.3
SYMBOL  LED5 = PORTC.4
SYMBOL  LED6 = PORTC.5
SYMBOL  LED7 = PORTC.6
SYMBOL  LED8 = PORTC.7

‘DIP
SYMBOL  DIP1 = PORTB.0
SYMBOL  DIP2 = PORTB.1
SYMBOL  DIP3 = PORTB.2
SYMBOL  DIP4 = PORTB.3
SYMBOL  DIP5 = PORTB.4
SYMBOL  DIP6 = PORTB.5
SYMBOL  DIP7 = PORTB.6
SYMBOL  DIP8 = PORTB.7

‘Comunicazione con il Site Player
SYMBOL  TX232 = PORTA.2
SYMBOL  RX232 = PORTA.5
‘Interrupt dal Site Player
SYMBOL  INTSP = PORTA.4

‘Pilotaggio PWM
symbol          CCP1 = Portc.2

‘Definizione I/O
ADCON1=%00000100           
ADCON0=%10000001
OUTPUT  LED1
OUTPUT  LED2
OUTPUT  LED3
OUTPUT  LED4
OUTPUT  LED5
OUTPUT  LED6
OUTPUT  LED7
OUTPUT  LED8
OUTPUT  TX232
INPUT   RX232

‘Dip
INPUT  DIP1
INPUT  DIP2
INPUT  DIP3
INPUT  DIP4
INPUT  DIP5
INPUT  DIP6
INPUT  DIP7
INPUT  DIP8

‘Portb coi pull up interni

OPTION_REG.7 = 0
INPUT   Porta.0
INPUT   Porta.1
INPUT   INTSP
Output  CCP1

START:
Gosub SEND20
TEMP = 0
Pause 50

‘Settaggio timer TMR2 per PWM
Gosub   TIMER2CONFIG
Gosub   CCPCONFIG
Gosub   PR2CONFIG
Pause 50

‘Settaggi PWM
CCPR1L = 0
Pause 50
CCP1CON = %00001100
CCP1 = 0

Pause 100
START0:

ASM 
START00        

BTFSC Porta.4
Goto START00
ENDASM
INDIRIZZO = 5
Gosub SENDREADREQUEST
Pauseus 50
Gosub READDATO
If FLAGOK = 1 then

TEMP= DATOIN*36
CCPR1L = TEMPLOW

Endif
Pause 100
Goto START0                        

‘Routine di invio di 20 byte 0 per inzializ-
zazione

SEND20:
For TEMP = 1 to 20

Serout TX232,T9600,[0]
Pause 5

Next TEMP            
Return

‘Routine di scrittura di un byte
‘Invia : Comando di write (128), 
‘INDIRIZZO, DATOOUT

WRITEDATO:
Pause 10
Serout TX232,T9600,[128]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[DATOOUT]
Pause 20
Return

‘Routine di richiesta di lettura di un byte
‘Invia: Comando di read (192), INDIRIZZO

SENDREADREQUEST:



Anche in questa demo viene utilizzata la risorsa
hardware presente nel micro  che consente di
generare l’onda PWM per variare la propria ten-
sione in uscita.
Per conoscere il valore assunto dalla variabile
level il microcontrollore rimane in attesa di una
variazione di livello sulla porta RA4 tramite la
quale il Site Player comunica al PIC l’avvenuto
intervento da parte dell’utente sulla pagina web. 
A seguito di ciò, il microcontrollore legge la loca-
zione di indirizzo 5 (dove risiede la variabile level)
utilizzando una propria linea seriale facente capo

alle porte RA2 (trasmettitore) e RA5 (ricevitore).
Come potete notare, queste porte non fanno capo
all’UART interna del PIC, ma sono semplici porte
di uso generico. 
L’utilizzo di questi piedini per la trasmissione
seriale è possibile poiché il Basic prevede delle
istruzioni che permettono  di configurare pin gene-
rici come porte per la trasmissione e ricezione di
dati seriali. Le istruzioni sono SEROUT per la tra-
smissione e SERIN per la ricezione. Tramite que-
sti comandi il PIC invia la richiesta al modulo SP1
circa il valore della variabile level e utilizza la tec-
nica PWM già descritta nell’altra demo per gene-
rare la tensione analogica richiesta.

C
O

R
SO

SI
TE

PL
AY

ER

Elettronica In - aprile 2004 55

Per iil

Il modulo SitePlayer presentato all’interno del Corso è disponibile già mon-
tato e collaudato (cod. 8200-SP1) al prezzo di Euro 42,00: il modulo imple-
menta un Web Server, un controllore Ethernet 10baseT, una memoria Flash
in cui inserire le pagine Web e un dispositivo di interfacciamento seriale.

MATERIALE

Per imparare a lavorare con il SitePlayer è disponibile in scatola di mon-
taggio una demoboard/programmatore (cod. FT497K) al prezzo di Euro
48,00. La scheda implementa un PIC16F876 e presenta le seguenti risor-
se: 8 led, dip-switch 8 poli, trimmer, sensore di temperatura, uscita PWM,
uscita analogica, connettore Ethernet, connettore per programmazione
in-circuit del PIC. Il kit comprende tutti i componenti e i listati dimostra-
tivi a livello sorgente (sorgenti Basic per PIC; pagine HTML; file di defi-
nizione SPD); il kit non comprende il modulo SitePlayer, l’alimentatore da
rete esterno e il programmatore di PIC (cod. FT386K). Tutti i prezzi indi-
cati sono da intendersi IVA inclusa.

Il materiale va richiesto a: Futura Elettronica, V.le Kennedy 96, 20027 Rescaldina (MI)
Tel: 0331-576139 ~ Fax: 0331-466686 ~ http://www.futuranet.it

continuazione Demo 9: Listato Basic
Pause 10
Serout TX232,T9600,[192]
Pause 5
Serout TX232,T9600,[INDIRIZZO]
Return

‘Routine di lettura di un byte 
‘(dopo aver inviato SENDREADREQUEST)
‘In uscita: DATOIN, FLAGOK = 1 se 
‘è andata a buon fine la
‘lettura, altrimenti 0 se è andato in
‘timeout (300 msec)
READDATO:

FLAGOK = 0
Serin RX232,T9600,300,READDATO1,DATOIN
FLAGOK = 1
Return

READDATO1:

FLAGOK = 0
Return

‘Routine di configurazione modulo PWM

CCPCONFIG:

CCP1CON = %00001100
Return 

TIMER2CONFIG:

T2CON = %00000101      ‘Timer2 ON
‘Prescaler /4

Return

PR2CONFIG:

PR2 = 254
Return

File Demo9.bas




